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l 'Incomparabile candidezza 
del bel cuore di V.S.llluftrifs. 
la benignità , con cui favorifce chiun- 
que a Lei percofe giufte ricorre , l'one- 
ftà illibata dell'efemplare fua vita , eia 
nobiltà, e generofità del fuo animo, non 
diffuguale a quella dell' antichiffima fua 
Profapia mi fanno coraggio di confa- 
A crar- 
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ciarle quella XIX. Scarniti , capitatami 
per fortuna alle mani, e che faccio ufcir 
da' miei Torchj. E" di mole piccola, 
ma però continente 21 a. Autori, ed O- 
pufculi 313. laonde non è così povera di 
cognizioni , e di erudizione sì fcarfa , 
che non poffa meritare lo fguardo di 
ogni più gran Letterato , eflendovi no- 
tizie recondite , e di molto pefo guerni- 
te . Non fi potrà almeno dire diquella, 
come di tanti altri grandi Volumi è da- 
to detto Magma liber , magnimi malum , 
ma piuttofto, parvus liber z magnum bo- 
riimi , e perciò fuppongo , che farà da 
V.S.llIu(lriflìma gradita , ficcome han- 
no meritato le altre finora ftampate 1' 
aggradimento , e l'applaufb di tutta la 
Letteraria Repubblica, e. se guadagna- 
ta una lode immortale , non (blamente 
il famoio CINELLI , primo Inventore 
delle medefime , ma ancora il Signor 
SANCASSANI, che fi è prefo la cura di 
fc- 
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.feguitarle . Non mi efendo in lodare 
la Virtù di Lei , concioffiachè è già no- 
ta , e celebratiflìma , sì in tutte le Ac- 
cademie della noftra Italia , come dell' 
Europa , dove le fue Opere fono cotan- 
to applaudite , e in varie lingue tra- 
dotte , ed etTendo ftatj abbracciati i fuoi 
così altamente fondati Siftemi da tutti i 
principali Letterati , che conofcono il 
prezzo de' medefimi , e che hanno gli 
occhi liberi da qualunque pregiudizio, 
nè oflufcati dalle fcure nebbie della ma- 
lignità , dell'ignoranza , o dell'invidia. 
Ognuno sà oramai quanto V.S. llluftrifs. 
più di tanti altri paflati Medici, e Filo, 
lòfi , fia penetrata negli arcani più re- 
conditi della Gran Madre , di quanto 
utile Ceno Hate tutte le fue nuove Spe- 
rienze , Offervazioni, e Kiflelfioni Me- 
diche, e Naturali, avendo levate tante 
malnate menzogne, che le anneravano, 
ed avendo polla la verità in così buon 
A j 
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lume , die ognuno adeffo la guarda at- 
tonito, e con venerazione l'ammira . A 
me non tocca, fe non pregare con ogni 
più diftinto fervore l'Altiffitno , a confer- 
varia lungo tempo , e fana , per deco. 
ro di quella noftra Università, per con* 
Colazione de' Letterati , per ornamento 
di Reggio, fua Patria , per foftenimen- 
to del buon gufto della noftra Italia , e 
per utile di tutti , e facendole umililfi- 
mo , e profondillimo inchino mi raffer- 
mo fino alSepolcro. ', , ' : »•-"•' 

DiV.S.Illuftrifs. 



•' GiffiBactidaConzatti . 
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AL LEGGITORE AMICO 



L' INSUFFICIENTE. 

NO» occorre altro . 0" promeffò tirare avanti le 
Statate del fu CINELL1 > detto mantenere 
la f Arala , anxj la mantengo , dandoti U De ci- 
ma nona , the farà fu/ignita ben tojlo dalla Vigefìma , 
in cui avrà il fuo fine l'Ifiìtuto dello fieffo C1NELLI . 
Coii- leverommì d'impaccio , e cejftranno i inani Ornici ' 
di continuare ad avvertirmi il feritala, da guardar fint, 
in cui mt fino meffi di dìfgufiare qualch'uno , e tirarmi 
aiotfo l'odiofità di qualche penna mordace • Con fi fatti 
mattivi non anno lafiiatodi farft meco intendere ultima- 
mente due Lttterari di conto , e dei anali dtbbo io firmare 
il giudizio . Uno di quep mi a dato ptrmalevaicm iti 
vero fi fliffi, accennandomi li difturbi t a quali foggia- 
eque per un tmprtfa , che ajfunfi fintile atta mia . £' 
incredibile quanti creppacuorì a- Lui cofiaffi quello , per 
altro , fu» glorioso impegno , che prefe di mortificare rert' 
ani eoi far loro vedere la fparutt%f& de' loro errori fu 
d'un Giornale Erudito, in tui aveva granmano. U*Al~ 
tra foggetto poi Letterato, e mio molto mimico , t "Pa- 
drone , mi proponeva la dìlicatcX& de' Virtuosi d'oggi dì, 
che nan vogliono fintirft torcere un ptluccio J Che fi chia- 
mano off ifl fi nudamente le loro coje fi fponghino , bia- 
simati , ft di ampollofi applauSi non fi decantino, provo- 
tati , fi un tantino di duetto in loro fi accenni . l'or- 
tavami per efemple il Giornale Veneto, gli dottijpmi tu- 
tori del quale à quanti rimbrotti non fino flati figgati , 
e come numtroft fino(i minti adojfi i Malcontenti i 
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J>rr avere data liher» , e ben fonduta il gmd>ti° Itile 
Traduzioni riffctitc , amorof amente correggendo quelli, 
the anno creduti avere abilità per dare luftro alla Lette, 
ratura Italiana , e tenerne A buon creilo preffo U Ol- 
tramontane ^a^oni Y Ma , camclche quefli dotti figgerli 
nulla anno curalo, ne Jìbo per curare le altrui dicerh , 
ftr le quali niu*t m.ile laro e per addivenire , I-Amie 1 * 
per ifpaventaimi ,'■ -jì foggÌHgneva l'tthm Efimplo 4*1 
Ci NELLI ftrfj», eflenA», éceva , da [.-mire il calca- 
re le fue pedate , fa pencoli , che , iti g-afti^o di fua 
makdiccma , fi ridofle ad cflì-rc-efule , mendico , e 
in fommo grado infelice ■ Con buona grazia di qtteflo 
affieni Soggetto, h afiumo in mi la briga di giufiìfi- 
tare H CI NELLI , ti mìo agnato mirando , quando 
pubblicherò la Vita di efio che, uè l'egire il CINELLf 
flato perfiguitato dalia come dicono , ma'a fortuna , fk 
effetti , t gaftigo della fu a malcdict-nza , * moka meno 7 
c!k , A profignìrt ri fm ìpluto , pofsa attirarmi unafi- 
mne difgraùa entri teche t ne lo fteffo po't redarguiti di 
effettiva maledice*?* ; ne h, nella pubblicatone di file 
ultime due Scansie Toflume , so d'altre dati ri/centri 
tali dì mia perfana , che lo puff a puff j.rt per maldicente . Oh 
tome gliVomini d'oggi dì fino mal Adititi ! Ba(la , ch'una 
dica coft , the non piaccia ad un altro , che il povtracrio 
a una guerra in campa , t fi fa debitore dì un pleito , 
da non finirli li prefio . Con ì mem indi/ere/ i ve una 
pena , the fèmhra leggera , td'e gravìflimai e fi èquel- 
to alienarli l'amico , interrompere il commercia) , e levar 
mano al carreggio ■ *Ad un mio mimico e fueeeduta tal 
afa, che , fecondo me, per cfftre affai flravagantt , non 
trovo male quivi inferire. Egli aveva un dibatto in m*' 
feria di jtia .profejpone , con tal'uno , che , mxfcherato 
nelle Stampe , fmafcherdtamtnte fi la paffiava col terXo 
mimico 
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mimico pur d'ambì due , ma parolaie del fimia , e forfè 
ifiigaiore al contendere . Comunque ftaft , che io noi te ; 
ì certo che il mia ètnico tra. , dal fno fimprt prefitto 
«elle lettere , nelle quali venivi {affato dì poto veggen- 
te , e redarguito /avente , tht à troppo deboli ragioni 
appoggiale la fud confa . Occarfogli dunque pubblicare 
non io the , in difefa di ejfa , gli cadde in acconcia il re- 
gimare alcuni pochi periodi , de multiffìmì , co' quali dal 
fulminico tra fiato cenfurato. Ma , quantunque , in eia 
fare, e s'afienefit dal nominare chi gli aveva, con qnaU 
tht calore , conceputi ; quefli tanto fi l'ehbt a male , e he 
tojto trami il filo al letterario commercio . Ter dire il 
vero , non so non tompatire il mio mimico che fattami 
vedere l'ultima Lettera del fno /degnato Cenfore , mi 
t/aggerava , che 'non /apeva , cht gli occorrejfi vtrun'oh* 
hligo di chiedere la permifjìont ad altri di rtgifirart fuot 
perìodi , quando à da recare ignoto quel the gli Jcrijfe « 
In fatti di molti altri dotti /oggetti egli % nel libro mt- 
dtfimo A aveva , fin%* loro faputa , non fila , mi etti' 
indicarvi lì 7\£om> , e Cognomi , rlgì/lfaH t fonarci di 
Ietterei e lettere intere , ne alcun d'effì fi n'era dol/nto, 
molto meno /ritto al mio Antico, ficcarne a fatto qutfity 
Quella farà l'ultima lettera , che io ferivo a V. S. , 
alla quale in oltre prometto di non impiegare inai 
più la penna in cola alcuna , che rifguardi in bene, 
o in male la di Lei perfona } col dippìu, che ferve * 
sfogarfì /ni conceputo ramarico , il quale , a mio giudi- 
7^o , e d'altri ancora , non a tal fondamento , che sk 
Je/to potefe aPUrfi il Colobo di un difdtgno coft eme- 
th/o , e che nulla à che /are cai faggio confeglio di CO- 
tane, qui Amici tias , qux noti p! a cent , fenfìm ceofuic 
iifluendas , non fubitò difeindendu , per quegli onefii 
notivi , che il favio. Petrarca vi figgìmfi , Dialogor. 
,-f ■ lì- 
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libro ». Dkldg. 17. Mi , fi il mìo UmUe ft duole di 

aver perdalo un amico , fA« 4»for4 WW , è ien'lo tóSf 
r*(£i<ww A deplorare t irreparabile pèrdita di uno , cfce » 
appunto mentri io ferivo , emvti fiato rapito da morte 
troppa crudele . Egli è uno de quattro, che à molto eoa- 
tributo alla caputone di quéfia Scan%ia , unendomi 
fommìmpati multi titoli di Opnfcdi , che in ejfa 0 fé- 
delmentt inferiti . lo a , che o di che dolermi della 
giattura fatta del mio caro Sìg. Franceico Veratri , 
che in ì\avenna , dov'era Medico "Primario , fu chiamato 
d.t Dio a gli eterni ripofi , la gotte fnffeguita al di ip. 
del prtjttue Tfyvembre 1716, dopo un erudeliffirm mate 
da efio con- Eroica rafftgna%hne a Divini voleri fino alS 
ultimo frenato . Tojfo oscurarti , -Amico leggitore t 
che fi è di molto , che non i fentìto pari affanno , per 
fimigliaute motivo , perocché quantunque io abbt&pcr fa- 
migliare il vedermi mancare t e morire gli cimici , non 
h che non fta.gran tempo , che non io d'averne perduto 
nao a cofio di uggualefpiac mento, ed affanno . Marna' 
vé Egli affai , ed affaiffitno era da me amato . I^on so 
fhe tQpl « trovafe in me degno di fuo affetto . Ben so, 
fke te era muffo ad amarlo , e (fintarlo da unagran bon- 
tà di Vita , che unita a molta dottrina me lo rendeva- 
no caro , ed utile ancora . Tojfedeva malte cognizioni di 
remedj, e d'arcani modi del prepararli , jenzfi quella 
tenacità nel comunicarli , che fuol' ejfere così propria di 
chi * in tefia £ tffere giunto tant'oltre , che pofa dirfi 
del numero degli adepti . E pure quejìe cognizioni , e 
rimedj colavano a Lui tanti viaggi fatti io Francia, 
Qllattda , Inghilterra , Indie , ed altri rtmoti Taefi , tan- 
ti fitnti fatti feryendo fulle ^Armate Mariiime di Medi, 
co in Dalmazia , in Marea , ed altrove , tante fatiche 
ne la!>QT4torj Jpargirìei, e tra auefii in quello del fu Se- 
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reniamo Franètfco II. Ztuta dì Modena di glorhfa mei 
morì*, dfirvffy dì ini piede te» dieci Mai; Ma quel 
fm parte a chiunque di effe cognizioni t e rimedj , /ve- 
lai ■ amente, /enfi Cifre, e finta parlar , come figliano, 
gli Adepti appunto in Zcrgo- j anty quel iiafimtre l'ofi 
cnrel^i di cui fi fono ferviti tanti Scrittoti , quello fve~ 
lare i Uro più celati Jìntimenti , quel non defiderare di 
japer di più , fi non per poter liberamente t eon ogni 
candore rivelarlo , e fatarlo a chiunque , non fono doti 
the mi alligavano ad amarlo , e fintarlo ? Gran parte 
ali tte , the dico può rawifarft nell'Operina della Noto, 
mia dell'Acqua , che Vanno paffato tyi^. ufiì da Tot. 
ehj del Sig. Gìufeppe Corona dì "Padova . Egli ne fìt 
l'tAtttore, e le Lettere nel Fine F. A-V. de B. vogliono 
dire Francefco Antonio Veratri de Bonifazj . ledi * 
fdg. 178. Ivi fi vede il fio candore , e il [no buon Cuo- 
re , lo' quali aveva già fcritte alcune Lettere da ftampar- 
fi ftpra importanti materie di medicina "Pratica , e molte 
■altre ne faceva fperare , quando Morte invidiofa , come 
_dip ,ce lo rapì pochi giorni fina in età'di folt cinquan* 
tafii >Anni . Ecco ciò , che gli piacine di fcrhitrmi fotta 
il dì "Primo del corrente T^avemère prefago de l fmefiffi- 
mo Eventa . Mio Signore , il fuo Sig. Figlio ftà al 
fuo folio, ed Ioftòcosi male, che fra poco tempo ten. 
go per infallibile di pattare all'altra Vita > onde ferva 
3' avvifo a V-' S. che tengo molti Manuferitti i e , 
fe Ella giudicherà che fieno dì qualche utile all'Uni, 
vertale , li potrà ripulire , e dare alle (lampe per i! 
ben pubblico , non potendolo far' Io ; mentre giudi- 
co , che Iddio Benedetto non mi raglia concedere più 
di Vita: Che è guanto, con abbracciarla: ariveder- 
ci in Paradifo ,> 

Ttyn io finora , in che tonfiftano qutjli Manuferitti, 
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me fi i Signori /toltigli (km per onorami a fieondajeli 
U oWigantìffma mente di un' Amico a me cosi etra j sh 
iene che no» mancherò a. mìei doveri , ov'e/fì me ne dìeno 
VdHrtmr*,* che fori, -vedere , come , prejfo il Vetrartd 
nel detto libro al Dialogo fi. diceva la ^agirne a ché do. 
levafi della perdita di uno fedeismo Amico : trt memo- 
ria tibt fepeltendus ed tua , ubi cJòm {xpè tecum fit , 
& nunquam totus ob^rit; qui fi tibi forté alicer quira 
morte perierit, non tu Amicum fed opinionem falfam 
perdidifti amiciti*. Ma mentre Io confido altri , e me je fio 
per la perdita fatta di Amici , non vorrei, lettore corte» 
fe, the turni crederi poco curante della canferva^hne de mie) 
Amici viventi , quando anXtfpafmo , memi vegga in pe- 
ricolo di perderli , e per toafirvarmi l'amore de' anali non 
mancherò a me fiefo , in ogni rincontro , e particolarmente 
in quello delle prefenti Stantie . il fatto flà , che anelli , e 
TV, Leggitore difercto, vogliano interpretate in Une i miei 
fendutemi . Ci vnd poco a difiorcerli , o farli apparire di- 
verfi dollaro ver 1 efere . T^on vi è tofia ea.i leggera a cu T 
non fìfta trovato d modo di fiandagliarne ilpefi , e di dare 
rifatto^ acofi, chemai non furono in fofpetto di gravitate . 
Il Fuoco , il Fumo , l'Aria , e'I refpiro , fitto la cenfura di 
nnaflatica rigonfia , trovanfì di pefo incredibile. Tanto di 
certe cofi , che , innocentemente ferine , fen& oggetto di of- 
fendere alcuni , fuccede , che da animi troppo perfpicaci fe 
trovino^, o Ci facciano apparire pernocevoli. T», eheleggì , 
credi cì a ,che con giuramento ti affermo , far io malta fiima dì 
qitefltfrvio Tarere di Tullio, ne mai efere lo per ifiaccarmì 
da ejfo : Eccotelo . Omnia noftra cura debet in hoc veriari 
uc li poffimus , bomaltquid fariamus . Sin mìnus, ne quid' 
mali . lib.i.deOràt. Pivi felice, ed amami , fi pure ti firn- 
ira , ttì lo me lo meriti , come non di/pero . Addio . 

NOI 
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NOI REFFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA . 

H Avendo "veduto per la Fede diRevi- 
fmne , & Approbathne del P.F.Am- 
brolm Lijotli Inquilitoredi Padoa , nel Libro 
intitolato : Biblioteca Volante di Gio: Ci- 
nelli Calvoli, continuata dall'Accademi- 
co infuffkiente&c. mnvejjer cos' alcuna 
contro laSanta Fede Cattolica , & parimen- 
te per Atteflato delSegretario Noflrc ; niente 
contro Prencipì , & buoni co/lumi , concedemo 
Licenza aGio: Battila Contatti Stampatore 
in Padoa , che pòffi effer Rampato , ofjervan- 
do gf ordini in materia di Stampe, & prefen. 
tando le folite -copie alle Pubbliche Librarie 
di Venezia , & di Padoa . 
Dot. 5. Maggio 1717. 

( GirolamoVenierK.Proc.Reff. 
( Francefco Soranzo Proc. Reff 
( Lorenzo TiepoloK. Proc. ReE 

Agollìm Galal Miti Secret; 
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Cifre di q«e' , che anno favorito flf* 
Titoli degli Opufculi enunciati 
in ape fin Scansia. 

Del Sig. Abate FILIPPO RONDI- 
NINI Canonico Teologo della 
Cattedrale di Faenza Ab.Simi. 

Del Sig. GIOSEPPE LANZONI 
Medico Lettore Mio Studio 
Pubblico di Ferrara G.Lanz. 

Del Sig. FRANCESCO VERATTl 
, , Medico Pdmùo- della Cini di" 

Ravenna 

Del Sig. GIO: CECCARONI Dott. 

di Leggi in Cefena . G-Oa. 



Gli Autori fono Ut. 
Gli Opufculi 313. 



NOI 
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DELLA 



BIBLIOTECA 

VOLANTE 

SC Ai! ZIA XIX 
J- M. J. 



Morìa Mulierum Philofopharura Scriptore 



Hcnricuni VVeteftenium 16*91. in 12. 
J. LanKi * fà nel Secolo panato molto ce- 



profio Ventimiglia, che nel lodare fu ftcililEmo a dare 
negli ecceffi , così di quello (oggetto fcrìffe nella fu» 
Biblioteca a Car. 4 Ì3 ., che il fio nome filo fattela* 
flante ad illnfirare m mondo intero : la ttti gloria , con- 
forme dife Claudiana di Trotino v. $> 



Mi pare, chebaftava eh* e'dicefle, cheil Sig. Abate era 
un Letterato molto ragguardevole . Oh quel lauda par- 
redi Seneca quanto vale.' Da qucfto Opulculo però .co- 
me ex ungut Leonem , abbiamo un buon faggio della Let- 
teratura del Sig. Menagio . Egli vi raccoglie feflànta e 
cinque Filofofefle antiche, fopra il più delle quali Egli 
fà de molto giudiziolì riSeffi . Al Tuo efemplo accoma.- 



A 





dan- 
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dandomi io pure mi fermerò fù quello , che a pag-2 f • 
11.43. dice di T^pvtlU Giufconfulta figlia di Gio: An- 
drea . Dléxtrar jou/mes UiUnciam , CT ìjffam mulnrtm 
trudit4m, txqmtpruter'iiyvellam, h*buit Bttinam #ftht 
gattini a Sanilo Gtorgio nttpfu - Se ilSig. Abate Mcnagt'o 
avene letto ilGhirardacci v'avrebbetrovato qualmente 
guerra Betìna era figlia di Gioaoni GuzzaJini , c che 
maritata nello infìgne Giuriiconfulto Gioanni da S- 
Giorgio , il quale trafportò a Padova h Tua Famiglia , 
vi mori , ed ebbe onorevole (epolttira nella Chiefa di 
S. Antonio Confeflore , poftovr quello Epitaffio ■ Sep. 
Domin* Bitthinia Fili* quondam Domini Joannit Codini 
de Bononia circhi Jofìons Oeeretorum, Cr Vxorit D. 'juisnit 
dt S-Gtorgia de Bononin Dafivris Dereiaritm s aH* ihiit strino 
VominiM.CCC.tr. Dùluam y.OElérì, . Vedali il Ghi- 
rardacci Pare. II. fol. 174. Ma il Sig, Menagi fe foflè 
flato più illuminato prima di quella Bettina , un'altra 
pure dello Beffo nobiliffimoCafatoGozzadini avrebbe rif. 

fr!(» Jinln-imi', oche un {ecolo prima died» Oon mi- 
nor lultro alla fua Patria, al fuo Setto, ealla ragguar- 
dcvolifìima Famiglia Gozzadini . Quella Bettina o Bet- 
ulia, propriamente però Beatrice , nacque nell'anno 
no?- di Amadore o Na pollone Gozzadini , e di Adda. 
Zia Pegolotti nobilitimi Bologncli . Sin da Fanciulla 
vcftì tempre da Uomo , ne mai volle piegare l'anime) 
fuo virile ad adoperare l'ago , o impiegarli in altri Don. 
nefdhì impieghi . Ella lommamcnte dedita a gli ftudj 
ampiamente fi approffittò incili , marinamente nella 
Giurifpradenza fotto Giacomo Baldovino , che di Lei 
ibleva dire .- Bittift* ftndìi noflrì fortnofum mnjfam , e 
dcll'Archidiacono Tancredi, dalle cui mani perciò, con 
applaufocomune, e col concordo di numcrofiflìmo Po- 
polo confeguìinetà di vemifette anni li tré di Giugno 
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nel it;tf, la Laurei Dottorare in entrambe le facoltà - 
Quelle per due anni continui Ielle Bella propria Cafa , e> 
pofeia pubblicamente infegnò nelfeScoIc con numeroto- 
concorfo di Scolari, non capendola loro molti tudìne_# 
nella Sala dove infegnava . Nel 1:41. in vette da lucro 
fece l'ora «ione funebre allecfequie d 'Enrico Fratta Vefc 
covo di Bologna , enei 1244. ebbe larghi/lìmi doni da 
Papa Innocenzo! V. per una fua Orazione, che gli man- 
dò lodandolo d'una famofa Promozione di Cardinali 
da lui fatta. Scrille f«pra la / fin ff.Je 1y>£0. gtft. e (opra 
ié l. Qmnts pfwìì ff. àt Juft. & ' jwt . Ebbe q netta Eroi na 
un. fine, pen non meritato , e che fervi a rendere tanto 
|>iù compalKoncvoie la Tua morte. Mentre trovava!! in 
Campagna la notte de j. Novembre del n<Si. redo op. 
preda con due (uè donne, e quattro Servidori fotto le rui. 
ne d'una Cala , mentre tentava fuggire l'impeto del 
Fiume Idice, cherad'improvifofìraboccbevolmentem- 
graffito . I fondamenti di ella Cala fono/i per lungo 
tempo veduti nel detto Fiume frà la Richard ina , e la 
Mozzolara . Con tal ra manco fù incefo in Bologna lo 
fventuratitlimo calo, che, quantunque in quel giorno 
cominciafle a riaflumerfì la Àudio, fù per pubblico de- 
creto, intefliuioniodelcomunduolo, ordinato , che 
in cflònon fi leggc0e. Portato l'onorato Cadavere alla 
patria , fù accompagnato alla Sepoltura da tutti 1 
Dottori , accortivi in grandiffimo numero , e tutti ve-* 
ftiti a lutto. Odotredo Nipote fù veduto piangere ama- 
ramente in quella piccola funzione , pochi elfendofi 
flati , che ad ocehj afeiutti v 'in ter veni fleto . Perrefti- 
moniodel nominato Gdofrcdo quella inlìgniflima Si- 
gnora era folita dire : ~4>»o Tarrem meum, tjitix me ge- 
■tutiti ftAe<>m4gh<fwknugc*uitttmF>rt etleùerrrmi Odo. 
frtdi, gli era Zio . Di quella gran Donna fanno 
. ~,\ B mcn- 
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(non""** il GÌmmianA p- »• «J. 16*6". c 203. il C« Fa»**. 

Gibliot.l^aI.,p.i.T.i.Lett.G. p. m.^.^iS. Vìn- 
cen%oTS(*lfi ne' Cuoi avvertimenti per Donni Nobile . Ut 
V. Orlandi Notizie degli Scrittori Bologne/i fot 74. Tom- 
fio Stiparne Delfi, Cronologia delle Cafeilluftri di Bolo- 
gna Cemur. i.Taradifi Ateneo dell' Uomo Nobile T. l- 
p.i. «p.^.n.a^. fb!- 153. oltre moltifìlmi altri, come 
mi onora avvilirmelo il compiti (limo , cdottiflìmo Sig. 
Abate Gì» BiUtifta RamJoni gran Letterato , e Segretario 
dcir£mincntiHìit>o Sig. Cardinale Cozza di ni Vskovo 
d'Imola , ed ora Legato di Romagna , Porporato or- 
mai maturo a quel gran grado ,a cui per certo il porta- 
no le lue Eroiche virtù , e (ingoiati prerogative . Io mi 
fono alquantadiJbngatoÌKornoque(ta Signori , e per- 
che ò penfato,po(&t>o riufcire grate quelle notili* co. 
tanto vantaggigli' alla Letteratura Italiana , e perche 
pento, che fé il Mcnagio le a vette avute, non rifarebbe 
cotanto ammirato del racconto , che Collina Pi lana 
fi nel Tuo libro intitolato Civita; hittlUrum p. i.cap- $6". 
ionra l'abilità di Novella nella Virtù Legalo , in cili era 
cosi variata , che, ove Gio:Andrea fu*» Padre fi trova- 
va occupato in altri affari , andava falle Scuole aleg- 
gerò pubblicamente in vece di elfo . Cola che a Lui 
parve si Itati» , e difficile a crederli, che volle autenti- 
carne il racconto colle ftelle parole della Pifani. , che vi 
' cita in Francale, non avendo forfel'opcra latina , e per- 
mettendovi : TtfenunMttemipftHiChrifiintYerbii, min re t 
. .f*tt£demtxcedit , mihi non hthatur fide s . E pure di que- 
lla dottiflima Novella Fr. Leandro Alberti nella fua de- 
fcriEione di tutta l'Italia p.m. ebbe a dire ; l^votlté 
ii Giovanni d'andrei ,e Conforti diGio: di Lignsuo, occupa- 
to il V*dre , degnamente lena la Cattidré , profeguitando 

U lattoni- . * - 

Ma. 
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Manuale de' Giardinieri A'viro in quattro libri i ne* 
quali brevemente s*infcgna : nel Primo il moda di cono, 
few, e coltivare ii Fiori di Bulbi più rari : nel fecondo U 
cognitione , e coltura delli Fiori di Radiche più risanar, 
devoli: nel terao il moltiplicare , e conferrare gii Agru- 
mi I diFrà 

*Ag>pm Mta&tti da Cartel Fidardo de' Min.Conv. dì 
S. Frane, Doct.diS.TheoIo^ In Vincenza Per Crilrofa- 
roRofio ifij*. in 8. p.ftr* Sono quelli quattro libri 
un rìftretto degli altretanti ameoiffirni , ebe il P- Gio. 
Battifta Ferrari pubblicò colle (lampe di Scerano Pauli- 
ni in Roma 16**3. in 4. Intitolando il Libro: De F larva 
Cultura dedicato al Card. Francefco Barberini Mia. dì 
Urbano Vili. ^ 
Capitoli di -. - ...-..*, 

wótfto VmÌ*& Ferrarefe a HS. Papa Clemente XI. 
Roma per l'Ercole iSoy- infoi. G.Un%* Chi i&cfttJl 
Sig. Pani«a è unculrilfimo Poeta , capirà torlo , che 
quefti Capitoli non fono irriga Patti , o Obivcnsioni 
fatti a_ capo. per capo, mi Componimenti in terza Rima, 
che gli antichi difleroTena catena, daila concatenazio- 
ne delle rime , conte nel Vocabolario della Cruica ft 

e Illa Santità di N. S. Innoc. Kit Oraiione Panegirici; 
dedica» all'Ili uftrifs, e Rcverendtfs, Monfig. Francefca 
Acquavisa ArcivefcoTOdi "Urina, e Maftro di Camera 
dì N. S. .dell'Abate 

^goftinoMarùTitÌA Sanefe. In Padov« nella. Stampe, 
ria del Seminario . In 8, Vh- R<mJ. 

In occasione dell'efequie celebrate in Ferrara a vatoro- 
fi foldati morti ncll'efpugnaaicme di Buda , Oda del P. 

■AlanuwiUuTtnlìa Servita. Ferrar* per ilPomaceUi 
l«8(T.in4. 

B a Ora- 
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' Orario de Franeìfci Medices Jàndibus habìta ab 
viUo MantKtio.VÌQTzntìx apad Marefcottum 1^5.1114.* 
La Famiglia Manucei godè un bel privilegio di avere 
comeEnfìteotica lavimi . Quell'Aldo, di cui. abbiamo 
un belliffimo Commento a tri* Libri di Cicerone de Offi- 
cili (ìampato in Venezia nel i'j8i. e la famolaOrtogra* 
fu di cui tengo l'Epitome Rampata in Venezia apitd ^il- 
Aitm 1^7?- ìn 8. era figlio di Paolo Letterato di tanta, 
abilità, che meritò di edere incaricato dal Sagrofanto 
Concilio di Trento , a ripurgare da moltilEmi , non 
veri, màftrafalciorHmaliztofi gli Adagj di Erafmo da 
Jtoterdam. Al qua! incarico , Soddisfece egreggi a mente- 
paolo Manuccio , edlo òl'Opera.che ne rifatto: ada- 
gia Ce. FlorentÌ4 apud Untai, I infoi. E v'ò aggiun. 
to apiediM.S. MtgA per Comparathntm erudita fatica 
diD. Filippo Oraziani Grafagnino , che era mio Mac- 
Rro d'Umanità in Sreicello 1670 * , - 



^IcxanJrideBu'go Meflànenfìs Ord. Min.Conv.Theo- 
Jogi , & publìci Meraphyiices Profcfloris Orario prò 
fludiis prima; Philofophi* , habìta inGymnafio Patavi- 
no Anno i7tj.PataviiTypisSrminarÌi.In4.5>i&JiMn/.* 
Deufii, & ncce/ntateeloquènrì* ìnrebus Sa-cristra- 
éhndis Dhlertatio hahita . in Archigymnafio Romana; 
Sapienti^ a Fr. 

^tltxandraBurgos Siculo Meffanen.'i Ord.Min, Conv. 
Theologo &publicoc!oquetitia:ProfeHore. Romx.i7io. 
excuJcbat Francifcus Gonzaga in via lata .la^Vhil.Ufind. 
Fra tris 

jÙcxànfcìAtBnrga Meffanen. Ord. Min. Con*. Theo- 



profefloris , in funere LeonisX. Oratìo ad SerenìÓìmum 
Ferdinand um Mcdiccm Etruriaj Principetn • Ronneapud 



Fratris 




Frane. 
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Frane. Góru-agam 1710. Ih 4. * ^t\wà- E Q Padre Bur* 
gos a dìooflri , uno de più rinomati Afcctiei,e mioiii* 
matiffimo Padrone* 

De Secreti) Anrmonii Liber uni» 

^lexaadri i Smibtta. vera: Philofophia: , fi* Medicina: 
Dccroris editus Germanicé anno quidem 1,70 nunc au* 
cera in Latinumtranslatus fermonem per Mi Georgiu.n 
Forbegium Myiium . Cuiadditus ed Geor. Phxdroms 
Medici , Aquila cadeftis , live corredi Hydrargirii pra:- 
cipìtatio 1575. Balìtez apud Petrutn Pernam. In 8. Ft. 
Ver.* Un grand'onore , che fanno H Signori Chimici 
alla AntÌmonio> fopra cui tanti anno fencto allungar!* 
do la bocca fuor del dovere , 1 fiche contentare fi potref- 
Gmo dell uno per cento delle tante virtù, che di elfo in 
tanti modi preparato, fonofi dette. 

La Pietà trionfante della morte , Oratorio per Mufica 
Poefia del Padre D. 

Umbrofio ^tmlrafìni Ferrarefc C. R. Teatino . Ferri- 
la per il Giglio 1697. in 4 G-Lda^ 

Difcorfo dell'Alicorno dell'Eccellente Medico 

Andrea Baici . In Fiorenza per il Manicotti 1 582. In 
8. * Quello Opufcu lo fù poi tradotto in Latino da An. 
drea Marino, eftampato inVeneaìa nel i*6\. G.L*n%. 
Segno che quella pubblicazione del Manicotti , è un* 
rilfampa . Qnefìo é per altro quel Bacci , che lì érefo 
fàmofo col luo dotto Volume De Tbermìi che ò ftampa di 
Venezia 1 171. in fai. Egli era da Monte Rottondo , cui, 
e alla Medicina , diede molto luftro a fuo tempo . 

Cur Princeps Aureui, & tempora ferrea ? Epiflol* 
fere ex auótoritattbus Sacra; Scriptur* tantum con. 
lesta ab 

^Minoro di Bernardini! I.V.D. Vicario perpetuo , & 
Collegiata- , Sr ParochiaJis Ecelefiat S.NicoUl in Carco- 
B 5 re 
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teTullìinodeUrbeParoeo. Romft ex Tj'p. Antoni! de 
Rubeis i7oj, Ìa4*^tflU«i. Chi sàlefpìnedel preferite 
pontificato applaudirà al titolo di quefta orazione . L'ar- 
gomento però è applicabile ad altri fecoli . 

Ragionamento i ritorno d'un antico marmo difeoverto 
nelle Città di Pozzuoli da 

Antonia Bul'fin ferino, e confagrato all'Altezza Re* 
verendifs- di Prancefeo Cardinale de Medici. In Napoli 
26j>4. nella Stamperia di Giofcppe Rofclli 1694. in II. 
* Ecco Iscrizione di cai P^rla 

TI. CAES. DIVI. AVG.F. DIVI 
1VLI N. AVGVSTO PONT. MAXIMO 

co&iui. imp vm. trib.potest. xxxii. 

AVGVSTALES 
RESPVBLICA RESTITViT 
Dalle figure che in numero di quindici veggonfi intor. 
no lcolpitc al marmo rapprefentanti altrettante Cini 
deli 'Afia , delle quali vi fi leggono Ì nomi , fi ricava-, che 
quefto monumento fu fatto a Tiberio in memoria del 
fellievQdato a dette Cittì crollate dal gran Tremuoto 
accaduto nella morte delnoftroRedentere.Taittopen. 
fa faggiameme il Sig. Bulifon , che poi s'imbrogliane*. 
Io (piegare q«el RESPVBLICA RESTJTVIT . Per 
non ripetere ciò, che và egli dicendo degli Augurali , e 
della Repubblica, miparechiara l'infcrizione, fc n'avver- 
ti in^ndeifi dopo l* AVGVSTALES un fofmerc ficché 
gli Augu Itali Ordine di Sacerdoti i flit «iti ad onore di Au- 
guro pofero il Monumento, e RESPVBLICA RESTI- 
TVIT. Quale Repubblica ? la Romana non già 1 la 
Puteolana bensì; perocché quelle che oggi noi chiamia- 
mo Comunità , o Pubbliche rapprefentanze delle Città , 
CalleUe&c. U chiamavano, einbuona latinità tuttavia 
diconfi RESPVBLICA , eoa il Galefino , e alni 
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Leffici , e frà tutti il Calepino , e Mario Nirralio , che 
oc! fuoTcloro Ciceroniano avverte che le Comunità fi 
chiamavano Republiehe, eia Romana fumm*\\tfynUt. 
t4 . Onde in quella 1 fcrizione di Brefcia portata da Otta- 
vio Rolli nelle lue memorie Brefciane IoCcritt. Clafs- j- 

° Uin IMP.CAESAR.PIO. FELICI 
INVICTO.AVG. 
RESP. BRIX. D.N. MA. Scc. 
RESPublica BRIXianorum vuol dire la Comunità di 
Brefcia . Aggiungali dunque all' AVGVSTALES un 
ftfum , e al REiPVBLICA un Tuttalana , e int ca- 
dremmo, che U Comunità di Pozwotoavea rimefloin 
piedi il monumento già dedica [odagli Ai* gu (tali a Tibe- 
rio . Cosi credo Io con buona pace del Sig. finii fora. 

Lettera, nella quale fi dàdiftinto ragguaglio dall'in, 
cendio del Vefuvio fucceduto nel Mele d'Aprile 1634. 
con una breve nottua degl'incend/antccedemi, da 

^Antoni» Bultftm ferina , e confettata all'Eccellenti fs. 
Sig.D. Livio OddcfcalchiNepote della S.M. di Pp.fnno- 
ccnzìoXI. &c. Duca di Ceri . Io Napoli perGìufcppe 
Rolelli 1S94. in il,* Venti incendi; conta il Sig. Bulifon 
del Monte Vefuvìocommtnciandoda quello, in cui lafcià 
la vita il povero Plinio , che fa 

. ~4 fcrivtr molto, a matto foea decorra. 
inclinamdoacrcdereconaltri, chequcllo incendio f»f se 
il primo, qua fiche Sveconio nella Vita di Tito Vefpeii.i- 
no d'un'altro non parla accaduto forco d'elio Imperatore 1 , 
delquai'inceiidto Dione Greco ne fece un efatto raccon. 
io, e 'Lucio Floro narra di un Gladiatore, per nome 
Spartisco, che con una fquaJra difugitivt , eflendoaf- 
fedrato in eflb Monte , trovò 1 1 modo eli fogirfeneco' fuoi, 
calandoli, con delle fimi fat te di viti , fungh elfo bfnceb' 
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labore* della Voragine, (ìlio alle raditi' «M Monte ~ r 
tUfjìutxituinliifii nibil tale opìnantìi CluidìiùlfidenriHrt» 
Jjudt caj}ra,f*iirohxpftH, timputt . fertili: Floro , c ciò 
iù prima affai di Plinio. Il fiulifoni ì tralafciato lincei»- 
(fio fenico nel riferito dopo da Fri Leandro Al- 

berti , lermatofi affai in quello di-I ifiji. deicritto lutla. 
Fede dell' Abate Bracini, cfiefiì teftinianb di ritta . Se- 
guono quelli del itìóo. ródi. e 85. , c 89. cj.f. NelSeco- 
•lo,in aiifiamo-frrepitòil Monie nel 1714. Ed ceco ciò, 
die «via Fratello Cappuccino, che trovollì in tal tempo 
la Napoli, mi ferìflefótto li io. Mano, pregato-a deferi- 
vcrmelo . (hot il Vc]hvì<>, dice ,0 Monte Ài Svmma fowa * 
dirvi , clwgli li è lontano da Napoli otto miglia , ifola- 
tg, e da Belinole pianure attorniato , ed alto coiì , che 
(ì domina ovanqiic Rial! in quella Citta . Efala continua- 
mente fumo dalla fiw bocca, alla quale alcuni danno 
liuoaquattroiniRliadigiro. Nel Camerale panato io 
ì'ò veduto mandare tanto fuoco , che tanto non ne fa- 
rtì)beriffultato dall'incendio di tutte te fa fri ne d'Italia 
unite inficine - Da Qare qui in Napoli parerà , chele 
fiamme s'aliaffèro un buon miglio, quando che io ve- 
niva accertato , che oltrepaffa vano le quattro; e ciò che 
parmi più (lupendo, fi e il durare fino a dieci giorm'eon- 
tìnui . Nulla vi dico del rumore : perché lo fcóppto dì 
centomila Cannonate sbarrare in un colpo , non fono 
confiderai rifpettoalfracaffo , chequi fi udiva, folo 
dirovvi, cbeil noftro Convento tutto tremava, benché 
lontano otto miglia . Lo ftrepito poi eraaccompagnata 
dall'cfplo'ìone continua delle pietre! e decimimi . Ciò 
poiaguiia di un Fiume di fuoco feendeva dal Monte, 
*: particolarmente di notte, lì vedeva beni Hìino , e a me 
fembrava largo poco più d'un miglio. In quefto tempo 
la Luna, era facto terra . ma ciò nori ottante cammina* 
vaf. 
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vali per Napoli di notte tempo , come fe folte flato Pieni* 
lunio . Un giorno verfo le ventidue ore campando col 
mio Padre Compagno per Napoli rerfo la Porta detta 
di Cóltantinopoli , io mi fenciva venire delia polvere ne- 
gli occhj, eìonon ne faceva gran calò ; quando ecco 
m'incontro in due Rdigiofi Carmelitani, e veggoli colle 
Cappe annerite, che pure dovevano edere bianche . Al- 
lora fùchciomiaccorgci, ed ofiervai , che pioveva ce- 
nere. Di quella poi ne venne la notte fegueme , lino a 
due dita in Città , ed alzo/fi (ino ad un palmo fuor d' 
ella verfo la Torre dei Greco . Mi fi dice , che io alcuni 
luoghi è arrivata fino a gli orto . Qui fe ne vede ancora 
ne'Taftrichì, ene' Cortili delle Cale , non eflendolì an- 
che fmarrita quella cenere , ia quale è fott ili dima , e 
nera così , che pare carbone. Nelle Campagne IcBeltie 
muojono di fame , fe quella Cenere predo non è confu- 
tnata dalle pioggiefuflequenti , laqualevten detto, che 
per altro renda fecondi lì Campi. Quello é quello che 
poiTo dirvi di avere veduto , avertendovi , che la prima 
volta, che,da una Finefira , vidi tale fpettacolo , ne ri- 
mali come eftatico ; e più quando poi vidi, che i Ni. 
poletani feneridcyano. Vi fono avvezzi , e fe ne rìdo, 
no , perche , ove il Monte fraporì col fuoco , non te- 
mono di Tremuoto. 

Delle prerogative del Cancellierato maggiore dello 
Studio Generale di Bologna : Carico depofitato nell'Ar- 
cidiacono della Metropolitana della detta Città, -raccol- 
te da Monfìg. 

Untenh Telar Mdrftglj Moderno Arcidiacono, e Mag* 
gior Caneclliero iffoi. in Bologna pergliEredi Pifarri. 
in ix. Fr. ftrr. ' <.rt. , 

Dialogo Aritmetico nel quale li contengono! veri fon- 
damenti dell'Art» di D. 

a» 
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Untanh Muri* grappi , cavata dal tuo Compendiò d" 
altri Autori , per utile di quelli, che l'cnercitano . In 
Forti perGiuleppe Diadi 1671. in ri. Fr-fer- 

Orazioni oelle folenni Efequie della Marita del Ré di 
Portogallo ferina in Italiano, ein Portogliele da 

^Antonio i4&rU Sanniti della Compagnia di Gesù . In 
JLoraa nella ftampetia di Antonio de'Rolfi 1707. in S. 

Urtejii Arnhus Philofophi Liber fecretus , necnonSa* 
turni Trifmegifti , fieèFratris Helia: de Affilio Libellus, 
quorum primusMagicum ignem abomnibus occulratura 
aperit. After operandi modum aperte docer,quibu$ ac- 
cefferunt alianondum imprefla , Francofurti a pud Ini» 
gium . in 8. manca Tanno , c loScampaiore . St. ¥tx, 

Hymnus de Deo , folisSaipturz Sacra dictis, & Ten- 
tai tiis compofit US a 0. 

uluguftino Romano Je Floriùm Monaco Carnai iulenfì , 
&S- Theologi* Lettore . Favcntis 1701$. Typ. Jofeph 
de Marancis . in 4. ~4. V$nà. 

1 % C E UT /• 
Acta Caufa: Ritorna , feù Ceremoniarum Smenfìum 
Complettenfìa-I.Mandaturn , feù Edifturri D. Caroli 
Maigrst Vicarii ApoHolici FoKienirs in Regno Sinarum 
«une Epifcopi Cononienu's . II. Quxlita exeodem man- 
■dato, feù Editto excerpta Sacre Congregationi Roma- 
na: , * Univerfalis Inquifitionts proponta . III. Rcfponfa 
dataiìfdem Quafitis a Prefata Congregationc. IV. De- 
ctetum a D. N. D. Clemente Divina ProvìJcntis Papa 
Xl.incademCongTegationc die XX. Novembri 1704- 
editum, quo ditta Rcfponfa confirmancur , Se appro. 
bandir . Farolivti apud Gherardum , & Mereadurn 
1700. in^. * Delle ConcroverGc della China , o per 
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fua ragion* nate, e ventilate altrove fe ne c&à ridi più . 
Wr.ytr. , 

AndrngCficsHermeticuiindBohwOpufcutis felectif- 
fimis, nempèMinera Philofophornm : brevis LìbcIJus 
Incogniti Auftoris , in quotameli multa , qua: in toc Li- 
bris pbilofophorum, occultantur , ex tenebris in lucem 
revelantiir. Fr fer.* Mancano l'anno , e'Iluogo della 
Stampa.* Quelle rivelazioni fono più ofeure delle cole 
rivelate, elenca Tane, e l'altre la Filofofia non è vaca 
bella o eptu d'aflii intelligibile . 

Àaimadverdoncs bnmaniflìmar a duobus dotìiffimis 
Viris focundum dici ad Scraphinum Pafolinum Auéto- 
rem tranfmjiTx coni ejufdcm Aucìaris refponiìonibus . 

Borioni* typ.Jo(eplii Longi i6y6.Fr,fer. 

Antidotarìucu Reiaanutn , feù modus componenti 

Medica mene a , nu» /uni, in ufu : Opus Pharmacopoiis 

non minus utile,quàm oeccflariuin. Ad Gregoriuoi XIII. 

P. O. Mai. Venerila «pud Joannem Marcincllum Par- 

mcufenì i{8f. in it.Fr.Vtr. 

' £ 

EC<lefiaftÌCHS in Regulis Patrum fèriatus , feù .qu« 
per Patres , &Canones liceat EccJcfiaftieo viro ani- 
mirclaxacio Autumnalii. Diflèrtatio Dialogica in qua p. 

Balthasar Francolinu: SoC. Jefo varia circi propofitam 
Qiizftiooem lolvcnda proponi* Clericis Seminar» Ro- 
mani Róma Typ. Zeoobii. in ìi.^ Upnd. 
L'Idropica Commedia del Cavalier 
Buttila Guarirti. Venezia per il Ciotti ifii j.Ìn Z.G.Lami^ 
Quella £ l'Autore del tanto rinomato Talli* fido , al cui 
nome , e alle ceneri onorate è (lato in Ferrara,non à n>ol- 
»,dcffintto ua Monumentoto' buoni tedi latini . 

Sé- 
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Baptifid Omini Junioris Oratiò aJGregonum XIII. 
Ferrari* apud Rubeum 1J71. in 4. G. LauX- * > ■ *■ 

£rfffi/k GM.twW.Jurt. Oralio in funere Imperatorls 
Mazimiliani II, Ferraris apud Rubewn 1577. in 4. 
G.Lan%. 

Baptiff* Guarirli Junioris Oraria' in funere Aloylìi E- 
ftenfìs . Ferraris; apud Baidinum 1^87. in 4. G.Lm"^ 

Delio Sferologio, c fue operazioni fabbricato da, 

Bartolomeo Ferrari ad iftanza dell'Eecelienra del Sig. 
D. Gin; Francefco Gonzaga Duca di Sabioneta, Principe 
del S R.I. cdiBozzolo, &c. In Bologna per GiaWrno 
Monti itfSj. Fr.Vtr.* Io vidi quella bella Opera- 
zione, per la quale l'Autor ne riportò abbondanti ffim a 
premio da quel Principe.generolìflìmo J je die fi diletta- 
va d'Orologi) , c quello Sferologio Appunto era un'O- 
rologio, ch'indicava l'ore noi* folo , ma li moti dell» 
Luna, de' Pianeti, e (Ielle tutte , ch'erano (colpite fu 
d'un Globo (ottenuto da un'Atlante a Ito un Pie*.- 

Btrthdtmui Marifiotti Oratìo de utili tare; Conditi Tri- 
dentini . Fiorenti,» apud Juntas Anno i^tfj.in a,G.Lmì,.* 
Quantunque il fine per cui fi fece il Concilio di Trento , 
fi fu#èdi rimettere fui vero fenriere delia Fede li feguaci, 
«"di Lutero , e di Calvino, e quantunque ciò nonriufeifle 
per colpa della loro perfìdia , giovò però a riiìabiiire i 
veri Cattolici nella lorocredenza , e a migliorare ■ t vì- 
vere loro . » ' - ■ :> ■■ t-n.* u *.i»n ' 

Dialogo delle Bellezze di Genova delSig. - '*„> 
Bartolomeo Tafchtttì j nel quale fi ragiona del (ito della 
Città,degli Uominiilluftri antichi , emoderni , e delle 
Donne Umilmente con altre cole notabili , di nuoTOda- 
toinluce. 1583. in Genova, in 8. manca il nóme dello 
Stampatore. fr.Ver. 

La Caccia in Etolia , Drama Paftorale del Dott. 
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BelifarioVdltrldni Ferrerete . In Ferrara per il Ppma. 
telli. 1715. in8.*HDraiDaèdipochiffimiP«fonaggi. 

Orazione Funerale di 

Benedetta Betti ned'Efequie di Cofmo Medici . Ir Fio* 
reo» appretto i Giunti 1 ^ 74. in 4. G- lan*. 

Di leorfo Accademico del P. Lettore 

Benedetto Rondigli da Bologna Monaco Ca (finente Ac- 
cademico OrTulcato per gli appiattii di Giubilo de! le G lo- 
riofe Nozze di Filippo V. e di FJifabetta F.irncfe Monar- 
chi delle Spagne , celebraci nel Monaftero Callìncnfe 
dal Padre D. 

Benedetto Vittorio Inetti . In Celena 171^. nella Stam- 
peria del Ricevati in fol. G.Cecc 
Orazione funerale di 

Benedetta Partili fopra la morte di GiosBattifta Savello. 
Fiorenza per ì Giunti 155 1< in 4- G-LatiX- 
. Orazione funerale di . , - 

Benedetto yarehi perla morte di Lucrezia Medici Du* 
ebefla di Ferrara. Fiorenza per i Giunti ìjtfi, in 4. 
C Un\ 

Omelia di N.S.Papa Clemente XI. nella Solenne.» 
Canonizzazione de' SS. Pio V. Andrea Avellino , Felice 
da CantaIicio,c Cattcrìna da Bologna elpofta in verfìda 
, Bernardina "Perfetti Saoefc&c. Siena per la Stamperìa 
del Pubblico 1711- in 4. GLant^ 

De Contagio!* Epidemia qua; in Patavino Agro , & 
tota feré Veneta di t ione in Borei irrepfit , Differta- 
tio habita in Patavino Lyceo a 

Bernardino Bjima{vni Ptact. Medie. Profefs. Primario 
die IX. Novembri* 1711. ftuaviì 171*, ExTyp.Jo.Ba. 
ptiitat Conzatii 171». in 8. G. Im*^. * Eruditamente 
?» fi ragiona , mà con non molto frutto , comt_» 
anno 
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anno pure' fatto' unti altri. * 

Patwgyris Machioni Ghironi Francifco ViH» bibita £ 
Blafn jùbmìm Ferrarienfì . Vcnetiis apud tenium 
1668. imi. Del Valore del Marchefc Villa non occorre 
che confutare la Fama , e le Storie . G. t*n^ * Non vo- 
glio tacere ciò che per cofa certa òinrefo delia tiafcita di 
quello Eroe . Come che il Marchcfc ftio Padre fpafima va 
della infecondità della Cordone, fàperfuafo ad andarte- 
ne ad abitare gualche tempo con efi'i in Comacchto , Ove 
è prodigioia lafecondità delle Donne. Dicono, che, 
doppofei meli, gli rinfeifte il fecondare la moglie , e 
comechc fù ciò in una Valle detta Guarnito , nato il 
Bambino fiìalSagro Fonte chiamato 0tanM Fraut tfeo, 
benché poi il primo d'eflì nomi, come qui fi vede, e leg* 
geli nel Magnifico Maufoleo erettogli nella Chiefa di 
S. Francefcoin Ferrara , ed accennato nella fua Storia 
di Ferrara del Sig. Abate Baruffaldi , fi chiami Ghhone . 
Morì li 5. Giugno 16*70. di una Cannonata lotto 
Cremona . '+' ■■' " : . - 

BmiSperati Barba de fèn fa ; five- Diflertatiunetila de 
Barba , contrà quendam MizonnrflNA . Upfiaj , Se 
Drefd* a pad ChrilVophonim HeKelium 1690- in ti. 
G.Ldttg.* Aqucfta Apologia affai galanwdiedc motivo 
un Libro, cbeufciwin luce in lingua Tedcfca aveva per 
titolo dei Hel'ghfiEJempUre . In c0o l'Autore trattando, 
al Cap. 10. della Barba Pati orale , vi aveva detto, che la 
Barba ben (unga , e'1 vifocompoftonon fanno cfempla- 
re il Religiolo , com'è pur cero j e poi datofi ad inveire 
/ controia Barba pafrorale , la chiamava , ora fidtìtUm ; 
ed ora txertmentum , chiamando tali Barbati, Uomini 
Monjirh fìmilei . Chiunque fiali che fotto il nome di Bua. 
mSperat» s'occulta, qui fa vedere; che la Barba ^prin- 
cipale ornamento dell'Uomo, c mofb* poco fennochi l'à 
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chiamata Stremati, t Sopta quello argomento 

aveva dottamente Ccritto il Celebre Pi crio Valeriana, in 
una Declamazione citata dall'Apologifta prefente, dan> 
do contp de! : Cur Saterdotìs eemam nutrire yetitum ftP ■ 
Barbam -vero Cadere non t mt e àatur . Ne'fuoi Geroglifici 
però i 1 Pi erto considerando quel tofto del Levitico , in, 
coi écommandato a figliuoli di Aronne : l^nn riidtnt 
Caput , ncque Barioni , fa che ne dia la ragione Efichio w 
col d i re : qui* caput , C Boris Sapienti* efo& fufiSiaih 
mflratfignum . Ora perchè il noftro Secolo , in Europa, 
fiali (Vaghiro cotanto della Barba , potrebbe fervire di 
argomento ad una Diflcrtawonccuriofa , da teflÈrfi da. 
chi aveffeorio, genio, e talentoper tal cofa . » 
La Prigione , Commedia di 

Burfo urgenti . Venezia perii Sefltafft^ in tk&Lé&t 
* Quantunque in quelle Scansie non abbiano luogo le 
Comedie troppo, eflendoefle numerofe, ad ogni modo, 
quando l'Aurore ne renda commendabile qualcheduna , 
miro lecita riferirla. 

c 

SAtra excqutalia in funere Jacobt II. Magna; Brina, 
ni* Regi» «bibita ab EmbefltilV & Reverendifs. 
Principe Carolo S.R.E. Cardinali Barberino in Tempio 
fui tituli S.Laurentii in Lucina', deferi pta à 

Cardo de Aquino Soc.Jefu Roma Typ.Barberiai* 1701; 
in fol. ì{ond. 

Lo Scoglio fatale defcrit.ro da D. 
Corto Concari : In quella feconda imprefUone acrrrfciiu 
to, edivifo intrèlibridalloftcHoAutore. InVeneai» 
16S4. apprerTo Gio.- Eatti Ha Cattaui, in la.» E che co» 
faemaiqucQoScoglio? Fr.Vtr. ' 
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Panegirico a Luigi XIV- Rèdi Francia dì 
Carli V*ti. Firenze alla Stella 1669. in 4.» IISig.Datl 
fù nel pa (Tato Secolo di molto ìuftroalla Letteratura Ita- 
liana, c alla fua Patria, che era Firenze, ove era Accade- 
mico della Crufca , ed à lafciato di f e degna memoria in 
molte altre cofeitampate. Veggafi laBiblioteca Apro- 
fiana apag: 567. ove frammenta quello Panegirico. * 
G.Lanx, 

CéntiJtM«tsC$.A£M.Phìì.8etìùl Dofiorisln 
Accademia Lugd. Batav. Medicina Prof. Ord. Prodro- 
mus Chemi* Bationalis ratiociniis Philofophìcis illuftra. 
tx . Acccdunt animadverlìoncs in Librum , cui titulus . 
Colledroeà Chymica Leidenfta i.Maétfìana &c- 1684. 
Lugduni Batavor. apud Pctrumde Graaf in 8. Vr.Vtr. * 
Qiicflo Autore è ben noto per molte altee tue cole 
{lampare . 

. Orario habita in Sacello Pontifìcio V. Kal. Decembris 
'Anno Domini MDCCXI. in funere Eminentiflimi , & 
RefeKiidifs.D.S.R.E. Card. Caroli Thomx Statati de 
^"ournonApononci ad" Sinus, Se Indias Orientato Le- 
gati a 

Carola Majtlla ab intimo SS. D.N- Sacello , & altero 
Biblioteca: ViticanO'Pr*fefto . BononiiéTyfi.Confìan- 
tìni Pifarri ^ib.Rpnd- in 4.* '■ Quella Orazione fi à nell'O- 
pufculo (tampato (opra là preziofa Morteci quello degno 
Porporato. Ved.tett. R RgUxiottt &c. .■ '. ■ 

DiOertatibdePcfte ; ,;, ... \ 

Caroii "Patini. Auguftì Typis FC0ppmaieranis.tC16j.ir1 
4. G. tanXz * E' veramente deplorabile cofa che , dopo 
la Morte diMr. Pacin, ad alcuno non fia venutoin racn- 
te dì raccogliere in un Volume tutti gli Opufculi di 
quell'Erudito Profcflòre , de' quali per quelle Scanzie fe 
ne veggono quà,c là fpa.rfii Titoli. * .:■ ... . ì 
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II Tempio della Virtù alhifìvoalTempio dì GeroloI"-" 
tna eretto nel Re g gio appartamento dei Serenifs. Principe 
di Tofcantf Ferdina ndo III. Panegirico dì Fri 

Carlo *4ngelo Ma^Ja dalla Riccardina diBuJrioMin. 
Conv, In Roma 1707' per Francefco Gonzaga. 104. 
^tlr.J{pnd,* Il Padre MaeiiroM '.zza è [lato d3 me cono, 
lciuto , e praticato in Bu.Irio , ed eflèndo figlio del Con- 
vento della Riccardina fi fa chiamare di quella Villa , ef- 
fendo per altro di non fo che Luogo dello flato di Mila- 
no, (oggetto però molto degno, e lodato. 
Biblioteca poetico tofcana di 

CarloEmaniiele Fontana. Rimiiti per ìl Bulli r6"83. in 
11. G. + Che clic Ila di quello Opufculo , che non 

ò veduto , l'Idea è buona , fe v'avrà faticato il Aio 
Autore . * 

In Morte della Marcliefa Làura Efleufe Taffoni Sacra- 
ti, Canzone del Canonico . 

Carlt Ireneo Brafa-vola. Ferrara pcrilPomatelli 1715. io 
4. G. Lakzi * Qsiefta Canzone è di un guftoaflài buono, 
come per lo più Io fono le colè tutte , che lì veggono col 
nome di quello degno Poeta . Solamente potrebbe da tal* 
uno dciiderarfì , che foflè del tutto levato da tale Com. 
ponimento laStrofia, che vi lì legge , per Intercalare, 
la quale non là molto buono fentirc, e prefen temente po- 
co fi vede praticarli da altri . E' ben però vero , che in 
molti luoghi può il Lettore lenza intcrrbmpi mento leg. 
gerc le altre Strane , tracciando quello Intercalare ; 
dal che fi vede che potrebbe rìufeir meglio , eflendone 
fenza in tutte . Ma , torno a dire , non per quello lafcia 
il Componimento d'edere molto lodevole» liccome l'è il 
feguente belliffimo Sonetto detto Mal cultiffìmo Poeta 
Sig. Abate Gianbattiftit Zaffata nell'Accademia degl'In- 
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trepidi per la morte di queftà ttefla per tanti capi rag- 
guardevole Dama . 

E'quefra la Faretra, è quefto il Dardo, 
Onde fi fero Io mio Cor pugncftif 
Chi fù che il ruppe? e dove mai fpegnelH 
La Face, ond'io pur mi confumo, ed ardo? 

E chi ti fece al voi sì pigro, e tardo, 
E fpenneccbiò tuoi Vanni agiìi , e pretti ? 
Ov'è la Benda, o quando la perderti, 
E perché porli molle, e batto il guardo? 

Rifponde Amor : Dunque non fai di quella, 
Onde già tante ebb'io fpoglie , e trofei , 
Ch'oggi me lafcia, e di fe altrui fa bella? 

Lei morta, ahi laflo , anch'io morir vorrei, 
Che più non mi rimane Arco , e Quadretta , 
E fi fpenfe mia Face iuliem con Lei . 

La Gerulaiemme Liberata Tragedia di 

Ctfttre aitili t la Bologna per ilTebaldioi 1626. in 

iì. c. LdnXi ■ • '• - '•■>■■'•'■■■*:• - ■■■ ■ 

Relazione dell'antica , e nobile Città di Cefetu 
fcritta da 

CtfareBriJfìo alla Santità di N. S. Clemente Vili, io 
Ferrara per Vittorio Baldini 1^98. ìn 4. G. Cete. 

Ctfarìt CremoHiai Cenien. Lettura exordium Patavtt 
habìtum . Ferraris apud Mamarellum 1531. in 4. 
G.LanX- 

Caflianeidos Carmen Dottóri: 

Caf.iris Gregorii Sfitti Senenfii Academici Intronati 
PliiHo critici, cVArcadis- Roma; apud Petra m Olive- 
ri um 1704. in 4. ^ih. ì\ottd. * Quello é un Poema, che 
tutto ver/a /opra i Bagni di S-Caliiano in Tofcana vici- 
no a Siena, quali l'Autore deferire, lignificando l'origi- 
ne, 
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ne, lanatura, elaNobiltìde'niedefimi . Dal folo ti. 
toloé difficile l'arguire di che cara tratti ; 1 Poema , che 
pare più tolto indiritto a cantare le gloriole azzioni di 
qualche Eroc.come (arebbe appunto di S Galliano fteffo . 

La Città dì Rifugio P.megiricodel P.L). 

Ce/are T^icolao Batnl>4cari Canonico Lateranenfe .reci- 
tato nella Chiefa de* Canonici Porttienfì d; Ravenna, 
celebrandoli nella Domenica in Albis T anniverfario 
della prodigiola venuta della Greca Immagine di Ma- 
ria Vergine da Coda n ti no poli fopra il mare a cjue' Li- 
di . In Forlì per li Dandj , e Sa potetti in 11. Fr.Ytr. 

ChrtfìdnìSchlegtlii De Cella Veteri diti onis , ac Dsce- 
cefìs Miiiiienris&c.Drcldzapud VVinelenumin 4 Man* 
ci l'anno tirila (rampa . G. Lan^ 

Aurum fuprrius , & inferius Aura: fu peri ori s , & In- 
feriori! Hermeticum ' 

chrijUaniMolphiBdlduini S.R.I.Ac.Nat.ColI.cognom. 
Hcrmetis 157=;. Amltelodami apud Joannem Janfonimn, 
in 8- fr.Ver.* .Bizza ri filmi fono quali femprei titoli de 
Signori Chimici ; la venti però del contenuto non è 
per lo più ne a loro fte3ì ben nota, quando le la tengo- 
no notilfima . Errore di mente * e che pure bitogna 
compatire 

Omelia diN.-S.Papt 

Clcmttitt XI nella folenne canoniiazione de' SS. Pio 
V., Andrea Avellino, Felice da Cantalice, eCatterina 
da Bologna efpofta in Vcrfi da Bernardina "Btrftttì da 
Siena, frVc. * Queft'Qmilia riferita alla lettera B ingra- 
zia del Poeta, m'è paruto doverfi qui ricordare ad ono- 
re del Santi (Timo Padre, chen'éflaco l'Autore , 

Il morto Redentore , Oratorio: Poefia delP. 

Ccjì.mnno de Ila SS. Trinità Carinoli tano Scalzo , Fer- 
rara zSoó". pcrilPomatelli.in ^G.Lmk, 
Ci 
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ì ^ C E H. T I. 

Conftituzione dd Sig. Card. Cibo fopra il tenere net- 
ta, e falciata la Città di Ferrara. Ferrara per il Suzzi 
Ititi, in fol. G- Lunzz 

Componimenti Latini , eTofcani per la Morte dì 
Benedetto Varchi . Firenze per il Torrencino 1565. in^. 
G. Lanzi 

CongrefTns Medico Roma nus habitus in xdibus Dom. 
Hierouymi Brafavoti . Roma; apud Dragondellum i68t 
ÌD4-* il Sig. Medico -Era la vola era Fcrrareie di quella, 
cofpìrua Famiglia , che à dati tanti illuftri foggetti , e 
particolarmente Medici Famolì, c infieme nobili , come 
Io à fatto vedere il Sig. Abate Baraflàldi nel fuo elabora- 
tiflimo Commentario /Uniparo in Ferrara nel 1704. fo- 
pra una ben'inteTa Ifrrizione polla fu quel pubblico Au- 
dio in memoria del Famofo Antonio Muta Brafavolì 
Cut,** 

Contradicìoria Difeeptatio in indagatone Fiermetici 
magìlterii inter Pancratium Rofìnum , & Rubinum 
Pamphilium , ubi fine inridia detegimtur aperte ma- 
teria , & ignis ; imo totum Arcanum ab Anonymo 
Audtore in lucem edita in gratiam fìliorum Artis. 
Macerata; tSft. Typ.Mich.Ang.Syl veltri . in 11. Fr. 
Vtr.* Buon prò faccia a que' buoni'nghuoli , che anno 
trovato un Profeflore così galantuomo, s'è vero * 

deConfanguinitate Auri , Saceari , & Spiritus Vini 
Tratìatusbrevis , &pcrfpicuus tamen : in quo orrendi» 
tur nihil feré adconfervationem natura; human» majus, 
ac efficacius his tribus inveniri pofie , adeò q;iid;m , ut 
ex illis , debito modo, juntìis , (ingulariuue ,&• arcano 
artificioeombinatis , Auroqueper ea , ad tmtìuram , 
inflarSolis, aut Rubini fplcndentls , refoiuto, Aurora 
quedamPhilofophorum, mò Carbunculus quamplurimis 
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human! CorporN in firmi ratibus Salutari* . Confcnptus 
Aucìore . Hoc ViroSi. da eogimec.Giflir Typ. Gafpa- 
riVuIpii 16^9. in 8. Fr. Ver. * Quello è almeno un ti- 
tolo, che inftruifce bene del contenuto,, e nella lun- 
ghezza non difpìace , perchè vi Ci vede ciò , che vi 
lì contiene , Della Verità poi del contenuto , mi ri- 
metto. * 

Corona d'Alloroconfannta »S.A. il Sig. Principe 
Filippo Langravio d'Ha Aia Darmftar. 8rc. in occafione» 
della Laurea in ambe le Leggi del Sig. Giacinto Abbon- 
di . In Mantova per Alberto Panzoni 1 7 1 j . in 4. C. L4n%. 
? E* filari delimitato il riflèriru Raccolte Poetiche della 
Natura diqnefta. Pure rcgiflro auefìa in grazia di un' 
Egloga a mio giudizio belìnlìma, cheviftàa pag. 12. 
del mio itimatifììnìo Amico Sig. Giufeppt Lanini di Fer- 
rara non meno Medico , cFilofofo per tante fue eia bo- 
raciffime produzioni benemerito della Repubblica Eru- 
dita , che Poeta cultillìmo , e come tale , applaudito 
dalle più celebri Accademie dcHanoftra Italia-.-*-'* 1 -- 

D 

Djtnìelii Ludovici Medici Ducal.Sai. Goth.de Vola- 
tilitatc Salis Tartarei Diflcriatio . Editio lecun- 
da ■ Impenlìi Salomonis Regeri 167-f. tati. fr.Vtr.* 
E* celebre il Sig. Ludovici per le fue tre Diflertazioni JJf 
"PharmaeU moderno fxenlo afflìcanda Rampate Gotha 
1671. in a. InGothapure fù (rampato i'opuiculo di 
cui fifa qui menzione nel 166 j. in 11.* 

Davidi s ^icrcombii M. D. Obfervariones de variata- 
ne, ac varietatc Pulfus . Londini apud Smith. 168 j. in 
8. G.Lm^ 

Lettera Pafioralc deU'Eminemifs. cRerere-ndift. Sig. 

C 3 Car. 
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■ 5° ■' ■* 

Cardinale DeoriofT, Vefeovo dìCefena circa le Ufure, 
egl'IntereSÌ. Sotta tft fubfiantia , cui non efi peccatami». 
lonfcieniuEccl. ij. lO-InCefena nella Stamperia Vcfco- 
vate dfl Riccputi in ioU* Erail Sig. Cardinale . 

Btmff. un Porporato ugualmente Dotto, e pio * 
G. Cete-, 

Orazione di 

Diomede Borghesi fatta , e recitata nel principio della 
fiia Lettura. Siena per ilBonetti i?8o. \x\^, C-Lan\ 

Orazione intorno a gli onori, & a pregi delia Poesia, 
e della eloquenza , comporta da 

Diomede Berghefì . Siena per il Bonetti IjoS. in 4" 

De Sanguinis naturai ConflitufioneExereitatioPhy. 
fico- Medici 

Dominici Galielminì Phil. & Med. Doft. Bononien. 
non ità pridem in Patrio , nunc'in Patavino Lyceo Ma- 
thefeos Profeflbris . Venetiis i^or. esTyp. Andrea Po- 
leti ÌB 8. Ex. far* nel prinei pio di quella .dot affinili DilTer- 
tatione fi duole quello chiariffimo Autore , Mediai , at- 
que'Philofephos iit datura Sanguini* rcveUnda , ade'o fa- 
corde s fuijfe , ut fauci admodum reperiuatur , de San- 
guine egtrint ex profeffa . Frà quelli pochi e' pone il Boy- 
k famofo , che ci fé fperare quel fuo apparanti adliì- 
fioriam Sanguini* human* j Argomento che poi eggre. 
gia.Tiente e flato trattalo dallo incomparabile Sig. Jaeoba 
Satidri Bolognefe, e mio amici (Emo, con quello applau- 
fo degl'intendenti, che lì viso dai Giornale Veneto 
Tomo XVII. 

Dominici I /{z&rinì de Matto . Ora t io prima prò opti. 
m:s ftudiis habita in Gymnafio Patavino Nonis Maii 
MDCCXJ. Venetiis apud Joannem Manfiè in 4. *4i 
fyad. * E' ani ferialmente nota , edapp Uudita la foin- 
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tua letteratura del Sìg. Abate Luiriaì, ammirato fopra 
tutto nella molta cognizione, che à della Lingua Greca, 
e fuo intrinfeco valore , come fi può vedere nella Tra. 
duizione da eflo fatta di Salufto Filofvfa Greco in con- 
correnza d'un'Accademico , di cut lì veggono i groilt 
ftrafilcionì, nelCap. XVIII. delle Oilervasioni Criti- 
che del Sig. Abate Baruffaldi , ftampate nel 1710. In 
[Venezia per l'Erte in 8. * 

Diario Sacro perpetuo per ufo dell'antica Citta dt Ra- 
venna , con altre particolari Divozioni, che in effa fi fan- 
no, dato in luce in grazia delle Perfonc di vote da D. 

Domenica frcarii.Ja Ravenna nella Stamp.dt Raimondo 
RofTetti 1703. in 8. Fr.Vtrr. 

LaSantiilìnia Vergine feconda , Poemetto Sa grò di 

Domenico Zaballi . Ferrara per il Barbieri 171 3. in 4. 

J Ti C E U, T I. 

peferizìone delle Felle fatte in Ferrara per le Vìttoi 
rie dell'Armi Imperiali , e Venete contro il Turco. Fer- 
rara per il Pomatellì itì86. in 4. G. Lan'{. 

gli Dieci Mercordì alla Serafici S.Tcrefa Vergine Spo- 
fa illibata di Gesù, Rìformatrìce ammirabile del Profeti- 
co Monte Carmelo, Matriarchefli ammirabile de Car- 
melitani Scalzi: per imitare le fue Eroiche Virtù, e per 
godere d:l fuoPadrocinio, dal minimo tri fuoi Figli, 
comporti . In Roma , Bologna , e Ravenna nella Stamp. 
Arciv. 1711, in 8. fr.Vtr. 

Diploma Cxfareum continens ere&ioncm Magni Du. 
catus Etrurix. Fiorenti^ a pud Juntas 1 {76, in 4. G.Lan*. 

Direttorio per la Vifita delle fette Chiefe , che fanno i 
Signori della Congregazione dell'Oratorio di S. Filippo 
Neri di Bologna nel Giovedì gratto a fimilitudinc de' 
C 4 Pa. 



Padri dell'Oratorio di Roma. In Bologaa. 16*78. pec 
l'Erede di Domenico Barbieri . In 8. Vr.Vtr. 

li Dodici Privilegi , ovvero fplendori , c gemme del 
Diadema di Maria Santiffimi . In Roma , & in Ferrara 
per il Pomatclli 1712- in 11. C,Lati\ * Reda a faperfì fé 
quefli Privilegi fieno efprefiì in Vedi, e dicheforta ,o 
in Profa , e eoo qual fine, che non può non efTere ottimo, 
ma die però doverà accennarli. Sia detto per avvilo di 
chi favorite de' titoli d'opulenti . 

E 

EDmtrJt KelUi Angli iTraflatus duo egregìi derapi- 
de Philofophorum una cum Theatro Agronomia; 
Tcrrellri , cum Figuris in gratiam Filiorum Hermetis f 
nnne primùm in lucem editi , curante I.L.M.C. 1676V 
Hamburg! apud Gothofredum Schultzen . In S-Fr-fìff. 
Oratorio in honoredi S. Cirillo.Poelìa del P. 
Elia Caiani de' Borghi Ferra refe . Pcrrara per il Gìgfto 

in 4. C. Lanzc 
Orazione prononciata da! Rè 

EnricoTtr%o ChrifìianiSimo nella Congregazione de* 
tré Stati di Francia . Ferrara per il Baldini 1577. in 4. 
G.LatìK- * 

Epiftolium AlchimÌcum,c)uo modernorum operantiutn 
errorcs, ac impofturs det.guntur , ac i m proba n tu r , 
unàrJtiecommonftrantur Particularium fallitas, 8c poffi- 
bilitas . Ac tandem Migifterium in via ficca candide prò. 
ponitur , deferiptum ab 

Zftphanh Hcrmeticaidifciuliha; , perito 16 8t5. Vene- 
tiis apud Hieronymum Albricci ■ in 8. FrJSer. 

Orazione d" 

Enoh Caia hc% morte del Cardinale Hippolito d'Ette 
di 
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dì Ferrara. In Ferra» per il Baldini 1*87. in ^G.Lmt.i 
Fù il Caco preferite, figlio credo di quelfamofo Ludovi- 
co Caio Gì uri f conftì! to al fu o tempo celeberrimo di cut 
fu deferirla la vita da Bonaventura Angeli , che lì vede 
ftampata in Ferrari per Francefco di Rolli 1554. in 4. 
djìcuidifcorrcrò in altro luogo . * 

La Semiramide d' 
' ErrofcBww^Ferrarefe . Ferrara per il Giglio 1S74. 
imi. C.UnX- 

Difcorfi Accademici d' 

Ercole. Bonacoflì Fcrrarefe . In Ferrara per 11 Giglio 
J674. in 11. 

F 

IN nuptias Serem/firnorum Ferdinand! Medicis,& Cfirì- 
ftiernai Lotharingia: magnorum Ducum Hcrrurta: 
Epithalamturri . 

Féhi Velini . Veoctils apud Guerra in 4- 

C. LunXì 

Methodusproeligenda vena? feóìione. 

F 'acondini Angelini Ariminenfis . Para vii apud Pafquà- 
tum 16*40. in 4. G. Lan\. * Il celebre ritrovato della 
Circolazione del Sangue à levata l'occafione a' Medici di 
piatire tutto dì fopra il luogo, d'onde sa da trar Sangue 
ad un malato. Onde ferve folo a dar colore all' aiuto il 
nominare la Cefalica , l'Epatica, la Bafilica , elaSa- 
fena , quando che tutte le vene , ove dal ferro fieno 
aperte, ugualmente fervono a minorare la mafia tutta 
delfangue. Non è però, che non vi fia qualche divario 
dalloaprire le vene fuperiori , e le inferiori , parendo 
che fufiifta la Revulfiooc così celebrata dagli amichi, 
la quale , ancheffaperò , rendefi ridcvole a quelli , che 
fa- 
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Scendo riforgere la dottrina d'Erafiftrato anno per dan- 
Jiofiflìma, inogni rincontro la fanguigna. * 
Orazione Funebre di M. 

ftlktGudteria nella Morte dì Gioanni Cardinal de* 
Medici. Firenze peri Giunti 150*1. in 4. G. Lan\- 

-Orazione uell'efequiedclSig. Ferdinando degli Obìzzi 
diD. 

FerttiHMda'Perttti . la Padova 1712. per il Conzatti 
in 4. G.Lant^ 

Carbognano illultrato dal Sig. 
- fhravante Martinelli Romano . Roma per il Laseri 
1694. in 8. G-Lanf. 

Vedendo l'abito Religio'o di S.Romuatdo l'Ululi ri (TU 
ma Signora Silvia Rolanua Galtffl nello efemptariflimo 
Monaftcro di S. Cattarina di Celena , a fiume il nome di 
Donna Maria Guitti oa Rofalia . Al merito di Monfìg.' 
Wuitrifs. e Rcvcrendifs. Fontana Velcovo zelantiffimo 
didetta Citta . ldilio del P.D. 

Fltria/ìo Maria ^irnigmi Abate Camaldolcfe. InCefe. 
na per GiufcppeGherardi Scampat. Epifc. 161$. in fbl. 
G.Cecc. * E' il P. Abate Amigoni uno de' più cofpictii 
foggetti , die abbia la fua Religione , gran Fiiofofo , 
gran Teologo, e facondi Aimo Oratore. Oltre ciò è cui- 
ti (lìmo , ed a meni Olino Poeta , come ne tà fede quello 
Idìlio, ed il Tegnente (uo Sonetto fatto in occalìone del- 
la molla del Turco contro la Morea nel 1715. 

Se me vedete, in àfpro duolo involto, 

Sparger di pianto il fen , di polve il Crine, 
Or' a le noftre fpiagge , ed or rivolto 
(Ahi) al già noftro Orientai confine. 

Non è , perché d'ira baccante , e (tolto , 
£ gonfio per le antiche ampie rapine,,. 
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L'Arabo ofdrpator , feroce ia volto, 
A l' Europa minacci alte rovine ; 

Nò ch'io non piango, fe a la vafta piena 
Argine Italia oppon debile , e fcarfo , 
Che ì flutti al fin Dio con un guardo a Arcua , 

Mà piango il Sangue inutilmente fparfo, 
£ '1 ferro , e'1 fuoco ora fopiti a pena , 
Che l'Oriente avrien domato, ed arfo. 

Nella Profeflione folenne della M.R. Madre Donna 
Maria Giufìina Rofalia Gale/E nel Monaftcro infigne di 
S.Catterina di Cefena dell'Ordine Camaldolefe Egloga 
dedicata al inerito fublime ddl'HIufirif». , e Revcren- 
difs.Monfip. Giovanni Fontana Vcfcofo di detta Citta 
del Padre D. 

FfMetJto Belletti Monaco Camaldolefe ■ Cefena 1714. 
perGhcrardi infoi. G.C*». * E' il Padre Bellotti C»- 
macchiefe giovane d'Età , mà di fenno molto pro- 
vetto , e nell' oHervanta Relrgio/a molto efemplire . 
Si diletta di Poefìa , che non impiega mai fe non per 
argomenti Sacri, qual'é il predine. 

Scielta de" più bei Fiori del Giardino degli Efempi , 
da (inali può l'Anima Criftiana cavare ti miele della 
Vita Spirituale , raccolta da 

franctfio Bianchi . In Bologna per Antonio Peri, in 
II. Fr.Ver. 

FrdHeifci Campani QiizRio Virgiliana , pernuamab- 
folvitur Virgilius negligenti!, quam Varus, & Tocca, 
ac esteri hacìenus objecerunt . Panfiisapud Jo. Fon. 
eber 1541. in 8. G.Lan^ * Egli èli proprioiiegli Uo. 
mini grandi avere molti cenfori , e bene fpeflo indiferé- 
ti , incivili , vani , ito ma eo fi , c che perciò, anche 
quando anno la ragione dalla kuo patte, difpiacciono . 



Tal forti toccò al gran Virgilio , cui non folo Tucca, 
e Varrò, mi molti ai cri fi fono dati a riprendere . An- 
gelo Decembrio nel fuo fecondo Libro "Politile lito-uri* , 
Rampata in Augufta 1540. infoi, nel primo capo , di- 
fende braviflìma mente Virgilio non folo dalla taccia di 
trascurato, della quale fi tratta in quello Opufculo , 
ma-dalle pretefe improprietà , colle quali il Poeta fà 
cosi corrucciofo il fuo Eroe , Enea , che fu per pafìa- 
re da parte a parte una Donna col brando , fé Venere 
fua Madre noi tratteneva, e per altre cofe, che qui fa. 
ria lungo il ridire , dalle quali calunnie il Decembrio 
efimc bravamente Virgilio . Mi fosfene , che, meri- 
tre io era ancora molto giovanetto capitò a Mantova 
il famofo Padre Macedo , e volendo colà far prova di 
fuo molto fa pere , e onorare in un tempo fteflb quella 
per tanti capi ragguardevole Città , vi prefe a fofteaere 
pubblicamente , che nulla v'era di riprendile nel Poe- 
ma fovrumano di Virgilio, con quella incredibile ap- 
pendice a pié del foglio d'invito che , 

' Et quid quid fergtt dìeert verfits er!t - 
Come ne mantenne , con iftupore univerfale, la paro- 
la, mentre a chi, e non fu già uno , odu'e , lì oppofc 
in verfo Eroico, Saffico, Adonio, Afclepiadeo ,0 d'al- 
tra forte , all'improviforifpofe collo (teda genere di ver- 
fo , facendo credere.che tal-pronteiza , e facilità" inaudita 
di veleggiare latino Eccedete l'umana capacità ", di cui 
è però incircofcritca fin' ora la sfera , e interrili nata_j 
r eilenfione , * 
Oratio 

frintifei Bachi de laudibus Francifci Medicis . Fio. 
rentia; apud juntai r «87. IDA. G La/i^ 

■ Le virtù piangenti al Sepolcro dell'Alt. Set- del Duci 
Francefco J.d'Elte. OdadclCo. 

Fra». 
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Frànte fiaBerni . Ferrara psr li Marcili iStfr. in t L 

In liti militaceli! obfequii , & gratiarum a&ionem 
Carmina 

Fntncifcì Ftrrdrini ad lauderai Eminenti HI ini Domini 
Cardinal Fulvii Aftalli Legati .Ferrar. Ferrarla: 171». 
apud Fìlonum in 4. G.Lanx- 

Ob gloriofiflìmam Alexandre OSari Eleflionem 
Carmina 

fMMtijìt Ftrrarini . Ferrarla; apud Filoniim 1689. io 
4, G. Lan*. 

TJicfes de Pulcri cadine 

Francifii Mmi . Ferraris apud Baldini! tn . iiSSrj. ;n 4. 
G.Lait^ 

Orazione di Fr. 

Francefili "PMigaraU , dei Cardinale Carto Borromeo 
Arcivefcovodi Milano. Firenze per il Sermarcelli i;Sf . 
in^. G. Lm%j* Qpefto Porporato é poi .quello che per 
i meriti della Vita Sa ntiffi inamente menata fùpoftonel 
novero de'Santi da N.S. Paolo V. nel 1610. cne bien- 
nemente Io Canonizzò , e commandò fi celebrane la fua 
Fella li 4. di Novembre, effendo morto li 3. dì tal me- 
le nel 1^84. La fua ammirabile Vita e da molti fiata 
deferitta , ma la migliore credefi quella, che và attor- 
no compofta dal Dott. Gio: Pietro Giuliano della Con- 
gregaz:one degli oblati , e famigliare di qucfto Santo, 
laqual Vita , riftampata in Roma per 1j quarta volta 
per Franceko Tizznni 1S79. in4-, tengo molto cara. 
Un vero ritratto di S. Carlo vidi nella Città di Sabioneta 
nella Galleria , che il fu Duca Vefpafìano Gonzaga vi 
aveva fatra per ornamento di fua magnifica abitazione. 
Keli'entrare dencr'ellà a mano delira dipinto di buona 
mano fivede ilRittratco di queftoSanio, edi conico, 
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quello del Mercuriali Medico Cotto a queflo (lì ferie to : 
Il Cardinale Carlo Borromeo , e Cotto l'altro : Qutfio ì il 
Famofo Girolamo Mercuriali Medito da Farli . Cosi lungh' 
cfla la Galleria, che none molto larga, ma lunga ftan- 
no molti Rictratti di perfone dell'uno, c l'altro Ceffo, e 
del fi-mi ni no mi raccordo effervi quello di Giuli* Gonzaga, 
rteraverecuiSolimanoImperadore de' Turchi , che fe 
n'era innamorato, mandò un'armata per forprenderla, . 
in Gaeta , o come fcrive il Giovio, in Fundi, di dove 
mezo nuda ebbe appena tempo di fuggirli , e d'eludere 
la fperanza di Hariadeno Barbarofla Generale dì Sa. 
limano . * 

Il Martirio dì S. Felicita . Oratorio per Mufica .* Poc- 
fia del Marchefe 
Frante feo Sacrati . Ferrara per il Pomatelli leToj. la 

4. CLan\. 

Difpucationes Medi eie A udore 
Fr.mcifco deh- Eie - Sylvia in alma Aeademia Lugdtt- 
no- Barava ProfèflorePrim.Patavii , Tjrp. Pafquati in 

5. Ft. Vtr.* Quelle difputationi veggonfi od corpo dell' 
Opere di quello Valcnt'uomo , che, da prima, ebbero 
tanto grido, echeora,apena apeaa, tal volta Ci nomi- 
nano ? che farà fri molti fccoli ? 

Con il Tempo trionfa è nomi , e 'l mando . Petrarca • * 
DeSacris Liturgia; rittbus Differì ari ones , ac TheCe» 
Hiflorico. Theologic* Pontifici rnasimo,Sacerdori Sum- 
mo Clementi XI. abClericisin Romano Seminario Alu- 
mntsexhibita? ex pradeéìionibui P. 

FnuKifiiOMsiùiVludtH è Soc.Jefo Rom* 17Oi.no- 
vis Trp. Cajetani Zenobii in 8. 

Frideritì Zolxlìi Sereniflimi Fridcrici Ducis Holfati* 
H^redis Norvegia; Archiatri p. ni. Tartarologìa Spagy- 
hci-, Ceù medi camen tot um « Tartaro, in làboratocio 
Gol- 
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Gottorpìenfi pàràtornm fidelìs defcrìptio è Blbliothec* 
Georgii V Volffgangi VVcdeiii . Jen* Typ. Gottweria- 
nisx€ 7 6. io lì. Fr. Ver. 

ì Ti C E li T 1. 

FaJx io Bifblium. Procellus contri examen Alenimi- 
fltmm. Tumulatio Tumuli Pa utaleonis , abAnonymo 
Aufiore edita in commodiim fìliorum Artis, uteaveanc 
abeiufdem ja&abundi Pantalconis inorpellati* «roribus, 
& impofitori! 1683. Amftarlodaini proftatapudjojanflo- 
nium iil li. Fr.ptr. 

la Fenice della Medicina . Difcorfo Fifìco Naturale 
circa la polve Magifirale denominata : Polvere CattolU 
«universale, fue facoltà, fuo metodo, ed ufo, Tuoi 
giovevoli, cfalurari effetti. In Firenze appreflo Zana* 
bi Pignoni i5"ìq. 104. Fr.Ver. 

Fefteggiememoh Bedie di FechindoI Lagh Mejòpar 
laGravedanie dia Sacre Cifarie , e Rial Mejftà d'Eli- 
fabetteCriltineeVc. Ottave Rime dedicade a tane l'Ec- 
celientiflime CàBoromeie fò Petron. In Milan par Fe- 
dricti Bianch Stampedò dia Sedie di Fechìn d'ol Lagh 
Me;o 1716. in ibi G. I. * Era quello un Componimen- 
to in ottava Rima , che in lingua Milanefedilpenlavali 
inoecafione d'una Mafcherata di Cavalieri, eDamt-» 
fetta in Milano l'anno fuddetto . Difpenfavanfi pure le 
fteffe ottave portate in lingua coltaltaliana , contatti, 
tolo. Traducane delle Ottave pubblicate, e dedicate al~ 
U Eecellentìflima Cafa Baronua dalla Badia de Pochini 
fifra la /elite gravidanza dilla ^ugufiflìmut Imperatrice 
nofira Signora . In Milano nella Stamperia di Federilo 
Bianchi Stampatore diHt Badia de Fathinì del lago mag. 
gierc 171S. in fot. / Chi intende la lingua Milanefe , 
clcformolc del dite plebeo di quella Città,Q" troverà 
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pìù contento delle Ottave fcritte in quell'Idioma , che 
delle tradotte . Il famofo Poeta Carlo Maggi lcriflè mol- 
te cote in quello incolto linguaggio , le quali Hanno a. 
competenza delle più elaborate , che' ci lafciò nella no. 
Ara colta favella . * 

.. ; -, g 

GJìrìtlu Romlafiì in Funere O&arii Farnefìi . Ora? 
tio Parma: apud Viotum (587. in 4. G.Ltn^ 
Urania cuftode del Tempo . Varie coniidcrazioni 
pubblicate da 

Ctmìaiano Bindelli pubblico Lettore di Matematica 
nello Studio di Bologna , intarno il computo , c deno- 
minazione dagli anni con le quali retta determinato V 
anno corrente cfTere l'ultimo dei Secolo decano fettimo 
dell'Epoca Criftiana , e non il primo derdfeimo ottavo. 
In Bologna per gli Eredi Pi fare* 1700. in 4, Fr.yer.* 
Quello dubbio , che qui lì pretende nfoluto 4 dir? moti- 
vo a molti dilcorfi , c icritture fatti , e pubblicale per 
l'uni, cper l'altra parte . Io pure, dando per rafférma* 
tìva, che il Secolo diciotrelìmo non fu fife cooiinciatocol 
1700. mi avelie il Aio principio col 1701. ne feri ili a 
Moti tig. Rinaldo degli A'bizi Prelato dottiOimo , c mio 
benignitlimo, la cui grand'anìmà lia iti gli eterni ripolì, 
ed egli con fua correte rifponfiva data in Roma lì a i. 
Gennaio 1700, in quelli termini lì efprefse . V- S. mi di 
un motivo di eruddjone Mdttematica , U quale credo , 
the dallo Scalìgero de emtndat. Ttmpor. -venga parimente 
confiderai a : Con tattocto yutfi» anno ijoo. piìà rifietterfi 
per l'ultimo del Secolo drciafìttefìmo , attingente ancora il 
Secolo decimo ottavo . Ter altro U Óttkpt medefima , fe~ 
ffcggìindo il Giubileo, viene ad mi formar fi al JoW degli 
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Ebrei , nel quale , ton il Cerno dell' ^ùittt , indìcdv.inofln- 
4*lgen%d agl'ìfraelìti ; lo che fitcraft ogni cento anni , td 
in ogni riprincipiar dì Secalo , potreaie /upporfi, che di ijuefl' 
anno, nel quale termina A Secala Vecchio , poffadirft, che il 
nmtK Secalo Abbia il fuo principio . * 

*I Marmi Santificaci alle Glorie di Gesù Crocefiffo, in , 
cui Altare «retto nella Crucia della Ma dormi del Voto 
delia Città di Modona dal Sig- Celare Ballali dedicaci 
aU'A. Ser. di Francefco l/.d: gloriofa memoria , ed ori 
efpoftì alla pubblica Venerazione (otto li clementi ffimi 
aufpicj dcU'A.Ser- di Rinaldo I. Cardinal Duca di Mo- 
dena, Reggio &c. deferirti dal Sig. Dott. 

Gìorg*o Angelini . In Modena nella Stamperia del De- 
gni 1694. in-fFr.fèr, 

ONYXOAOriA Curiofa , fivé de Unguibits Tra. 
ftatio Pby fico- Medica , non camion eorum Pliyiiolo- 
giam, ubiecìamdeCornibus, fed & Pathologiam, ac 
Tiierapiam tradens , Obfervarionibus oppidò raris Au- 
rore . - - 

Georgh Friderìeo Franco de Fr^nKenau Med. Do£t. & 
P.P. atrjucAcad. £.eopjIJiiK> Imperialis Collega d.Plii- 
larcto. Jena; (umpnbus JjannisBiclKii anno 1656. in 4, 
Quello Autore è celebre permoltelueopere delle anali 
ne fà un catalogo efatto , Cornelio a B:ughen nella ina 
BiUiographia v>edicd,t2"Phy,ìca ntvijpma , da roealcrovc 
ricordata . Non ve però regiQratoqueftoOpukulo ,ne 
il feguentc, ambi Favoritimi dal compitiamo mio Sig. 
Lanzoni • Crede ii Sig. Franci efière ITJgnc parti , e non 
efcrementidel Corpo ; cosi, recedendo da quelli, che le 
fuppofero rtitélitnèa, non potendo comprenderli fotta 
le Cartilagini , Offa ligamenti, tendini, rene, od Arterie . 
Sonodunque parti dotate di una loltania, e tenitura par- 
ticolare, c che vivono» efi nucrifeono. Ondeconchiu- 
D de 
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<le con qfleftì verli di Gio, Pincier flelfco Libro Olii Mar- 

fifj&b FcrntUm fHSVk in parte rttfturtt . 
7$emfè m fu eorput , cui fu dimenfu trifltx i 
HtreM ne tati , Vita^ue fruttar eadem 
Cut» foto: Mt etrtoi ttìam ftt idonea ad ufiu. 
Quatuor hM#ùpi»i> non cernir InVnguiikt tfié, 
Tyrcft* tfttu magii efl , fcalptictque^ Talpa ■ 
Al num. j i. tratta de' mali , cui fopgiacciono le ugne , e 
della vanità di quelli che pretendono cavar degli indizj 
dalle loro macchiette ; fopraeliè Camillo Baldo noftro Ita- 
liano ne fece un'Opufcutonoto al Franci fol per averlo 
veduto citato dal Ridano F.nliirìd.^inatam.lìf'- l-cap %. 
pollo io ben afficurare , che quefto Libro de Vnguibut 
del Franci demcrfosfapirUiigtus , nel lignificato , tn cui 
pierioValerianofpiegò un tale detto, aiìruto aliai , del 
Satirico Perfio. V.Himgl 

■. Georgi Franti Catalogus variorum Tractatuum . Drel- 
daapud Riedelium i6oi.in4. Clun^ * Io avrei bea 
turinfiti di vedere di quefto Autore : Satyrorum Medica ~ 
rum , f«< ex Medìcorum frmipiìs Lupanaria improba Bei- 
A/t. Iì73-w4"» cuifuccede l'altra; De Cafiratiane Mh- 
liernm , CT Succino ì cosi continuando fio* alla DecU 

mafefta . 

Lezione , edlfefa dì 

GìacintoVinchti ad un Sonetto del Coperta . Perugia 
perilCoftantìni 1707. in 8. G.Lan\. 

Lezione (opra la Canzone del Coperta in perdita del- 
la Gatta di » 

Giacinto Vinchi* . Perugia per il fudetto 1710. in 8. 
G-LtoX,. Quefta Canzone io l'ò fatto nome di Cintio il 
"ì^ica Gatta fMra aggiunte alcune Annotazioni di ~iftrh 
Jr<»«J<iW47"ww,ilqualechifìadoviòdìrio altrove. » 

Pcn- 
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Penficri Fineo-medici, circa gli Animali, che muoiono 
e «'Recipienti vacui d'aria, e oc ripieni d'Arie fittizie , 
elevate da diverfi miftì per mezzo della fermentazione di 

Giacoma Brachi Dott. in Filof.c Medie. Al Serenili. Prin- 
cipe della Veneta Repubblica Marco Antonio Giudica- 
no. Venezia i6"8j. predo Andrea Poietti in 8. 
Cerca quello Autore , fe per una lunga duraxione deli* 
Vita degli Animali convenga meglio un'aria femplice,o4 
unamifta , ed eterogenea . Ma chi non sà, come poi par 
elio lo ri inoltra , vivere lungamente gli uomini lopra le 
Montagne , ove l'aria è pura , e femplice cosi , che , pa - 
ragonata allanoflra > chequi al biffo rclpiriamo , è 
come l'acqua di tozza pozzanghera rifpetto al vapore di 
un'acqua ben pura , come lo avvertì pure il T-Dan llar- 
tali Ttnf. e prtff. cop. js. cb; a\ fap. ij< dìmoftró beniifi. 
mo , che l'aria noftra è tutta piena del più lottile de 1 cor- 
pi di quaggiù, che tutti continuamente {vaporano ■ Ora, 
ficcomc la (implicita de cibi ferve, alloallungare la vita , 
e l'abbreviano i Manicaretti : cibiti utìliffìmut ftmplex: a- 
trrvdrh fuporHtn ptpfird , Cr cmdimenta pernìcìoftora : 
Tlitt. /.il. 'f.jj. Cosldiecfi dell'Aria . Sò,cfae ilfamolo 
Bacone di Verulamioebbcadire, cb'cra più da Crìtico, 
che da Medico il condannare i condimenti, edìverlìtà 
delle vivande , mà poi Plutarco non era un capo feemo, 
quando facea dire al fuo Grillo trasformato da Circe: 
Voi, qui vduptdtem fot Ai , auàm "frittura convtnleai tti- 
mtntwtm ptrftifitimini multh , tir diuturni! mnlturniai 
morbis . Ora intenda chi può * . 

Orazione del P. 

GÌTùUmn *aUì dell'Ordine di S. Girolamo di Fiefole in 
lode del dcftbntoSig. Card. Lorenzo Magalotti . In Fer- 
rara perii Gironi i6$j. in 4. G.LtnX. 

LertcraFilico-medtea di 

D 1 Ci- 
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Girolamo allegri \ in cui pervarj erperimentì vàdufji 
tifando intorno a principj Filici , ed a Fondamenti Me- 
dici, e fi propongono altri poflìbilÌ, mofhrati nuovamen- 
te dalle Ceneri di ruttili Comporli. In Verona per Gio. 
Battitta Merlo . imi. fr.Ver. 

Efpolizione {opra la Polvere deTAIgarotto . Ragio- 
namento primo del Dott. 

Girolamo allegri . Lattile tur ftttlimit naturarum Demi, 
quinabis omnium medhinarum mxléVit ftriem . Giber. 
In Brelciaperli Rizzardi i fitTfi. in in Fr.Vtr. 

Partendo da Ferrara Monlìg. Giultiniani. Canzone di 
Girolamo BaruffMi Ferrara 171 j.in fol. G.Lanz.. 

Rifpofta Cavallerefea del Co. 

Girolamo Frigimelica Roberti ad un quelito intorno due 
puntiglj . In Lucca 1710. per il Manicandoli . in 4. G. 
Lan%^* Noo ò mai veduta colà caduta dalla penna di 
quedobravo Scrittore , che non mina ftreirumence piac- 
cinta . Vidi un tempo fà un parere Cavallerefco l'opra 
un cafo nato per giuoco alla Billetta fri due Gentiluo. 
mini, uno de quali negava all'altro una perdita di mol- 
to contante leguita fenza teltimonj , e bello era vederve-r 

10 convinto a dover foddisfare il vincitore , fotto pena 
di efiere dif onorato . Ma diciamo d'altro . Il Funefto 
fuceeflodelIidueSpofi il N. H. Sig. Giovanni Morofiaf, 
e la N.D. Elifabetta Maria Trevifani accaduto in Vene- 
zialii. Ottobre 1701. potevaegli meglio deferiverfì , di 
quello fia flato latto dal Sig. Roberti nelle galantiilìme 
Lettere , che , in numero dì tré , rrovanfì Rampate nel 
Libro, ^nnìvtrftrfa etiti/raro tan Vrofe , e verfì tuli* 
marte Ce. In Venezia per Michele Hertz 1701. In otta- 
vo grande ? * 

ContèUionario raccolto da i Dottori Cattolici per 

11 U.P.M. 

Cìro- 
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Girobmo Tararmi t<tno dell'Ord. de' Predicatori coni' 
aggiunta d'un motto breve, e riflòluto di prepararli alfa. 
Confeilionc, ronilmododi degiiamentecommiinicai'Ji, 
nuovamente con diligenza riltampato . In Venezia per 
Agoftìno Angclieri ■ in 12- Fr.Ver. 

Relazione delle Efperienze fatte pubblicamente della 
Polvere, oElivirVitaida 

Geronimo Chìaramontt Siciliano nel Sagro Olpitals 
della Santiifiiru Annunciata di Napoli in perfona di quin- 
dici malati , riferita da Geronimo Parino da Fermo Dot. 
FiGco aciòdepurato dal Sig. Reggente Fulvio di Co- 
ftanzoMarchefe di Corleto , d'ordine del Sig. Duca d' 
OfTuna Vice Rè, e Capitan Generale nel Regnodi Napo- 
li . Jn Firenze t<5io. in4 Fr.Vtr.* Quefta polvere s'è 
cominciata a rimettere in ufo, c fabbricarli in Anco- 
na , di dove fanla venire alcuni di Ravenna , che ne veg* 
gono de' buoni enetti , non laici andò però di morire , 
come facevafì avanti , fe Diocosì vuole. 

Informazioni vere , ed autentiche prefe per la gran 
Corte della Vicaria m Napoli degli effetti , cdifpcrien- 
2c fatte dell-. Polvere, o Elixirvita: di 

Girolamo Chiaramente Siciliano in perfona di divertì In- 
fermi da var) morbi opprelXÌ , e con tal medicamento li» 
beratr . In Firenze appreffoZanobiPignoni i6zq. in 4. 
Fr.Ver. 

La Tromba della Fama dì Luigi XIII. Panegirico di 
Girolamo Tiri i , Ferrara per il Suzzi ìo^t.in^G.irfn^ 
Ferrara Vaticinante nella Venuta del Cardinale An- 

tonio Barberini . Oda di 

Girolamo Torti . Ferrara per il Suzzi 1643. in fbl. 

G. Lan\. 

Lettera di ragguaglio fopra l'otta vario fatto con 
grandiflima pompa in Ferrara per fa Canonizza z ; one 

0 3 dì 



<S» S. Catterina VegriFerrarefc nell'Ottobre 1711. feruta 
dal Dote, 

Wufippt Sjifeé. 1" Ferrara per ii Pomatelli in +G.Lt*Xt 
Maflime morali , e Politiche di 

Giovanni gibbute f omeri. Milano per l' Agnelli 1650, 
iq 12. G>LanX. 

Ferrara Trionfante per la Coronazione dtM, Vergi, 
ne del Rofirio . Opera del Dott. 

Giovanni Bafiharini . Ferrar.-, per il Suzzi i&6z. in 4. 

G. irr- 
orazione di Monfignoc 

Ghvamì dtila Cafa permtioverc i Veneziani à colle, 
garfi col Papa, col Rè di Francia , e con gli Svizzeri 
contro l'Imperator Carlo V. In Lioneappreflo Bartolo- 
meo Martini , in 4. manca l'anno della edizionc-G-£<«"(. 

Rime, e prole di M. 
. Giovanni della CafanCcontràte co' migliori Originali, 
e ricorrette con diligenza • Ore fi fono porle più rime 
dtll'Autore di nuovo ritrovate . In Venezia per Lucio 
Spineda 10*04. <" **• ^r.Vtratti* . Dì Morìlìg- dell* 
Cafa fece il Onelli onorata menzione nella Scanzia fella 
riferendo le fue Terze rime ftampate in Venezia per Cur- 
zio Nano, e fratelli 1558. in 8. Così alla Scanzia VII. 
pag> 50. ri (là. il famoio Galateo tante volte ri (rampa- 
to, e in tanti luoghi così rinomato , cheove fi vegga 
uno mancare nelle Creanze fe gli fìiol dire , che vada a 
ftudiare il Galateo . 

11 Giuramento di Fedeltà dato a Cefena del Cuore di 
Dio nella mano Sinillra del gran Pontefice S. Gregorio, 
■Predica detta nella Cattedrale della .rnedefiraa Città la 
Feria quarta della quarta Domenica di L Quadrageuma , 
Fella del inedefima Santo dal Padre 
1 GiomM Antonio Ftdtritbi da Firenze Predicatore Ca. 

puc- 
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pticciao l'anno i6%j. In Cefena nella Stamperia del 
Riceputi 1687. in 4.* GCeet. HPadrc Federici c quel- 
lo, che noto ali'umvcrfalecol nome di Padre Cavalieri- 
nj, occupa nella fu Religione ti patto di Primario Sa- 
groOratare vacata per avere falciato cai miniftero il 
tantocelebre Padre Caffini , di Predicatore Apoftolico, 
eh' egli era , fatta Cardinale dal regnante Pontefice Cle- 
mente XI. che Dio, lungo tempo lo confervi. 
Lettere di Moniig. 

Giovanni Ciampoti Segretario tic Brevi di Gregorio XV. 
e d'Urbano Vili. Al molto 111. Sig. Gio. Rodemberg. 
Venezia, perdo. G acomo Ef.-rtz, in 11. Fr-forr. 
Aggiunta d'alcune Lettere Icritte da Moniig. 
■Giovanni CiampoU all'llluftrifs. Sig. Franccfco Boleni , 
Venezia, in li. Fr.yèr. * nella Scansìa Vii. pag. 71. fta 
riferita laRifpofta latina , che, a nome diN.S. ed era 
Urbano Vili. , quello Prelato diede a gli Oratori de 
Cantoni de' Svizzeri l'anno 1614. Mà poi , nel Libro 
delle memorie de' Signori Accademici Gelati di Bolo- 
gna , ftampatecolà l'anno 16*7.1. in 4,,. viliredea pag. 
zo6- il Rittratto di quello Prelato , cui tien dietro an 
(uccinto nilrecta di W natura , e fortune , alte quali , 
dice thi faille di Lui, areno il cor/a egli jJe/i» , che al 
fari dillo Jlile,:an cut componeva , tumidi , licenXjafo % 
e bistro , fuagt» dì fi cotanto il prudtntìflìm» "Pontefi- 
ce , che , per men mate l'allontana dalla Certe- , e t&btig» 
a terminare i Jan' giorni in qualità, differente da quella, 
mi aj pirati a ì poiché vagando il retto di fna vita in di- 
vertì Governi dello Stato Ecclclìailico, procuro , dice V 
Autor delle memorie accennate, colla penna fiile-varfi al 
•volo diqttclU immortaliti , the notigli avtvtxfaputo far 
tonfeguire la fi** prudenti . Fra le molte cofe, che Barn, 
pò il CiampoU in rima , ed in profa, vien commenda . 

» 4 to 
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tomi erudito Difeorfo dell 'Umiltà : Felice lui Te l'avertei 
P"fto in elocuzione , ed avefle datoorecchìo a Velleio 
Patercolo , che lo a fvifava molto bene , che Dee un Fa- 
witodmVrìnàpeft-viQ, efere mode/lo , e non arrogarci 
fluoriti y ne mofirarft omk'twfi d'onori , perocché così piU 
facilmente li ftnftguirà , di che e' lodava Sciano come 
Uomo politico, CT fimfer infra dìstum afiimatìonem fi 
tneticnttm ■ • - - 

Specolaiione Fiùea fopra il Fenomeno meteorologico 
accaduto nel mefe diGennajo del 1716". in Caft dell' 
IHuftrifs.Sig. Girolamo Oddoni Medico celebre di Ve- 
nezia. In Venezia,per Luigi Pavino 1716. in 4. C.Lans^* 
Queflo difeorfo é, per quello me ne accerta il degniffimo 
di fede Sig. Lanzoni . del Padre D. 

Giovan Batti/}* Achilli Ferrarefe C. R. Somafco gran 
Peripatetico, e però foggerro ad avere prefo in guelfa 
congiomura qualche abbaglio * 

Oda. del Sig. ,. ... , 

tìhmm Battifia Turriti Teologo della Cattedrale della 
Città diCefena. Cefena 1714. per GiuleppcGherardi. 

iiifc.cw.. ■; 

Sentimenti di Paftoralc- folleeitudirre efpre/C datl'Illu. 
firiffimp , e Reverendifs. Monfìg. 

Ciò. Batti/}* Brafchi Vefcovo di Sarfini a tutti li Sa-, 
cerdoti, & altri Ecclefiaflici ddh fua Diorefi nel convo- 
carli a faregliEfcrcizj" fpirituali , fecondo l'ordine So- 
vrano della Santità di N. S. Clemente Papa XI. diretta »■ 
tutti li Vefcovì, con lettera circolare della Sagra Con- 
gregazione del Concilio fotto il primo Febra/o J7ro.e 
dedicati al merito impareggiabile dell' Eminentiffimo : e 
iìeverendifi.Sig. Cardinale Fabroai . In Forti- pei; Paolo 
Selva 1711. m^.C.Cete. - ,- - 

LaConverfìofledelIa Beata Margherita da Cortona . 

Ora- 
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Oratorio confegrato all'A.Screnifs. dìFraocefcolI.Dri. 
ca di Modena . Reggio &c. In Modena per li Solianl 
irìSo. in 4. Fr.Vir. Dalla Dedicatoria fi deduce cflerne 
Autore ilSig. 

Giavdu Edttifla Giardini Poeta affai buono. 

Tito Vefptfiano , o GcrnfalemcdeiolatajPocma Eroi- 
co del Dott. 

Ghnak Bdttifl* lallì diNorlìa. AISsrenifs. Odoardò 
FarnefeDucadi Parnu . In Venezia, per Giacomo Saw 
2Ìna in 12. Fr.Ver. 

La Mano Simboli a ,0 fiano le cinque condizioni dell' 
Arte Medica confutate allegoricamente nella Laurea 
Dottorale conferita nella medefìroa profèflionc al Mol- 
to Illuflre, ed Eccellentifs.Sig. Dottore Lucio Gioleffo 
Franccfco Ceffi l'anno 1714. in Bologna 1714. nella 
Stamperia del Peri in 4. Fr.Ver. * Dell'ultimo Sonetto, 
cui fi fottoferive -, fi sì che l'Autore dì quello vago 
componimento e 1 il celebre Sig. Dottore 

GfcBattìjla T^tri , che fié dilettato di fcherzare in 
qucftaBizzsraiDvenzionedilodare il fuo Candidato . E- 
gli chiama cinque Sonetti col nome di Dito primo, lucori- 
do, e terzo, e ogn'un di effi à per argomento il pri- 
mo degli Afori fini. d'<ppocrate ripartito in cinque parti- 
telle. Per efenipìo Jtrs long* VÌ : dclDitò primojSonetto 
che finifeeeon quello verfo 

il vojiro primo aflìoma, è lipomi* indegno. 
E sù quello piede camminando gli Altri , non occorre 
dir di vantaggio, ma rimetterci a Leggitori. 

Scherzi Geniali di 

Grò: Franeefco Loredana Nobile Veneto , feconda edi- 
zione . In Milano , per Gio. Antonio Vitali 1667. in 8 * 
Fr.K*r. Ne! Secolo pattato fu molto firmato quello mo- 
do di sfogare i prgprj con.cetti,invellendofi delle pallio- ' 
ni 
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ai degli Eroi , é degli Amanti . Il noftro pare alquan. 
to ri/anato di quello male , e credo i Penfieri Eroici 
di Aleffaodro Guidi Geno flati gli ultimi , non cfleodo- 
gli mancati Genfori , che anno dKapprovato il titolo 
turgido troppo . Pef altro il Loredano accoppiò al i\io 
grado di perfona Nobile quello ancora di un gran Let- 
terato , e le fue produzioni raccolte in quattro Volti- 
metti atteftano la molta («capacità , ed Erudizione , 
onde i iamofo . * ■ ... 

Nuova (celta di Lettere, e Titolano del Sig. Abate 
Giovà» FrdiKefio fyimoiiJi Libretto utiliilimo . Roma 
fi vendono in Piazza Madama da Francefco Leone, in iz. 
Fr. Per. * Quel titolarlo è il migliore che vada , ma 
non l'afflano , che fia per cflère Tempre buono , mea- 
trei titoli , e li cerimoniali in Italia nanna di giorno in 
giorno mutandoli , e crefeendo accìoche tutti non lìamo 
d'un rango . JnUantUm folk , Gf immiti f tris oranti . 

So&lmi degli Adetti compatti da i medefirai per oc- 
cultare la vera Medicina univerfalc ; ov vero pietra de' 
Filofafi fin qui tenuti per veri , (perimentati da diverfi 
uomini dotti , e magnati, (coperte le loro fallirà in 
pratica da 

Giovtn Lucddd Hipaha Piemonte(e dati in luce da 
Giufeppe Antonio Caltellucci Chimico Privileggiato di 
S.A.S. IiiSienancllaStamperiadelpubblicoiSoj io 8. 
St. Ver. 

Orazione di 

GhvAitni Rondintliì per la Mortedi Catterina Medici 
Reina di Francia, Firenze per il Padovani 1588.10 4. 
G. Ld»%. 

La Vifiera alzata di 
. Ghv.inVKtnGiM<m>Vilhni . Parma per il Vigna 
1689 
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i-SSp. io ii. C Ldh-X^ * II titolo intero ( cVe è molto più 
luogo , cpiiì efpreilivo del contenuto nell'Opulento ,lì 
trovi nei Giornale de' Letterati di Parma dì efio anno 
1689. a pag. ai, ove dopo le parole U Vifma dxjta, 
che per fe nulla fpiega , degne a dirvilì , Htcatojle di 
Striitari t eht vaghi di andare in ma/dura fuor del tem- 
po dd Carnovale fino [coperti JaGio.Vittro &rc. Taffattnt- 
po Canicolare inviato all' lllufbift. C Sapiens iffmo Sig.*Anto- 
nh Magliaie cebi &c. Il Giornalifta fpicga ìl titolo coi 
dire , che l'Autore à prefo a manifeftare t veri Autori 
di certi libri ftampatì, ofenzanome, o con nome finto, 
o trasformato in altro , Il più bello fi è, che deflbGior- 
nalifta alza la Vifìera all'Autore dell' Opufculo , e in 
vece del Villani , vi fcuopre il Padre Angelico Aprofio 
di Ventimiglìa non molto prima morto , e che però vi. 
ve nella memoria de' Dotti , per le cote erudite , che di 
fe à lafeiate a i pofteri . * 
L'Artalerle Tragedia di 

Giulio *dgoft . In Venezia per il TomaGni 1714. in 
8. G.LanK, 

Corona Poetica intrecciata de' dodici privilegi confide, 
rati da S. Bernardo nel fermone Sìgnum magnum , (opra 
le dodici Stelle , che fan corona all'Immacolata Vergine 
Madre di Dio , con l'aggiunta d'otto Sonetti in onore 
della di lei Immacolata Concezione , Opera di 

Giulio Ce/are Gratini Ferrarefc ; in Roma per ìl Gon- 
zaga 1715. imi.» E 1 celebre iiSig.Grazini perla fua 
traduzione della Poetica d'Orazio in terza rima, uni ver. 
talmente lodata , e Iti mata , G. Laux^ 

Trattato dell'ammirabile facoltà , ed effetti delta—* 
Polvere, o Elisir Vita; di Girolamo Chiaramonte Sici- 
liano , fondate fulfcfperìenze pubblicamente ratte in Si- 
cilia, Napoli, e di nuovo in Fiorenza d'ordine dell'Ai* 

■t. tezza 
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teaza Serenità, di Tofcana , in che provali concludente^ 
mente edere fola quella polvere vero , e (ìcuriffimori. 
medio contro qualunque fpccie di febbre , c di ogni 
male: Raccolto ad univcrfal beneliaioda D. 

SMUtfJMMlKa «reto Ficcare per Zanobj 
ri s nonii«!o in4-Fr.Cer.* Stimobenc avvertire, che 
quella Polvere è un rimedio tutto Empirico, e che à me- 
ro il fuo buono dalla Speriema, la quale efsendo , come 
defEnllla Sello Empirico; iMmamaHriamufu, , Crofc 

rum Ah»"'"- 0 '"''""' • t°f'"" "V™"*"" 
£T „tnilalhni , e da averti in pregio maggiore i perche, 
come avvertilo Ipocraw Latino, e certo, ad iffim c»~ 

Breve Tctoro Alchjmico de pm vajoroli Alchimilrt 
moderni d'Europa , nel quale fi tratta d'alcuni fogreri 
particolari d'Alchimia oprati da Virtuofi moderni, efpo, 
ili in luce da Don 

GhfiffoMlrinì Dott. di Filofofia , e Sacra Teologia. 
In Venezia appretto Camillo Eortoli 16S4. in 8. Tr.Vtr. 

Difcorfo dell'Iocarnaiione del Verbo Divino di 

GkfifCìam, Vefco.odiMarlico. Roma per 1IT1. 
naflì tfi(S8. in 4. G.Lan^ 

Falli dell'Accademia degl'Intrecciati di 

ChpPft Carpito . Roma nella Camerale i(! 7! . ili 4. 
C Lw* L'Accademia, di cui qui regiftranfi 1 Fatti, e 
in Roma , e per corpo d'imprefa fàuna Siepemtreccia- 
ta che circonda gli Efperidi , col motto nutiùt , alane 
M .-Fu lodevole Munto, che li pitie il Sig. Abate 
Game: di Rimini di fare l'Italia Accademica , e farebbe 
defiderablle , che al primo Tometto già Rampato avelie 
fatti fcgu're gli altri } o pure unire rutto in un buon 
Tomo in foglio . vr . 

Vita, e Miracoli del Beato Amato, defentta da 

Gin- 
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DI 

: Ginfej>pe MMtrfla Ctruffi . ' Venezia per il Poietti 
l69j.m8. G.L*nz.* Eiaallora eh' e' compofe cjucfta, 
c limili cote, il dignilfimo Autore Bibliotecario della ce- 
lebre Libraria Gambalunga in Ri mi ni fua Patria . Ora 
die è Arciprete, come che impiegato nel fuo «limiterò 
importante ì tralasciato di farci godere della Aia virtù 
nelle Produzioni'promelTè , fri le quali doveva cadere 
quella della fua Lucenti Lapid&i-t , corrette, G"c. 
■ Deferitone delle Fette fatte in Parma per le Nozze 
di Odoardo Farnefe , e Dorotca Sofia Palatina feruta da 

Gmftppe T^otari . Parma per ilRofati idoo. in 4. G. 
VmKt*. Chi nelleventure Età leggerà quella Derilio- 
ne , e altre ufeite intal eongiontura, panerà a credere 
ciò, che la generalità di Racuzio IL Duca fé" vedere 
ad un'infinità di popolo accorfo ad ammirare cofe, che 
farebbero (late (tu pende fatte anche da un Menarca . * 

L'Evìlmero Tragedia di 

Gmfeppe Domenico de Toth , Dedicato alla Sacra Rea! 
Maeftà della Regina di Svezia. In Roma per il Maliar- 
di 16*70. in8. vih.fynd. * Chi mi à favorito di quello 
titolo, non l'avrebbe fitto , fe non fapeflè averne ti 
merito, non regiftrando in Commedie , fe nonrare . 

Diflertazione Aftxofilìca fopra l'Epidemia de' Buoi 
del Dottore 

Gìufeppe Miri4 Vìdufji Veneto. Venezia appreffo l'Or* 
Iandi 171 5. in8. G.Lant^ * Oh quanto à faticato gì* 
ingegni la panata Epidemia de' Baoi , che n'à fatta cosi 
grande ftrage . Gli Aftrologhi la voranno' cagionata 
da maligni afpctti de* loro pianteti , e il Sìg.VidulIì frà 
quelli à qui faito prova di fuo fi pere . Ilfittolìè, che, 
dopo tanti ferirti ufeiti da penne ben valotofe lìamo an, 
che all'ofcuro di cofa , che è fri le folte nebbie dell' 
impercettibile, rifpetto alla vera cagione , ed alla cer- 
tezza 
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tem del rimedio per limili bifogna . Del Sig, Vi- 
du(E v" à l'armonia Ctltftit , fiu fphararum , +A$r*. 
rumque ardinatiflimus motm . Vantiti apnd LutattUttm 
ì679- ì* 8. * 
Orazione di 

Crtgorìo Comanìnì in morte di Guglielmo Duca di 
Mantova . In Mantova per l'Oianna . 1587. in 4. 

G- lAttK- 

De Medicina Magnetica Libri tres , in rjuibus tàm 
Theoria, quàmPraitiscontiaetur . Opus novum, ad- 
mirabile , Se ntiliflimum , obi multa Naturar Secretiflìma 
miracola panduntur } fpiritus viralis operationes hatìe- 
nùt incognita; revelafftur, totiuftjuchuius fecreta: Artis 
fondamenta finn iflì ini s rationibus expericntia fultìs 
ponuntur ; Philofophi*! (ecretioris ftudioforum grada 
Aurore * 

Cuillielmo MaxueUo M. T>. Scoto-Britanno, edentrj 
Georgio Franco Med. Phil. &c. Francofurti furoptibus 
Jo. Petrì Zccbrodot 1679. in is. Fr.Vtr. 

Relazione del Colemie Orti va rio celebrato nella Cittì 
di Foligno per la Coronazione della miracolosa Immagi- 
ne della Madonna del Pianto fatta con le Corone d'oro 
della SagrofantaBaGIfca Vaticana li 14. Maggio 171$. 
dalla Venerab. Confraiernicà fecolare fotto l'Invoca- 
zione di detta B. V. , e dì S- Leonardo Src, Scritta da 

C'mpniim» Tagliavini Accademico Rinvigorito , Se 
uno de Fratelli della medefima . In Foligno 1713. per 
Pompeo Campana . in 4. GLan^* Quello Opufculo , 
che è dedicato al Sig. Cardinale Ottoboni, Protettore 
della Con fraternità, è tefTuto affai bene, e divulga una 
Sagra funzione , che non poteva farfi con decoro , o lu- 
flro maggiore • Non fi rifparmiò a fpefa ; ebafti il di- 
re, che l'Autore a pag. jtf.., accerta t che fatto il 
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Calcolo t trovati! eflèrvì flato fatto un confumo di più di ì 

ledici milla libbre di Cera, the tante forfè, dice , non 
ft ne impirgdng in ^nalnn^ue più [dinne Cdnnonixjutia- 
ne . Vi fi leggono i nomi di otto Sagri Oratori , che 
per rutto l'Otta vario , fi fecero con tutto l'applaufu 
fentire . Fra eflì à primo luogo il rinomato Sig. Abate 
Tommafo Mancini Romano Beneficiato della Balille* 
Vaticana , e Predicatore Cef-ireo. Nel quarto luogo f*- 
à il P.Giacomo Cattaneo Agoftiniano Scalzo Milane- 
te , e Segretario di fua Religione, di cui foloftampoul 
l'Orazione , che a mio giudizio dovette eifer mìgUore 
di tutte. 

1 C E % T 1. 

Grattarumacìiocxhibita Clemente XI. Pont Mar; 
Coitolo Eccicfi* Catbedralis Ferrari* . Rom* 1705. 
excudebatCaieunusZenobius. infoi. ^th.Bfind. 

H 

O Ratio Funebri* in laudem Joannis Medicis conferì- 
pta à 

Hiertmia Mari fa Augurano Medico . Fiorenti»: apttd 
Torrerttinum if6"j. in a.. G-Ld»% , 

In AugulriflìmoingrelTu FrancifcìSangeorgii Tir. Si 
Clementis Card. Amplifs. RomandioI* Cifpadanas Le» 
gati, SrTranfpadana: Collegati, a SS. D.N- Clemente 
Vili. Pont. Max. xvr. Kal.Maii M.DC.IU. Epifcopi 
Faventìnorum declami. 

Wennymi Cariarti Bononienfc , & Faventinì Civis , 
Oratio habita Mente Julia Anno M.DC.IIf. & S.P.Q\F. 
fatta edita . Bononia;, apudJo.Bapt. Bellagambam 1605. 
in 4. <A\>. SfiitJ. * Qticfto degno Porporato non vide , 
che 
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che due anni dopo fatto Veicovo; morto nel iffof. nel 
mefe di Luglio , mentreeraa'Bagni di Lucca , di do- 
ve fu il fuo Cadavero trasferito a Faenzi , e po!ro in 
degno fepolcro con un'Jfcrizione , che tuttavia vi fi leg- 
ge, echeftàregiftrata nella Scoria di Faenza di Giulio 
Celare Tandmn , dalla quale liticava il merito di tan- 
toSoggetto , fattoli in diverti ragguardevoli impieghi, 
avanti, edopo la Sigra Porpora , aver confeguico da 
Clem.VIII. Vifle pochi Msfi, oltre l'imo feffantelìmo , 
degno di vita molto più lunga , e più felice. * 
Artis Medica.- Stimili i riti 11 . 

Hltronymi Fabiani . Bononis 1687. 1114. Manca il no. 
ine dello Stampatore. G.lan^ 

Wtrmymi IfpUriiEx Legati Pontifìcii : Qjiòd Anima- 
lia Brut* ratione utantur melina Homine : Libri duo 
Amfta:iedami apndjoannem Ravedeinium 1666. in jz. 
C-Lan\* Non tutti i buoni libri , che non cleono in lu- 
ce prima che i loro Autori efeano di vita , patono la dif. 
grazia di morire etmeffi. Molti anno la fortuna di espi- 
tare in mani di chi , conofeiuto il loropregio , fa ad elfi 
la giuftizia dovuta . Sorte fi fatta toccò a quello Opti- 
fculo , che capitato in mano di M. "XfoJì , o come il di- 
cono l^auJeo , in occafìone , che qui , per l'Italia , an- 
dava cercando de' buoni Libri pet la Biblioteca Mar- 
zarina . Queflo Dottiffimo Soggetto ne conobbe torto 
il valore, e qual gioia preziofa , portatofelo in Francia, 
ve lofcceftampare. Giudicollo degno della pubblica lu- 
ce, comeLibro, che non firmane meda, qui cajligatus om~ 
nino, nitiiufyue font , Jìd prtctctllentì qu&Ànm fenftum 
iignìttìt txAmtas erat , come ftà fcritto nella Dedica- 
toria , fatta a due Figi) del tanto celebre Puteano . Io, 
per dirla, quando da prima le/fi i I titolo dell'Opufculo , 
fofpcttai di qualche nafeoftovi veleno ; il che non mi fa- 
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ria renato in mente, fevi fi folìe travato aggiunto uà 
certo Avverbio , che penfo o rametto nel titolo , per così 
renderlo più attua delìare la cinofili di leggerlo . Seri, 
pferam, parole del Rotano, in una Lettera di' e' pre- 
mette fcritt a àd un VefcovoConlìgliere Ccfarco , tifai- 
losduos, inquibui ofitnderom Animali* Bruta fife *atioae 
uti meliùs Homìnt . Quel ftft le?a ogni ombra , che li 
potette avere di vedere provato, che noi fiamo di peg- 
gior conditone de' fletti Bruti . £ cià farebbe vero , fe 
quelli, fenza ragione, di quella lì feiviffero meglio di 
noi, che Gamo ragionevoli . Ma quel fapè pone in ve- 
duta l'intenzione, avuta da chi fcrifle l'Ópufculo . Ec- 
cola i Ut quaranti*!» impudentiam , on ni potivi it men- 
ti nm retunderum , qui maximì omnium lmperatarum Ca- 
roli Quinti JpUndtrtm intutri non ualtnt . Ora quelli 
corali mormora vano per la guerra , che quel gran Mo- 
narca faceva contro i Pre:icipi della Germania , a ie , 
ed allo fletto Dio ribellatili, onde defecavano ii penfìero, 
che Celare aveva di muovere le fue armi gloriole contro 
jl nimico comune . Co (tiro potevano veramente dirli di 
condizione peggiore de' fletti Bruti j tanto male lervi- 
Tanfi della ragione , allora quando pubblico ammodo ad- 
wtrfdbatitHr , d'ut» arma viSricia Turcis inferri prohibthant^ 
Htm tìnrtfibui favehant Turtit Ungi inftfi'iorihiu : Ture * ft- 
quìdttn i» forfora fitviu»t % <T carpar* , alioauin ptritttra : 
óhjìinat* Hartjès ìmmartalibtu animi: nofìris mortis Uqueos 
necìunt • infomma, fe mai lì rittampaffe queit'Opult ir- 
lo in PaefeCatholico fi faccia.' Quod animali* Bruta fa- 
fe rat ione (Te, 

De recentiorum Mcdìcorum Audio , Dìftèrtatìo Ep'- 
ftolaris ad Amieum. JEauì O" rerum minutarum Confi- 
flati». , ac magnarum trailatio vitto datar . ^t-iftidts . 
Gottinga: , 8c Parma per Galeatium Rofatum i figo- 
fi in 
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in it Fr.Vtr. * Subico che fi vide quello foglio ,61 ctéi 
duto, chcilSig. 

Hitranymo Shtrdglì Bolognefe ne ruffe l'Autore . Se 
ne fu poi più che licuro quando , nel 1701. ufci dalle 
Stampe del Monti in Bologna il Libro in 8. Exercitath' 
mi Tbyfteo-JÌBatomk4*J*th<ire Hìtnaym* Sforagli . Ev. 
vi in primo luogo quella Di (fot a liane , cui ilfuo Anta- 
gonifta (così ei Io nomina) nella Prefazione, aveva rif- 
poflo nella fua Opera Poli urna . Se meglio poi abbia rif. 
pollo il celebre Malpighi , o impuntato Io Sbaragli, non 
occorre che confutarne i difappaffionati . + 

WpfttrMh Aphorifmi verfu Eroico esplicati . Colo- 
nia: 1669. in 11. G L*»X* Nella Scanzia XVII. pagi, 
vifonogti Aforifmid'ipocrate in Verlt Efametri , fotfe 
diverti da quelli . 

Uoratii Gutrguantl S-Micinenlis Med.Sr Phil.cria Opuf - 
cula : ideft De Theriaei; Virtutibus Paraphrafis ; Dé 
Mecchìoacant radice Opufcutum : De ovoGallmanirir, 
& eìus ufus in Febribus. Venetiis a pud Jo Bipt Ciottufa 
Ì114, fr.Ver.* Di quelli tré opuf culi del Guar- 
itami non ebbe notizia il peraltro accurato Wander 
Lindcn nel fuo De Seripiii Mtdith , dove folo rifferifee 
un Tomo in 4. d'alcuni Confuto , con tré opufculi affat- 
rodivcrlì da quelli . A propofito dell'ultimo de' quali 
fovìemmi, che and volta, confultando io con qn Me- 
dico potcntiflimo nel raziocinare , e nel far pompa di pa- 
role , follecttamente e' lì diede ad impugnare l'ufo del 1' 
Uova nelle Febri, adduccndo l'eiTer efìifulfurei, e faci- 
li a corromperli , conmoltealtreanfanìe , co' qualifica:, 
dime, e gli affanti . Terminato , quando Dio volle , il 
cicaleccio, dimandai albuonUomo, che cofa voleva 
che fi dafTe alla Gentildonna da pranfo , giacché avvi- 
cinavafì l'ora . Al che egli , feordato delle tante cofé 
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dette » foggiunfe poterli dire un vovo forbile , c un pan 
grattato, IH cui fune difrioltoun akr'vovo . Cola , cha 
fece rìdere la brigata, e che f4 ritornarmi in mente miei 
detto di Euripide: Si continui , CT «info* , cr 
ttr lot/ui , fignum tjfìt fendenti* , hìrunimt dittrtnrw 
multò faprenrwes nobit . -j* 

Hubert! Urnddi malori de Nephritiro dolore . Ve. 
nctiis apud Monaliti m ,46+ in il. C> LaaXj . , t 
t X C-.;t K T J. 

Haliographia . De firmar Jiione , ufo , S: virtutib'is 
omnium falium Mi nera li il Hi , A"i>naltum , & Vegetabi- 
li um . Bononic , «pud -Awtrcam Salmincmm 1664. in 
«. Fr. Ytr. t 



T N appnlfu ad ccleberrìmam Uibem de proprio 
X ft«o 

Jaroii Critenii Scoti Carmen ad Aldum Marniti utn, 
Veneti)! apud Guerros leSo in 4 C Lanz.. * Aldo 
Marnicelo appunto fece memoria di quefti verG , de* 
quali ne portò uno fquarcio , al quale premeteeque. 
rie parole : Qmmoio u/nrpa/ti , Critoni , <« vtrftUt , 
f«M ai mt in tuo ai fjritm Ytntt*m appnlfu fuptrime 
unno Jìrìpfifh , rum in txtrtm» VtHtttt Lutiti rtttnftrti , 
E qui ve ne foggiugne ben cento fefluutaciiique verfi 
tutti Efa metri aliai buoni, per faggio de quali , ne regi, 
ftrerò lì feguenti pochi , da quali lì riconofee la buo- 
na Vena. 

Dùm proemi à Tdtrid , minati propì Uttor* Vinti , 
Confedi mediii telftm miratiti in Vndit , 
StareVrbtm, finietrimamt cui r*r*TMtntÌt , 
EtTelagi ìmpcritm tinfttnt , tttma^u fitftré : 

£ * Ss- 
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Sape wnt animo eajns mtditabdr mìatns, 
Sépì httmtftabtm gUtt'u fiilhnl&tts era : Ve. 
Era afflictiflìmo il povero Poeta , perche fuggitivo da?, 
la Patria, c mal proveduto di lo (bina mento , riguar- 
do alla Ina nobili ili ma nafeica ^Dalla Dedicatoria , che 
Aldo fà allofteffo Nobili/fimo 1 giovane del luo Com- 
mento a i ParadofE di Cicerone , , ne'quali inferÌ0e detti 
verfì , sa un'idea delle virtuoL qualità di quello Sog- 
getto, e delle lue difavventure gloriofe , perche inforte 
per amore di noftra vera Fede a t-> 

Mora , 5: tuta variolas exchandi per Tranfplantatio- 
nem methodut nuper inventa^, & in ufum tracia , qua 



modi contagio Corpora . Veneijis 171$. apud Jo. Ga- 
brielem Hertz .imi- G. Lan%. * Dalla Lettera Dedicato - 
ria iì sà edere Autore di quello opufculo 

Jact&tu mlmnnt ; Cosìcgli lai ve il fuonome , e co- 
gnome . Qui fi vede deferitto in buon latino , un nuovo 
trova mento , che, fe riefee in pratica , farà di molto 
follievo a queliti che non per anche anno patito di Vac- 
uolo . Dice l'Autore doverli la gloria dell'invenzione al- 
JiTeflàglia, d'onde propagatali in Grecia vi èufitattlll- 
nia l'operazione del Trapiantare ilVajuoloda corpo in- 
fetto inunfano, col vantaggio di aùicurare quello dall' 
invalsone del vajuolo di pemma qualità , da cui pochi (li- 
mi la campano . Confìtte quefta operazione nel prendere 
del marciume efpremuto da Vajuoh di fcrcti , c di buona, 
qualità, equello umorcaldo, inferirlo nel Corpo d'u- 
no che iia fano, perforando obliquamente prima la cute 
in pili parti del Corpo con un'ago d'oro , o di ferro . 
Quefto marciarne, cosìinfinuato nelle feritucce , veri 
fermenti , fono fue parole , fifeifit indolem . Htnc , he- 
wtficit tirtnUtionh , ftr vafi , C" tanalts proprios -, ad 



ritè 




fi». 
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ptngHinis maffam delarnm, drhofhat aàh'm particulas , C 
deliteftente vitto turgidai , flatim aggredir »r , infitti, 
•vcntnumqne communi? nudo , latitali! in illis feminariam 
fermentai ionem txdtat, agitar , aflitat , inque morum 
eitt. Quefto è ilfoftanziate della Teoria , per cui im* 
pugnare, non mancano ragioni , le quali però tutte 
debbono darli pet vinte, quando la pratica corrifponda 
ali 'ampollofo della gran prometta , ficche veramente ne 
f e guano ì vajuoli buoni, e fenza que' pravi fintomi, 
co' quali tanti vajolofi fogliono lanciarvi mifera ménte 
la vita . Che ciò polii fperarfì, ne fono perfuafodal cele 
braci l'Iì ino Sig. Antonio Vallifnieri , che con fua def. 
Giugno iyi6. così , fri l'altre cofe, mi fcrivc . L'Of- 
fervatene della Troiani azione del Vainolo è veri/finta ; 
ed io , Canno feorfo , ebbi ani ,■ in "Padova un T^ìpote iti 
rinomato Mitro Cordata di Coftantinopoli mìo Scolare in 
Medicina , che {ovantemente l'ajfcrìva , e mi moSrava lt 
cicatrici in fe fttfio . La ragione pare vi arriva: (Te. - 

De Lapide PhilofophicoTraflatut gemini • Prior Ano- 
nymi ; PolteriorEeh deSultzbarh (cripti ad VirosMa- 
gnificos, nobili Ili mos , SrClariflimos D. Bemhardum 
G. Penotum à Porta S. Mina; Aquitanum , & Dn. 
Ni cola um Beraaudum à Grilla Amandi Dctphinatcn- 
lem Medicos , &■ PrimarioiPhilochemis Myllus, editi à 

Joochìmo Tanckio Porlebergenfc PhiJ. & Mcd. Do&. 
Profeflorc in Ac. Liplieole . Francofurti Typ. Matthia: 
Eecherì. in Ili Fr.Vtr, * Anche quello Opufculo del 
TancKio non fù noto al VVander Linden, che nell'O- 
pera ina de fcriptìs Medici s , Ioavrcbbe pollo predi» al- 
tre cofe, che riferifee di Lui ftampate fui principio del 
fecolo paflato . * 

Joannù Mafiarini Ferrarienlis , Difpenfatiaruira— 
Msdico^pioralium Canoa» duodecim . Ferrari»! apud 
£ ; Su- 
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Sui uni llSSt. tu tS. 6. Lto%. 

Mufxum Saniiati» 
. JoannìsBehm. Venetiìs ijor. spili Antonìam Bar- 
rali in 4. G- Itoti * Qj» e( Ì a Sign we, che è Tedefco, 
medica fpargiricamente , componendo egli fteiso i Ri- 
medj , ed à molta fot-tana in guarir altri , mi poca in fe 
ftefso , eflendo quaiì fempre malato - * 

Oratio de fcnbenda Hiitoria unimfaii huiusfarculì 
Jotnnii Sruchardi Maio Ktionii a pud Biclielium 1694 
in S'. G- Laute. 

fatimi C impini Diftertatio Lapide A-nianto. Ro- 
ma: Typ. R.C. Ap.16s1r.in4. G. £4»*,* Mordisi Cìam- 
pini tu fui fine del Secolo parlato . un Letterato di garbo 
in Roma, e che teneva in fua Caia Accademia d'Eru- 
dizione Sieri , e Profana . Nel Giornale de Letterati dì 
Parma veggonfi regiftrate , e lodate molte lue dotte 
produzioni, * 

Dulcedo de torti , fai Elisir Solis , & vite pera per 
■iulcem licjgorem turi folutto radicali» , atque ita suri 
potabili s genuina preparino nocitèr reperta Mathcmati- 
eé.Phyficè, Cbìmicé&c. introduca per 

tyh*nntmChrifafWnm Phil.fif Med. Doftorem. Ar- 
nlteti 1670, in sa. Fr.Vtr. 

In obitu jaannis Medices laudauo 

Joannh Guadagni . Fiorenti^ apud Sermarteltum . 
1563. in,i. G.lan\* Qui è lodato Gioanni de Medici 
Padre del Gran Duca Colìmo , di cui in S Domenico 
dt Mantoya leggefì al fiio fepolero quella gloriola Ifcri- 
2Ì0.1C, ^attuti Medìcei hicfims tft inufttat* VirtHtif Dux, 
ami adMinmm tormtntaifltv , Italia fatofotikt , qttàm 
fiwtxeidit. Iftff) Qllftorjcj fanno, quanto fufic danno- 
fa fua perdita . » 

Magni lapidi* Katwalil PhilofaphU,& vera ara per 

9». 
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Joannem Sdigntr Littetianum in opus dedufla , aC 
(ìlio Carolo, loco inxftinubilis thefanri , teftamento re- 
litta, & in agone mortis propria manti fublìgiuta 3 Pa- 
rifiis . Brema: Typ. & fumptibus Xochleri 1564- in 4- 
Fr. Vtr. 

.Jo4itnh.Scht§iri de Antìquorum t or qui bus Sy magma. 
Holmia: apud Janfonium ifìjfi. in 8. G. Linz* Quello 
Autore c celebre per molte lue ottime produzioni, fra 
le quali e molto (ti mata quella De Ttytvìgiit Antiquorum • 

Joannis Tilt mimmi Cliìmìacro - matricina ti ci » Expcri- 
tnenta circa veras, & irreducibiles auri folutiones,ad- 
denda fuo Lapidi ignis Bifilii antehac typis divulgato . , 
Amltxlodami apud Jo. janfonium 1669. in la. Fr. far. 

Oratio 

^oannii Btftifi* utàrUni prò funere Ferdinand! I m pe- 
ra tori s . Fior entia; apud Juntas 1^64. in 4, CLdn^ 
Oratio 

"joannit Baptiftg Adriani in funere Caroli V. C*faris. 
Fiorenti* apud juntas in 4. G. L*n{. 

Enchiridion de principili peri patetici» Authore D. 

^oanne Baptljla ^Achilli Feriaricnfe , Bononiar 1701. 
apud Pifarrium. imi. G.LmXi * E* il Padre Achilli 
Soma (co , e può dirli l'Achille degli Aiiftote liei .* 

De vita , & honeftate Clcricorum Sarfin* commoran- 
tium, eorumquedifciplina> exercitatìonibus ,,&Inftru- 
tìione Regula-aJarnuiliin obfervandai lliulhiis. 8f Keve- 
iendifs. Patris Domini 

" joàùriis Béfiè* Brafchìi Epifcopì Sarfiu^Comitis Bo- 
bìi Scc. julìii edita: . Casiere F70*. Typi» Petti Pauli Re- 
«puti infoi. G-Cìc. . , v , 

Brcves Elucidatane: in Tabularti Stnaragdinam Her- 
rnetis Auflore .*> * . 

leanatBapfiflaTifcio Cofnio III. Magno Duci He- 
£ 4 tru- 
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rrSriie dicalo. in 12. Fr.Tvr.* Qtiefìo Opufcu- 

!(i c Campato in Macerata dal Silvcilri . Pretendono li 
Signori Spagìricì, o Alchimifri, che Ila piena di Mifte- 
iu la leggenda , che io ò in un t)pertcciuó)a di Gio-Gar- 
iartii, chevì premette quefte parole . Veri* Secretarti»* 
Hemttii , tpyt jeripr* trAnt in ta1>HUStn<tra$>dì,hirer m^- 
nuseiut inventa ìn-<#fcHTBvtntn , m quo hum^tum rorput 
eius reptrtum efi . Vien però creduta tal tavola una me- 
ra invenzione di un qualche Viltonario i di tal forta d* 
uomini abbondando tal'firte, * 

lasntih Baptìfl* Tign* Orario in funere Caroli Hifpa- 
mriim Principls - Ferrari» apud BjlJiiinm 1 j6"8, in 4.- 
tì L*n\. 

"jonnait Bdptifi*Tign* Orario in funere Margarite 
Arciducilìz Auiìria: . Ferraris apud Balduina . J567. 
in 4. fi. Imi. 

juannh Baptijf* "Pign* Oratio in funere Helifabctfi 
Hripaniarum Regina; . Ferrariat apud Baidirmm . i^óS. 
in 4. G. LanKt * Fù il pigna Secretano de Duchi di 
Ferrara, molto eloquente,™ pprefentato dal Tallo od fuo 
Poemi fottolaperfona d'Alete , dalli cui bocca nfeieno 

"Più dirmi doler, d Eloquenza ì fiumi. Cant.i. 
mà prima , a feconda di fua privata padìone , te !o ave- 
va ben caricato il Poeta , mal fodisfatto d'alcuni fuoi 
tratti, Un'Orazione del Pigna detta nella morte dell' 
Imper. Ferdinando 1. 4 riferita nelfa Scanzia VI- pag7i. 
e poi per errore ndlàVlX- pag. JyC dimioro rcpplicau 
dal Cinclli. . ■ 

Difputatìo Medica "de Elementìs 

hannii Baptijì* Wttlafchnìg Styri ; Vienne 1695. io 
4. fi. Lan^i 

AdmodumRer.Dom. Petra Sancii Cafadeo Seminai 
rìì Cefenatcnfis Magiftro Eruditismo Salutem 
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hatinìi B«pt;fÌ4Za»ghitt. CefeneTyp. Demetrii Dignl 
1706. io f i * Quella i una Lettera Apologetica del 
Sìg.-D. Gio. Battifta, Nucci Macftro primario delle Seno- 
Je pubbliche, ferirla fot io nome di un fuo Scolare in di- 
leiì d'un fuo Sonetto dato alle Stampe dallo fteflòNucci 
Panno mede lìmo . Altrove favellando dì quefto Sogget- 
to dirò cofe,che parati no incredibili, e pur vere. CCtcc* 

hanms Daaielii Horflii Phyfica Hìppocratea. Franco^ 
furti apudKnochium 16*8*. in 8. G. tanX^ * Fu ftamj 
paro prima in Darmftat quefto Opufculo nel ififil. Ùl 

5 come fi vede pretto Cornelio a Beughen , che molte 
Opere di quefto degno Soggetto regiftra , eflendogli 
noi tenuti per le correzioni, e giunte fatte alfOperedel 
famoio Riverio, 

Orario de laudibus S. pii V. habita in Sacrofanfla 
Parriarchali Liberiana Basilica S Maria: Maioris ad SS.D. 
N- Clem. XI. cùm àaldem S. Pii recéns dìvinis honorì- 
lius autìì Solemnia ibidem cel braret die Dominici xr. 
Otìobns 1711.. a 

Untane Chrifiofm B*t Itilo pridifla-BaHIica; Canonico," 

6 Apoftolic«rum Brev umad Principes à Secreti*. Roma; 
1712. Typ R.C. Apofl.in^^rff.i^offi 

Expolìtio Aurei Numisma tu Heracllant ex Mufaid 
Sanarmi D. N. Clementi* XI. 'Pontifici* Maximi 
Abbate 

]o*nnt Chrifioforo Battello Auclore . Roma; typis j Se 
fu fona Cajctani Zeuobnapud magnam Curiam Innocen* 
tianam 1702. in 8. uh. Hpnel* Nel Giornale Veneto , 
Tomo XXII. Artic. III. non folo è fiata riferita quella 
Differtazionc, e fatta vedere in diflegno la Medaglia, 
ma di pili vVftatodifefoMonfig.BartcIIi, chen'cTAii- 
tore dalle Cenfure de'Stgnori Gìornalifli diTrevouic. 
Vcdcfi, guanto poco fondamento abbino avuto d'aflerire, 
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rfiegl'/mpetatori avellerò l'obbligo di prelèrrtarfi ogni 
tanti anni davanti il Senato, per avere da cflb la Con- 
Jenna della dignità fuprema . I Voti Decennali , e 
Quinquennali, li quali dal P. R* venivado fatti , riguar- 
davano fa (alme dell'Imperadore , e non la Conferma 
dell'imperio , Fu qucft'uio di chiederla abolita da Tibe* 
fio , dopo cut non fu mai più praticata ■ Nel diritto de 1- 
la Medaglia ila il Capo d'Eraclio col Diadema , e ali' 
intorno D.N.HERACLIUS. PP. A. , cioè : Domiaut 
Jiotier tìtruclhi Verpetuus ^étgitflui . Nel rovelcio v'éu- 
m Croce , e intorno ; VICTORIA AVGVSTA , e 
apiediCONoB, che legger fi può : Conjlantinopoli <J>{ì~ 
putta. Bifogna ben dire, che fi ade! l'obbligo aTrevol- 
aianì, mentre, lenza il motivo, che annodato anollri 
©ornalilli» non avreffirao avuto un cosi ameno tran- 
fiinto di quello Opufculo . > 

Medulfa Chymii Yanis experimemis ancia, muli ìfque 
' Cgnris illuftrata Au&ore 

tamuFraatlfioyìsdai Veronenfi 
, Ramine eddem Cxlitf, mure, ttrtdt s fimtin4 , Seltm , 
ConftiiHuni : e a /lem fmgtt , arbufin, Animante* : 
Perù™ alut , aiioque M^eomminta moventur . - 

tondini impenlisHenrici Faitorne.Sf Jo.Kcrfey ad infiga 
Rofie, inCf meterio D.Pauli ifiSj. in 12. Fr. Ver. 

ItaMhFrMtifiKremaMVeT^Tien.l. C. Oratìo ad A- 
loyfìtim MocenicumVcaetiarum Principerà prollluftrìfs. 
Alphonfo II. Ferraris DuccFerraria: apud Rubeum 1 5 70 
in 4. G.LanXt 

lMnmtFTMiftkCr*mmtTtrX*ni . Orario ad Sixtum 
V. Venetiisapud Brugnoium. i%iS. m^. 
. loM»itFr*ntìfeiTtfy*ÌCrtm**l-Q.TvrM XXitìo ad 
GregQriumXlV.RoowapudAccolmtn 1s01.in4.GI4»*. 

Ora- 
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a»E«MÌ, opera. *e2 ^.1 &c - ■><«• 

BonoaUtAfhi .fa S*»? «"fede 

Georgmm Zaffigli,™ in ° "' M °- aprf 
dcf Z^tt""" Mtt «"«fa* *P*< S«- 

btiaminqni AuSorc M " pc "" <: » D» , & abufu loc. 

htnne Ludovica H*JUftm4»m M r» » ■ ... „ 

foli. rarol»,che £ ™ » A llSnfa 
dica 
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dico molto curiofa la tegnente pé*r la difficoltà delle prò: 
Te , che avrà dovuto impiegare a foftcnere il fuo Ami nto. 
OvHm Hdrvejanum gtncrationis Uaimuntittm tur taf un* . 
Qmdeimfir<UHTAÌ'vtrsHi materidiftjs , quoti gentrttfo ani. 
malium fidt txnìhilo . 167;. in 4. nell'opufculo <juì l'o- 
pra prodotto , l'Autore pretende por freno alla corrente 
de' Medici, che in quafì tutti i mali fi fervono di rimedj 
attivismi , e carni; li chiamano Volatili. Non approva 
fra l'altre cofe que' tali , qui Sth-itus diflinguunt in Ctpkt- 
lìcos , CardUcos , VttrìMt, Sthomaticot GTt. eh* e' chiama 
otioforum homìnum phxntdfmata.e dice, die innituntur Jum* 
tttxat trdditioH&ttt -veterum , dubitandole non lìeno ap« 
punto,cheIJeaIi quelle proprietà , per cui credonlì i ri- 
medjora Apopletici , ora Epilettici , ora Anti-hiftcnci, 
ami-nefritici , ami-colici, e cosìdifeorrendo . Parla a luti- 
go dell'Opto , che , a fua detta , firvar , cr accidie : 
lemma tolto dall'Etimi o . Mà come mai quello Autore à 
frinito col povero VVtllis? mà poi Egli pure à le lue 
anfanie, e parti colar mence,'ore fa da bravo per cor. 
reggere deffo Opio , quali che Dio benedetto abbia fat- 
te cofebifognofe dell'umana correzione . Per altro fon 
con Lui, dove nota Tabulo di tante acque ftillatizie , e 
di tanti licori fpìritolì , fenza t quali e' dice , che può 
ftare, e (rìbeniflìmo iumoltifSmi luoghi la medicina , 
dove che fanno foggio , mafJIme ne' Fanciulli , del vino 
ehe con tanto rigore fi proibiffe , e pure conchiude: Vt~ 
ntrdnda iHtijuius h*c dacie C7* ftlieiter ìgtursvtt . 

Exequia: in Tempio S.Niizarii Manfredo Septa'io fura- 
matim cxpolita; ì 

Ioanne Mari* yìcecomite . Mediolanì apud Imprefl.Ar- 
cliiepifc. ifiSo. in 4. * Si loda il Sig. Canonico Manfredi 
Settala, che aveva pofto infierne una Galleria di cofe cu- 
riofc, che frà quante ve n'annoia Italia , ove ne fono 
non 
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non poche ; viene credati uni delle principali per le 
cole curìodUìme, e rare, che vi fi contengono . Alcune 
poche ne accenna D. Domenico Laffi nel fuo viaggio 
aS. Giacomo dì Galizia, ftampato in Bologna 1681. in 
li. G. Z*/(. 

Explicatio Trafìatuli,qui Mìrdculum Mundi infcribitur 
mi per 3 

loanne Rud. cUulero editi tàm plana, quàm folida ia 
rei vericatis teftimonUim , & Artii amore profequcntium 
ntiiiratem: Au&oreipio Glaubero . Francofurti i4<;6. 
impenlìs Thomx Matthi* , in 8. Fr. Vtr. * E' celebre V 
AlchaefY del Glaubero , il quale non avendo egli chia- 
ramente rivelato, farebbe un miracolo, fe il Miraco- 
lo del Mondo lo averle poi fpiegato colla chiarezza qui 
promefìa . 

Iofepkl Langgni Philofophi , Sr Medici Ferrarìenfìs ì 
nec non A cade mia» Leopoldino - Empenti» Germani* 
Recuperatórtim Patavii, Apctifta rum Fiorenti* , Incita» 
torum Favencìat Scc. Collegi Diflèrtatio Medica de Fé- 
bre Quartana . Ferraris: 1691. Typ. Congr. Somafcha: 
in 4. Fr.Ver. * Quella Scritturi è dedicata al Celebre 
Monficur Patin di Felice Memoriali fu gratilltma . * 

hfiphì Ldttzonì Philof. Bi Medie. Doftoris Ferrarien- 
lìs, 8c S. R. I. Academix Leopoldino Imperìalis College 
Dìficrtatio DcLacrymis. Ferraris et Typographia S. 
Nicolai 1601. in 4. Fr.Vtr. * Quefla Difler (azione è 
dedicata al Celebra ti (fimo Sig. Luca ScroKio Direttore 
dell'Accademia de Curiali dì Germania , frà quali éa£ 
crino meritamente il noftroSig.Lanzoni , chequi rin- 
grazio devotamente per avermi , non folo favoriti in 
copta de' Tìtoli d Opufcult da impinguare la Scansia 
prefente , oià peravermenecortefemente preirati molti 
per mìo profitto , e per commodo di darne qualche ri- 
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fretta notizia , come vorrei potere fare di tutti . 

Oratio in celebri Arcadum Academia , dutn publicé 
«lauderei Ckmcntis XI. Pont. Max. inaugurationi.ha- 
fnex ab 

hAnnt Vincent™ Luchtfìni Lucenti. Rome Tvp. Luce 
■AmoniiChracas (701. in ci. ^é, \oni. 

titfli Fontanini Forojiìlienlìs De ufu, & pr.-nfìamia bo- 
«arum Lieterartim Oratio. Ram»apudGonaagìim 1708 
in 4. G. £.*»%. * Ecco il titolo tale gualciti veramente, e 
-talequalctneloàfavorico tldegniffiino Sìg. Abate Ron- 
dinini Canonico Teologo dì Faenza . 

lujti Fontani/ti Foro/ultenfis in Romano Archigvmna- 
Co public) Eloquenti^ Profefforis De ufa , Se pra-ftantia. 
eonarum literàrum • Oratio habita ineodem Archi^v- 
mnafìo IVi Idus Deccmbris 1704. Romi per Francifcum 
Gotizagam in Arca S. Marcelli ad viam Curfus 1704. in 
■q. itynd. " E*Mon(ig Fontanili i Soggetto di molte 
Letteratura acquietata He) tempo , che era Bibliotecario 
in Roma delSig. Cardiaale Imperiali, che pur oggrWve 
gratiffimo a tutti . * 

L 

PHilìppi V. Hirpaniaram Regia , *V Maria; Ludovici 
àSabaudìa AuguftisSpmfalibus Plautu» , Oratio 
Lanrentti Terranei . Taurini a pud Boctuai , &Gni- 
gnonum 1707- in 8. G.LanX.* 
Il Medico de' Grandi di 

Leonardo ^(il Dcdicatoafl'Eceellensadel Sìg. Pietro 
Duodo Podeflà di Bergamo. Impurìs animit ft nutriente» 
fermane; uff ersi , non modo nihìl proderis , verum etìÀm 
magnoperi obfuerh . Cd defìmpLmed. l.la Bergamo ifJrO. 
appretto gli HH. di Marc*Aàwaio Rcrffi in 4. G. U»\. * 
Quc- 
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QueRo Soggetto era sino di (pufli, che fi dettano fi 
andare in traccia di brighe. Era giovane , e Legale fi 
Profeflìone , e configliatoli col Tuo capriccio, entrò iti 
penfìero di prendetela con i Medici, e a ral'oggett» 
pubblicò, colle (lampe, un'Operetta' , cui diede il ti. 
toio di ^iiuimcdieiad . Fugli perciò meritamente fatta**» 
Xina bella caricatura , che doveva farlo rientrare in fe 
fteflo . Fu finta una lettera latina lotto li 24-LugIio f £f 7, 
colta data di Parigi, inerti fofcrivcvalì il tanto famof» 
Renato desCartes, il quale già nel 1648. eralì morto in 
Stbocotm Capita le della Svezia in età di «4. anni . Ora 
qtiffto fimulato Cartello, dopo lodato, a più noi! pofìb 
l'Ago fti, davafi ad invitarlo a portarli in Francia , affi.; 
curandolo, che vi farebbe (latoaccolto benitftmo Con- 
giugnendo per motivo di fuo fcrìvere, che Gcntnrnm fi- 
milititdo , tjHtt tu erroneum medie in* t$fnm , ego -vtttrtm 
Tfj'lofnphiam , fct&endo profcrìpfi } anf.tm dat umidii* j 6 
più Cotto; live Medìatm , (t-vì Legdlem Scientiam , {ivi 
tdttrh prjtferenéUm VhlUfophUm { omnid tnim , ut conii- 
tio poffidet) puhlitì preftff*nu accefferit, debiti 1 Vèrtutici, 
pendili Rggin muaificeniia non deerit . S'accorfe il buon 
' Agofti , che le lodi erano da beffe .* mà emfiderato , CO. 
sìc'fcrive, per un grandi/lìmo , tdEecelUmìjpmo Lettera 
to quello, che Io burlava dalla maravigliofi eleganza dello 
ferìvert , fecefìampare la Lettera a lui feriti* , e la rif. 
poftaamendue inferendo nella Prefazione di quefU Ope- 
retta , di cui prò mi f e , mà non sò ( che l'abbia attefa , I* 
feconda , e la tei ?a Parte . In quella, che ò lotto gli oc. 
chi , vi s'introduce Aleflàrtdro Magno , allora quando 
infermatoli in Tarfo, fu curato da Filippo d'Acini fuo 
Medico. Raccontali ciò, che fi risi da Quinto Curzio 
Iib.j.n.(S.dellacoftanza del primo nel bere un rimedio, 
cui aveva refo fofpetto di rio veleno l'amico Parmenio* 
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ìle , e la fìcurem d'animo, rad cui IVtro leflè la Leti 
tcra datagli dal Rè nell'atto del Bere, dalla Moria, palTx 
a favoleggiare , che Filippo , in cinque vi li te, fuftequen- 
ti all'Operazione del rimedio impiegato , s'applicale a 
dìfin gannite il fuoRè, facendogli "edere, che non al- 
tro è la Medicina, chiana politica per tenere in fog- 
gezione i Grandi . Coni cene è l'Accanii , che vi razio- 
cina , è ingrati ffimo l'udirlo nel noflro Secolo . Neil' 
ultima vitìta (ludiilì l'Autore di riconcigl iarfi co i Me. 
dici . MàvivuQl'altrochean forfo d'Antidoti, a chià 
bevuto Boccali di veleno . 11 facto lì e, che l'Agofti dove- 
va fervirlì dell'avvifo del Poeta 

Sumitt mdltrUm , -otfiris fui fcrAìtis àptam . 
Vittimi 0"c. > 

Ltovdrdì Gini Funebrii laudario de Cofmo Medice» .' 
Fiorenti*, apud Juntai i?74 in 4- G. L<tn\_ Vedi .la 
Scanz.II. pag. 76". 

Disertano Theoloeiea De Matrimonio Clandeftino 
P.Fr. 

LilxriiÀJefìi Le(5ofij Sacrami» ControverCarum in 
Seminario S. Pauh apud S- Pancratium Fratr. Carmelit. 
Difcalceat. Roma; itfpo. er Typ. Jo. Francifci Buagni 
in 4. uh. Rfiitd. 

Terza Orazione di 

l.kotrdo Sol-vinti nella morte di D.Garzia de' Medici . 
Firenze predo i Giunti 156?. in 4. G. Lun^ * nella fccon. 
da diqucftcScanzie il Cine-Iti regiftrò la feconda Ora. 
xione recitata dal Cavaliere Salmti nella morte di que- 
llo Principe* 

Orazione di 

LionarJoSdviatl, ntlli quale lì moltta,la Fiorentina 
favella ,ci Fiorentini Autori efierc a tutte l'altre Lingue , 
così antichi, come moderni , e a tutti gli altri Scritto- 
ri di 
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H diqual fi Voglia lingua , di gran lunga, fuperiori. 
Firenze per li Giunti z<6+ in 4. G. Urn, * la auelU 
Orazione ildettoCavaliere fece veramente gli veri sfor. 
zi diftionervofiflimo talento. * 
Orazione di 

LtonardoSslviati nella morte di Michel'Angelo Bua. 
naroti. Firenzenella ftamperia Ducale 1164. in 4. G. 
***** * Paotò a concorrenza di quello Caviliere neil' 
anno iìeflo Benedetto Varchi Letterato , che fe non 
p;r nobiltà t almeno competeva per Letterata erudì, 
«ione . * 

Orazione di 

Lionareh Salutati ìn Morte di Benedetto Varchi . fi. 
renze per li Giunti 1^. in 4. G. Za**,» Oj Wn to por.» 
mai tardò la Morte a decidere fu la gara Virtuofa tri 
Varchi.eSalviati. E' da credere, ciie quello travagliale 
di buon cuore intorno quella Orazione . * 

Orazione dì 

Liuidrdo Sahidti nel prendere il Confolato l'anno 
l$66. Firenze per il Torrentino 1*56. in 4 G- LanT. '' ' 
Orazione di 

ZhnarJo Salvia/i per la Coronazione di Cofmo Me- 
dici . Fiorenza appretto il Sermartelti IJ70 in 4. Q. 
ZtfflJ5,+ Quattr'anni dopo recitò ilSalviati l'altra Fu 
aerale nella morte di Cofmo . Vedi la Scanzia Vi. 
pag. 80. * 

Orazione in lode dì Franccfco Medici fatta da 
Lonnxs GlMamìni . Fiorenza per ii Scrinarteli! 1 t S7. in 

Sonetti di 

Luca Ttrtngi- Firenxe per il Malini ifi8 7 in 4. G.LtnZ- 
Giardincllo ornato di varii Fiorettista ccolto da F;.ì 
luimi,tJ*att*&Ci#<Ui detto il Filofofo dell'Odi. 

F ne 
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ne Minore, Bovatnente dato in luce a eonfolasione 31 
quelli, che fono devoti delSerafico Padre S. Francefco . 
In Perugia per Francefco Defidcrii . in ix.fr.Ver. 

Clara, fidelirqae Difceptatio Praciìc* maoualis,e*pe*- 
rimento Teracitér comprobata , de duobus Natur* , Se 
Arris miraculis; hoc eft, de Liquore Aicbacft; necnon 
lapide Philofophico» atque amborum materia , operan- 
di ratiofie, difEcuItate , virifaus, & intar feconvenieo- 
tia, &difcrimìna, DefalisquoqueTartarivolatilis&e. 
in gratiimdudiofornm confcripta, Anclqre 

Ludovico de Comk&w M«er Phil. 8r Mcd. Doft. Viri 
Peritiifimi , ordinistrium Magorum, Equitìs in Viridi 
CniceSymbolica ad Serenifs. & Imperi. Celfìtudinem, 
Leopoldi Guìlielmì Arcbiducis AiiUnse , &c. Venetus 
ì66i. in4 Vr.Ver. 

Il Sole in deliquio li il. Luglio del preferite anno 1684 
Difeorfo Altro. tifico di 

Ludovico Ltwentì . In Bologna per l'Erede del Barbie- 
ri 1684. in 8. Fr.Pcr. » molto volontieri regiftro qui 
quello Opufculo per cflire di un Soggetto, percuiò cuc- 
io il genio , e l'affetto , effondo flato mio Collega di Au- 
dio di Filofofia negli anni 167?. e feguenti fotto il P. 
Lorenzo Fabri Mm.Convcnt. Metafilico in Bologna, e 
poi Vele. diFoUombra, 

M •: 

MArtirio dì S. Adriano, Rapprrfenm'óae dì 
MaUtefi* Strinati. Roma nella Stamperia Cé 
mera e 1701. in li. G,L<tn*t , 

Marcelli M*t/>igl>ii PhÌl.*Med.Bondnien.è regia Socict. 
Anglicana, Defiruftura glandularum conglobata rum, 
Lcoliiiiiliiimqi partimi) , EpifloU Regi»SocietaU Londi- 
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ni, a dSdcotiam promovendam inftituta-.à'icara , Londi. 
ni ie>3o. apud Rìtaardum Regia- Socìct. Typographura 
in ^iJ'r.Kff.* Q«cfta degnilfima Pillola fu inferita nel 
Giornale de' Letterati di Parma 1689. pag. i8<. con li 
quale fu coronato detto Giornale , ebe qualificò l'Au- 
tore col giudo Encomio di Seggetta , tht 4 giudica degli 
Uomini di bum fenfi , er* lo fpkiuhr* dell* noflr* Itdt* , 
* delU -vera Filofofi* . * 

H Fosforo, o vero la Pietra Bol«gnefe Preparata per far 
rilucere fri l'ombre, Fatica di - . 

M.A*tmiaCdh. In Roma per il Vannacci iSSa. in 8. 
Tr.yer. * Di quella Pietra ne à trattato- fri gli altri, 
alla Lunga D. Paolo Boccone Siciliano , da meconofeiu- 
to in Firenze l'anno 1 S78, , e poi riveduto qui-» dove.» 
ferivo , per accidente in abita di Monaco CelefLiao , nel 
ritornare, che faceva in Sicilia. Faeevafi chiamare cefi- 
Tw.tame fece dono di fuo ritratto . Tratta d'eflà Pie- 
tra nella OlTer^azione xv. nominando il prefente Celio 
apag.zio". di fuo Libro. O0erv4^i/mi't{itfiiréli 0"e. B<)' 
leguA 1684. h 12, 

Mtittheì Olitorii Cffemtth prò demortuo Aloyfib E> 
flenfi Principe: Oratio. Ferrari* apud Baldiaum «587 
in 4. G. Laazt . ■ -, 

Lezione di 

Mtttea Regali circa l'ufo dell'acqua della Villa col ci- 
bo. Luca per il Frcdìani ij; in ^.G.Lan\. * Che fiali 
dell'acqua della Villa , ccrt'c , che mentre ftò teifèndo 
quefta Scaozis.m'è venuto fattodioffervare, che l'acqua 
della Brandola data ad uno Soggetto ad orinar Sangue , 
colcibo, ebere, anche in (ragione diSollione à defka 
la febre , rimeflb in campo l'urinare fanguigno , ond' à 
bifognato lafciarla. * 

Vita diS. Mauro Vefcovo , c Protettore della Città 
F * di 
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£, diN«<mhe 'nCefcna P« il Montato. ..«So. 
C ,~ nrpfente titolo * con ma Lettera de 13 

iXv**- °° mkm "" pet pii 

TEek»". , ,»0H e ™es5vèMc,curì»sR« M-: 
Janotum omnium mb HomiM e»(tentmin . R« 
„.m ««partono» in Concilio Ctìoviral. bab.tarn. , 
&„. Siali ..bi.tojud.cat». , U conte», di. 

Omnt tulli > ' - - », 

n™™chimii «Typ Hieron.Galleti .S.o. IO 4-F'- »'"•• 
OP p P wXS""«Gc,m™ic r Aflemon.... utrouuc, 
ptodrornoW- , qu* per An.omum ^R. » P«ri- 
tiura Vcnetum ad libarli ccrtam.ni. tratmam .ero. 

"Sub ^s* si ™'° T "» 0rfbi ' Sf ""' 

ejlciSac.Theolog.Magiitr. Id II. Fr.Ker- 

SStSjSLì. Accademico frà MA. 
inventala .674- P«flo Benedetto M.loco 4n .«. jlk 
W™ E ? anello Sogge.ro .... Padre Domcc.no d. 
$ effluì pTnna .^Sf* « ~ ^A* 

così mal preveduto delle dot. de Corpo che lete Mb 
jerroie, gli ficommu.aoomolcu,. ca.bou, . Molte, e 
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molte cofe I compone per ilhaSiotie degli Oratori , ed io 
tengo di fuo; L'odio in tfptienimento: Ventai* 1705. ftt 
sintonia Bovoli in 8. dove fono molti lampi di Tuo viri* 
ciflitno inrendimento:. * 

Celefte Pharmacum , & pr.f fagiani à Paradilì Janitn- 
ItPetro D. Ignitio Loyalai vulnerato prarmonfiratum j 
Carmen in Imperf.tSorum Academìi decancatum, Care- 
nai in Tempio S. Mari* in Colle Rota rum i66j- Bono* 
nia:Typìs Antoiiii.Pifarii . in 4. * Quantunque quello 
Poema fia Tenia nome dell'Autore , mi «Sicura però il 
Si g. Dott. Gio, Ceccaroni nel comunicarmi quello O- 
pufculo , ch'egli é parto della dotta penna del fi 
Signor Abate 

Mauro Verdoni , Soggetto, che ci faceva fpsrare mol- 
te cofe erudite 4 fe da morte immatura non ci venia, 
tolto . * 

In Funere Ulofrrift. &- Reverendi. Dom. Flaminii 
Marcellini Politrani Nob. Romani, Sacra Cajfenatenlìs 
Ecclefis Epifcopi , Orario natica die fecunda Aprìiis 
1677. adReverendifs. Clcrum, & Uluftrifs.Senarum ir» 
Cathedrali S. Jqannis Bapcifts , ac Uluftrifss & Re*eren. 
difs. D. Tboma: Saladino Utriufque Signatura: Refer. 
Nob. ./Efcularco, &-Ca-fennGubernatori dicataD. 

Maumi Verdoniu Cxiem inPIebatu S-Vìcjoris in Val» 1 
le diccbatRiverfanitSeveroVerdonocudente 1S77.ÌD 4. 
G. Cete. . , ( 

Vita, e Martirio di S. Mincio di Cefeha difcepolodi 
Gesù Gritìo, Vefcovo di Ebora , confa era ta alla dino- 
ta Pietà delle Molto Reverende Madri Signore D. D.D> 
Eufralia, Giovanna, e Giacoma Pilafiri Monache in 
S. Biagio di Cefefla da D. 

M*m»y t rdmi. InCeicna berli Verdoni imi. 
C. Cecc. . . ; 
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Emilia tripudians , 4V Sanate, ae Beatiffimo Patri 
fcinct eolia XI. P.OM. prò rcmiljìs ptibiìcii tributis gra- 
nai repandens . Carmen : Eminenti (s. principi Lauren- 
tio Raggio &m\ììx , & Exarchacus Raveno* de Latere 
Legato à D. 

MaaroVtrdm Carenate in antiqua S. Vi&oris Valle 
Archi prwbytero inauguratum . C*fen* Typis Moa- 
taletti 1687. in 4 G-Cett, 

. JoamiisBalthalTaris Calenchìni Caifenatis Epigram- 
mata pofthuma, & juvenilia , cum Poemate in lucem 
«dita fub aufpiciis lliufìiiiiimi Prxlulrs Flamini! Mar- 
celli™ Romani . Bononis 1671. Typis Joannis Recaldi- 
ni in 8. G. Cttt- * Vi è una tetterà Latina al Lettore 
del Sig.D. 

MiHr» V trioni di felice ricordanza , fotto il cui nome 
e tegifttato quello Opufcolo , efiendone noi più debi- 
tori a Lui, che la pubblicato , die al Poeta chel acom- 
pofto , Onde a chiunque toglie all'oblio gli altrui No. 
«li , e Componimenti , dandoli alla luce , panni , che 
s'alpetti ciò, chePlinìoilGiovane (crivendo al Aio Ti - 
tinio regiftrò [u| fine della pillola 1-7. ljt>. 1. in lode di 
Tornio Capitone, che aveva impetrata dall'lmp, la fa- 
coltà di porre in Piazza una Statua di L. Stilano . ^{c ■ 
<fue tnim magìs Jtcorum , & iafigne tfl,St*tuam in faro 
'p of idi Immani hafat > f «mot pm$ , ■ * 

l C M 
Magrium Lumen Chymicumjquo Philofophica MoigZ 
mata, nondùm à quoquam esplicata, panduntur in 13. 
fr. Vtr, 

Modo facile per intendere il vago , e dilettevole Gìuo, 
f p degli Scacchi , compoflo da un'Incognito per li no. 
•Hi» del Gioco, Dedicato il Clarifs, Sig. Carlo Tri. 

vel- 
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«llini . InVeneaia, apprcffo Valentin Mortali 1677.' 
in 8. Fr. Pir. * M. Aurelio Serrino famofo Medio 
Napoletano illuftrò mirabilmente il Giuoco de Scacchi 
con quella fua Opera , dì cui sa l'eftratto nel Giorna- 
le <fc' Letterati di Parma 1690. pag. 118. Ove veggart 
ìl di più Sto 



IN Funere Innocenti! XII. Pone. Max. Oratfoad Emì- 
iientiifimof , Se Reverendi la. S.R.E. (pardinaies habì. 
la in Vaticana Biblica à 

HiroUn FwttgHtrra Piftoricnfi. Roto* M. DCC-Ty- 
pìsCajetam Zeoobii , 8t Georg ii plachi . in fui. *-d>. 
Rpid. 

AfJertio de Muntimi* , fìvè de iis , quie Murrhino 
nomine esprimuntur , adrerfus qaofdam de iis mmùs 
re&c diffcrer.res . Opufculnm ad muhipHcem renmeo. 



bilia, cognita jucunda finii, & cutiifris faculraus ftu. 
diolìs utilu : DeMyrrha, potbnibus , Unguenti*,* 
Vafw marrhinii , potiooe Vini Myrrhati,nec non St Ace- 
ti Crinita Serratoti ooftro porreóta , ar aliis tlio paucii 
reconditi) adfernntur : plurìum errore* deteguntur, 
malta Scriptorum loca , rei coirspta reltituiintur , ve) 
ebfcura declarantur. 

*Hictlao Gvìbtrto Lotharingo Dofto" Medico Anco- 
re. Francofurtt apud Hsrcdcs Andrea; V V.'chaliSrc. 1 * 
inS.G.liwXi'DalVVanderLitidcnéhferirrt affai ma- 
tilato il preferite titolo , che però non permette cola , eh' 
•' non attenda affai bene . L'Autore ebbe il motivo di 
fcrivcre quello Trattatelo, dal dire, che fece il Card. 
BargnìoiK'faoi Annali Ecclefiaftici , perfnafoneda Mi. 



N 
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t&ele Mercati Medico, flonefiV altrol* mirri degli itti 
tichi , che il Bengioin» del nodro Secolo . Crede però 
Quelle due cofe tra loro divertì ili me , e tinto il credono 
uomini feri fa ti flì mi , frà quali l'Autore comprende ilfi- 
molo Mattioli . Difapprova queJJi^che penfano,che que* 
Vali , che furono da gli Amichi chiamati Murrini, fufiè> 
ro fatti della Mirra , oSettgbiiM . Pcnfa, e crede di pro- 
varlo, chefufìèro fatti di Quella Pietra preziofa , chi! 
dicefìCalcedonia . Ei larawifa per ben addato adefler* 
ifcavata,elavorata in Tane , e limili Vafellami . Non 
s'accomoda a credere, che il Vino detto Mirrino, oMir- 
rato, avefle tal nome dalla Mirra mefcolatavì . Pen(t 
che Vino Mirrino, o Mirrato altro non voltile dire, che 
Vinoeondito conAromati . Così nota , che gli Va. 
putriti, che dicevano Mirrini, non erano detti tali dal. 
la Mirra, che v'entrarle , ma dalla parola greca r<>» , che 
vuol dire Vnguento conJito,e Myron vuol direVnguen* 
to. Sicché Vino Mirrato voleva dire, Vino condito con 
degli Aromati , Bevanda Nettarea . Onde come dice 
Fello I Atorrtta fonone ufi ■ funi Antimi ftd fnfie* *dfuì- 
runt Murram Diìs fuh libare . E chi non sà»che Nettare 
diceva!! la Bevanda de i Dei i Tale però non fù gì a quel- 
la, che da perfidi Giudei fa data ad a Raggiare alNoftro 
Moribondo R.demore . Ella (ù detta da S. Marco Vìnum 
Myrrhdtum , c S. Matteo chiamollo Vinftmenm felle mix- 
tum . Non perchè vi fuffe mefcohto Mirra ,o fiele, m* 
per denotare l'amarezza della bevanda ingrati Hi ma, data 
al Salvatore per beffarlo , affliggerlo , e rendergli più 
tormemofa la morte . Sentimenti tutti centrarli a quel- 
li del Baronio , ma a maraviglia bene fpallegiati da S, 
Cirillo //"t. 11 xdf. Jf. fra >trv<tnte potu , C7* juennia ,nt>- 
ctnitm , cr acrrLum tttnlemnt , C humanitutem , 7*4 
maxtrì ■vt&tÌMMtHT , in tmf'ut&ttm cwvtHerniit • »•"» , 
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tum fetenti éUfant , Churìtath hàUtwm fufiìpert viti* 
hantur . * ' 
De Sacra Imagine SS. Salva toris in Palano Lateranen- 
fi Tracia tu» 

piccola* MtnìMHtìi Canonici Re^ularis Lateranenfis 
ex Codice M. S. Tabularli Sacrofanfta; Balille* Liberiana* 
R0HIK1709. Typis Re*. Caro. Apoftolica: , in 
4. otb. >\<md. 

Problema fatto da Anton Franccfco Berttnì intorno a 
due puntigli, rifoluto dal Co. 

Tuttofa MmtemtUint . Lucca per ti Manicandoli 1710. 
in 4. G.Lan\" E' il Sig.Bertini Don iffimo Medico in FU 
renze , celebre per mo'te cofe date alle ftaropc , fra le 
quali è U Medicina Difeft , per cui , e per altre fue cofe 
é meritamente (alito a tanto di (li ma preflb i Signori OU 
tramontani , che il tanto rinomato Sig. Luca ScrocKio, 
nei regalarlo che fece d'alcune (uè Opere, Rampate in 
Francfort , cinLipfia, fenfle a piè de' Fronti f pi cit dì 
fu a mano: lllufiriffima , Z!T Dofliffìma Viro Dot». D. ^int. 
Frane. Bettino infignum ditata 'veneratimi! offft Lucas 
Screoltjus. lo mi tengo perciò molto onorato per Ytfau 
cizia , che m'è permeila avere con un Soggetto di unto 
inerito, qual'è il Si g. Berti ni . 

Officina Chimica Londineniìt , fìve exafla noti tìa me» 
dicamentorumSpagyricorum , qusapud Aulam Socie- 
tati» Pharmaceuticx Londini prsparantur , proftant&c. 
Opera , &■ Audio , 

Tiicalà Sttfktrf Oper. Chitnìc. difl* Societatis . A- 
pud Guiliel. Miller rPSj.io tx.tt.Vtr. 

Incoiai Sttnonh Obfervationes Anatomic^.c/uibus Va- 
ria Ori» , Oculorum , Sr Narium Vafa deferibuntur , 
rtovique faliv*, lacrymarum . cV muri Fonte* detegun- 
tur, & noTum nobilillimi Bill» De Lympha: motu , Sr 
ulu 
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«fu commentimi enmutttw , , ftKttcf tur . Lucaci B*; 
Uvornm i<S(Sx. in li. fr.ytr. " Benemeriti/lìmo de Sta* 
dii Anatomici fu lo Scenoni , di cui in più d'un luogo 
di quelle Scanzie è ricordato il nome , e fono riferite le 
Opere, delequali le pili preziofe poi fono quelle, chV 
compofe al chiaro lune della notlra «ira , e Santa Re . 
ligi arie Cattolica Ro;nana . Ved.Sca.ftt.i8 p.li8," 

LaFedeTrionfante.Oratorio dato alle Stampe , e fat- 
to cantare daU'lJJi|ftrifa.Stg. March. Nicolò degli Abbi 
Principe deSignori Accademici oflufeati dlCeicni peri' 
Accademia fatta da roedelìmì in lode della loro Glorio- 
la Protettrice S. Dorotea Vcrg. e Mi". Tanno 1714. 
Poefia delSig. 

àrsili ^/r«* Accademico offjfcato. In Cefena perii 
Riceputi 1714.10 4. G.Cett.* E' l'Accademia de' Signo- 
rj oflufeati cofp Kn per molti Soggetti di non mediocre 
abiliti aggregativi, fri quali e lenza dubbio il mìnimo, 
chi ringraziando quo' Signori dell'onore impartitoli , qoi 
regiftra gli obbligi , che loro profefla . * 

o 

OCti&oni VeeetH Oratio in Funere Alphonfi Eftenu» 
Jun. Ferrari» apudRobenm 1578.104 G.tén%. 
Della Provincia Tofeana di 

Qr«{to LmbMékttè . Fiorenza nella Stampa Ducale.' 
1568. in 8. G. Uh* 

r ti c e n t j. 

Officium Viri Sapienti* Studiofi. Marftt. Fitta. i> lil, 
I. llliU in frinii flititiffimiim mn judicar* non pojfum , 
ftùd multi Btfiidm 1 niJemfM4m > imo Frrat» ncxìdm, <T 
faaWto**, hoc tji Corpus , pliant idipntiffìmt , fi iffii 
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aurtm, ìdrf énìmtm ìffum , 4*4» t»m in tùtfl , Fame 

ferire ftrmittant .OxonisTypis L. Lichfìcld. A.D.ifiS?. 
ia il . Fr. Ver. 

Opere dell'Altiffimo Poeta Fiorentino : ia Firenw 
rincontroS. Apolii nani ifop. in 8. G- Lum*** Avendo 
io pregato il dignilfimo Sig .Giufeppe LanxoQÌ a dirmi 
qualche cofa di quello Poeta , così , cortefs mente rif- 
pòfemi folto liio.Aprile 1716. Dell 'UUìffimo 'Pitta, & 
0 filo trovai a U fegueute notiti* frejé dal Volume primo de' 
Comentarj della Toefta del Sig. Crefiimhaù , 4 cèrte 147-. 
" Quefto Poeta Fiorentino non lappiamo chi fbfle , non 
" avendo il Ru (celli falciato (cricco il nome di lui : 
" può peròeflerc lUtoCriftototoFiorentino detto l'AJ- 
" ti/ìimo: &c. Come che il Sig.Cretcimbenì nonèpoi 
totalme-nte licuro , che veramente detto Criftoforo Gx 
quel Poeta Altillìmo, di cui è l'Opufculo qui riferito, 
s'è giudicato meglio lafctarlo ira gl'Incerti. * 

P 

TUmulusHermetisapertus, in quo ad Solem Meri* 
diaoum funevìdende antiquil&marum Sophoruni 
ablconditz Veri tatesPhy (ics, &■ cccemioruni quorundaai 
erronea: opiniones de laudatìBìmo ilio liquore Mercuria 
Philofophontm, ita ut iameuìlibet , «Uro. mediocriter 
ingeniofo, Regia ria pateat ad hoc myllcrium perqm- 
rcndum, inveniendum , & preparandum ; ingranata 
errantium Illuminatus ab Anonymo 

Tantdteone Sophix Hermeticat adepto . Prollat No- 
rimberga: apudPauli Furftìi Bibliopola; b.m. Viduam, 
Si Harcdes. 1676 in 1%. Fr. Ver. 

Examen Alchimifticum , quo , ceù Lydto lapide , 
Adeptus àSophifta, &verusPhiIofophus abtopoftore 
di* 
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dignofcuntnr , tnftìtumtn in gratiam Magnatum , Se 
eorum , «jui ex defe&u multa: Letìionis t & Vulcanica» 
expcrientis, punftum Chymicum plcnarìum non intellì- 
gunt, netàmturpiter aperditiflimitiftis fùrnivcndulis , 
ae impoftoribus TrafTonicis in opprobrium Artis mere 
divin*, deciptantur. Neceffarium , ac fummè profi. 
cuum Opufculum , quale a Mando condito typìs noe 
fuit,exaratum Au&ore 

•PanUltwt Hermetic* Sophie adepto . Proftat Norim- 
berga! apudPauliFurftìi Bibliopola; b. m. Vidiiam , & 
Harredes . 1679. in 12. Fr.Ver, 

Bifolium MetaHicum; feù Medicina duplex prò Me- 
talli*, Se HominibusinSrmis , à Procctibus Artis Her- 
metics, lub titillo Lapidis Fhilofophiri inventa, elabo. 
rata", & potentati tranfmifla cumomnibusdreumftan- 
ttìs, requifitis, «r manipulationibus , Gvè dolo metho- 
dice tradita, & huiui Divio» feientia; amatoribns piopo* 
fita à 

VuntdleoneHermakxSofhix peritaiò^.Proflat No- 
rìmbcrgsrapudPauli Furila Bibliopoli*; b.m. Viduatn , & 
Hisredes . in ii.fr.Vcr. 

Tduli Coniughi I. C. Ferrari en. Oratio in Dolorato 
Domini Jacobi Bettini. Ferraris;, apud Baldinum 1^01. 
in 4. G.LmX. 

Clavis Ph^ofophorum 

T>auliEciD\ Sultzbach.quì viicit anno Domini 1489, 
Edita opera Joachimi TincKii Philofopbi , & Medici. 
In iz.Fr.Vtr. I 

Inftruiion?- Medica dì 

Tao/o Manfredi Protomedico Generale, con li quale s' 
intima il rriodo dioflèrvare il precetto Q ti a re limale an- 
che da chi patilìe qualche indifpofìiione , lenza pregiu- 
d'iio notabile dellafaiute. lnRoraanelIaStamperia del. 
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la R. C. Ap. In 4. Fr. Vèr. * Quello ftefló trgónMnto fil 
già trattilo in un grolla Volume da Paolo Zacchia Me- 
dico Romano . Di quella Manfredi v 'è quello 

"Pauli Manfredi Sic. De nova , & inaudita Medico* 
Chirurgica oafervatìone , Sanguincm transfundente de 
individuo in individuato prius in Brutis , 8e deinde in 
Homine esperta Rome 16S8. in 4. * Del qual Libro fà 
onorata menzione Teofilo Bonetti nella Tua Meditino] 
Septentrhnatìs Tom. a lib 8. Part.4. eap. r(j. p. m.770. 
JJovc lì vede con quanta franchezza il Manfredi fa celie 
in Roma l'operazione delta Transfulone de! Sangue 
nella perlona di un Artefice di Scrigni , che aveva feb- 
bre, facendo paftare del fangue tolto dall'Arteria Carotide 
d'un Bruto nelle vene de! Braccio dell'Uomo ; Felieittr 
ifUm eptrathnem ctffìfft if •fanti ego ( e" il Bonetti che gli 
fcrivc) fidtliter (onttfiari pojfum , '/ni hominem fmwn,^ 
nalentem pofl allenai meafes tiitjdtm ami "Pattuii effen- 
di, exertentem in pttMico.operdtJìtat fcrìnìartai , ettmqtu 
plnrAifi aliii oftendì . Nel primo bollore della Trasiu. 
Itone del Sangue, ne furono l'anno i66y. fatte delle Spc- 
rienzein Bologna dalli Signori Caffini,e in Udine dal Sig. 
Montanari . Veggonfi nel Giornale de Lettera tì.fìampa- 
to in Bologna dal Remondini 1668.in4.il Bonetti le tra- 
duce, e ripofe nella fua Opera accennata al cap.o. Avver- 
tali, che la transfufìone fi fece da una Beftia in un'altra , e 
che dopo Giorgio Abramo MercKlini , in unfuo Tratta* 
tcllo curiofo 4e0rt* t crOceaftt tramfnfionh Sanguini*, 
fhmp.no in Norimberga 1674. in 3. , conchiude nulla 
fervire all'ufo Medico quella , che fi fà d'uno in un'altro 
Bruto, enere da riggeitarfi quella, efieda unBrurofifì 
in un'Uomo , c volervi del buono a ifabilire quella , che 
farebbe la vera, da uno, inmi'alcro Uomo ■ Ma, lode a 
Dio , uon fe ne parla più d'alcuna delle ttó . * 
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HertnerieeDìfciplin* L'ueifer ; qub, fugatis errorum 
icnebris, Secret iora Natura arcana rcveUntur AiiSorc 

ThtfioSdno De annoiò . Boaonia: apudHH.Antonu 
pìfarn 1680. in 12-Fr. Ver. 

Sphaera 

Tetri Catena . Patavii' apud Gratiofum Perchaeinutn. 
156*7. ing. Fr.Vcr. ■ 

"Peni ^pollanti CalUtinì Norarienfìs Carmina r Medio- 
la ni 1691. apud Ghifulphutn . io 4. G.Lan^ 

Oratio * 

VetrtTerondini habita in funere Eleonora* Duciflar.&c. 
FlorentinapudTorrentinum 156*3. in 4. G. Lari*. 

Tetri Vìdorìì Ora eia habita adJuliutnTcrtium.Filoren- 
tìse apud -Torrcntinum ijrr. io 4. G.L.m\. 

Vetri Pittarti Liberde Laudibui Joarm.c Aultriacx Fio. 
lenti* apii.ljtimas l$66. in 4. G LunT^ 

Oracuhim Divinitatis , fivc de S.Joanne Evangelica 
Oratio habita in Sacello Pontificio ad SS. D.N. Clera.XI, 
Pont. Mas. a ■ .. 

VhiliPpoVfifidinim Faventìno. Roma; Typis Luce An- 
toni! Cnracas 170I. in4.i3.Cwf. * E'ìl Sig. Canonico 
Rondinini foggeuo di molto fapere , e merito . Come 
tale ègratiflimo al regnante Pontefice, che à un'otti- 
mo cuore per i Virtuolì, a quali non la (eia di giova, 
te, quanto può . Piglio qui l'occafìone di ringraziare 
il fuddetto Signore, e dell 'approvazione, dicui a onora, 
ta quella mia fatica , e de titoli d'Opufculi favoritimi 
per aiutarla . * 



Vetri ^Angeli B*rgel Fiorenti^ habita in funere Frati* 
ci lei Medicei Magni Ducis Hetruri» . Fiorenti* apmt 
Juntas 1587. in 4. G.Lan*t* Chafiì forfi dall' Autore 



Oratio 



tradotta , come fegue. * 



Ora- 
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Orazione Funerale di ' ? 
Tittto cìngilo JdUvgd nelle Efequie di Francefco dé 
Medici . In Fiorenza peri Giunti. 1587. in 4. C-Lmk.* 
Dì cjucfto B.ugeo Io tengo un molto «udito Commenta- 
rku de Obtlìfio US-aWfì. or Be*tifs. D^.D. XjflnmV. 
Tour. AUx ^om>> txQfjiniurBmholtmdi Graffi 1587. in 4.* 
Il Sogno Veritiero in lode del Sig.Marchefe Scipione 
Sagrati Gii aldi. Poelìa di 

Tietro Betentint . Ferrara nella Camerale 1705, in 4; 
O. lanXt * Il lodato è dotto , e vìrtuofo Cavaliere , con»,* 
altresì buono Poeta * 

Per l'Efca-azione del Pòdi VoUnaJdUiodiN.N.Vai 
aezia per il Bortoli 170? .in fot, G.Lan^Dzl gentiliffima 
Sig.Lanzonì intci>do,chc quefto Componimento è del Sig. 

"Pietro Bel*at*MÌ morto in Ferrara, pochi anni fono» 
Dieci anni avendoti (atta fare l'efea razione dell'altro Pò , 
cioè di Primaro.defla terminata, (ì vidde il tegnente Sonet- 
to, Rampato ad onore di S.Francefco da Paola, prefo per 
Protettore dal Macerato in tale difpendiofa operazione* 
Ecco , ecco Tonda , che non più riftagna , 
Ma fugge al Mar per la fpedita via , 
L'una ìnca feando l'altra , che và pria , 
E (olpingendo al corlo la compagna . 
Genti de la vicina alta Campagna 

Dov'è quel Fiume lì mendico in pria ? 
Ite a hi dietro, fe poflìbil fìa" , 
Fin dorè ne l'amara onda fi bagna. 
Ei non è più quel lì derifo, e a pena 

Fiumieel noto, d'acque nudo, e (carco , 
O ricco 10I di Sitibonda arena. 
FRANCESCO ilfengli à di miov'onde carco ; 
E al Mar ne dona l'ubertofa piena. 
Per guiderdo* del memorabil varco . 

Que- 
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Quella Sonetto è del celebre Sig". Alate Baruffami ( che 
la tutte le (uè cefe lodabile , perciò, che riguarda il 
Poetico, fi è guadagnata la fonia uni ver la le de' Dotti. 
Orazione funerale di 

"Pier ■ Frtiutfea Cambi per la morte di Leonardo Salvia- 
ti . Fireiraeper il Padovani. if90.in4.G- L*nK. 

Lettera intorno la Lirica Meridiana di Siena, del 
Dottor 

Tirr» Mmì* Gibrìclli . Siena 1704.10 fol. G.Un^ * Ad 
imitazione di quella , che (là nel Tempio di S. Petronio) 
di Bologna, una Linea Meridiana è ftata tirata in Sie- 
na, ed è quella, che il Sig. Gabrielli àiliuftrata colì'O- 
pufculo prefente , ficcane quella di S.Petronio tirata, e 
preparata per le Oftervazìoni Alironomiclie l'anno 
«affiata mitra , e riftaurata l'anno 169%. dilSig.Gio. 
Domenico Caffina famolìflimo , Io dal rinomatiflìmo 
Sig. Gugiielmim fui favorito dell'OpufcuIo , che fopr* 
ciò fu ftampato in Bologna ifiyj. per l'Erede di Vitto- 
■ioBenacci in fol. 

Liter* S. D. N. 

TU Vttfd y. fuper creationfi Cofmi Medices in Ma. 
goum Duccio Provincie Etrurix ei iubjecta; . Fiorenti* 
apodjuntas 1570.^4. G. LéM* 

1 H C E n T 1. 

Il Paflàggìo dalle Stelle delle Accademiche afficurate. 
Canzone dell'Economico Intronato • Siena per ilflonct- 
ti 1699. foL G. Lantz ■■ ■ 

Privilegi ► «Settati della Veri, e Serafica Archiconfra- 
ternìtà delle Sagre Stimmate di S.Francefco di Roma . In 
RQjidnelIaStamp.deliaR.C.A.in4.Fr.#r. . 
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R^ty mundi Lutti Tra£htus brcvis,& erudicas de Con», 
fervanone vite . Item Lìber fccre tornai, kù Q>». 
Vtt&aàm. QuidocVinameiiise-xtraétiortis, 6r tppli- 
cationis ad corpus hamanum, & adopera mirabilia to- 
tìus artii Medica: facienda , nec non ai Metal lorum 
tranfnwtationeminfticuit , eltcjue fpeculum , & tmag* 
omnittm Eibrorom fuper his traàantium . Argento™ ti 
Impenfis Lazzari ZctXOCfi iSi'S.in 8 G Lun\. 

Attila Flagellimi Dei » tradotto- dalia vera Cronica 

per 

Hpcto degli idrlmhtfi ■ Ore fi narra ,c»mc fù generato 
da un Cane &c. In Bologna per Anton. t> Pitarri . in 
li. Fr.ycr.* Frottola arupoeticaè qti.-ila Inppolta ge- 
nerazione-. , 

Idea Trifbrmis, fire 1 fapicmisTrucìn» ( Genimexul, 
Ratio Dominans, tres Orationes Anthore 

R$dulpho aS-HicTenymo ex Cleric. Regni. Paup.Mittis 
DeiScnol. Piarum . Romx Typ. Jo. Franufci Buagni 
3700. in ii. 

HippoeratìsBermeticofogia , five Dialogiisinter Hp^ 
frxrawm , SrHermctìcum, Aurore 

Bianda Stwmia Lovanienlì Phil. Se Med. Dr>&. Bono- 
ni* Typ.J>J,cola-iT.baldini. i6"5«. in ii.frVtr. 

I H C 1 K T ì. 
Haecoka di tutto quello , che fin" ora è feguito , c 
ftato ferino nella Virtuofa gara Jatrochì mica triilSig. 
Dott. Gi« Paolo Stabè deCaffina, e il Sig.Bernardho 
Corradi Commiflario del Cart ionedelSercnifs. Sig.D^- 
ca di Modena. In Modena per U .Degni 1 Soo-in f.Fr- Ver * 
G Fu 
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Fu memorabile quella doti» contala, nata per avere al- 
cuni Ebrei dell. Terra delPinale d. Modena eretta un 
Officina di Soiimato, per la quale il Sig. Caliina pre- 
ttfe , che rhoriflero alcune peribne , che tv. contigue 
d'abluzione lì fecero Tifiche , (ottenendo ali oppollo il 
ci» Corradi ,chc altronde dipende* detta. Morte . Le 
talloni .onoforri per (una , d'altra parte , ma pre- 
valfero quelle , the militavano contto gli Ebrei , chi 
patini follerò obbligati deliltere. * ■ ■ : 

RadiusabUmbra, fivéReftricìusTheoricus de vera 
LapidisPhilofophorura Tinaura : cu, acccllit _Diak>- 
Btis contintna interrogatione. f.fla! a M.giBio Adepto 
ad quetndam dirciptilum , culti RefrMnlìonlbus eiuldnn 
Auftoris Anagramma 

Sit n*flr) Vdlirit fumai 
Jlt IMrra btc ^rt*n* fonia 
Lngduni apud Joannem de Trevis. in 8. Tr.Vtr. 

Ragguaglio Illorico a Principi Criltiani per depri- 
mere la Potenaa Ottomana , ove fi natta della Origi- 
ne de Turchi cVc. In Venezia , per ilProdocimo i«8s. 

,n Raeéuaglio per Lettera refponfiva delle virtuofe 
azioni lei M.Rev. Sig. B.Carlo Bruualdi, raccolte dal 
Re v. N.N. In Ferrara per il Filoni 1704. in 8. G. La»X- 

Reggia della Pace Ideata , e compiuta dafotentati d' 
Europa . Accademia Cavallcrefca rapprefentata da Con. 
virtoti del Collegio de' Nòbili di Ravéhna » diretto da. 
PP. della Como, di Ceiù , per lo Babilimento della Pa- 
ce d'Europa da efli predetta nell'ultima toro Accademia 
InFotlì perii Dandi in 4. JV.fcr. 

Relazione della preziola morte delI'Eminentifs. e Re- 
«rendila. Carlo Tomaio Maillard diTonrnon, Prete 
Card. 
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Card, della S.R.C Comiflàrio , e Vifitatorè Apoftolica 
Generale, con U Facoltà di Legato a lacere nell'Impe- 
rio della China , e Regni dell'Indie Orientali . in Roma, 
& in Bologna , per Coftantino Pifarri , 1711. in 4, 

Raccolta di Lettere Latine Greche > Italiani? , i 
Franeefi , Icrittc da Signori Convittori del Seminario 
Romano, e da medefimi in una loro Accademia , dedi- 
cata all'Illufori fs. e Reverendifs.Sig. il Sig, Abbate Anni- 
bale Albani , Nipote di N. S- Papa C lemente XI. I« 
Roma , per il Roifi, 170). in 11. Idt. 

Rìtus , Se Formale niùRriffimi , & Ewellèntffs. Col.' 
legii D.I). Mcdicorum Mutina; io conferenda Laure* 
poflorali . Mutina; Typ. Heredum Soliani :6*£». infoi. 
tr.Vtr. ' : 7 



O Razione di 
Sciphne ^mmìrdto per la morte di D.Francefco 
de Medici ■ In Firenze per li Giunti 1,587^04^ G.Lan\. 
La Merope Tragedia del Marchefe 
Stiphnt M*ffe i . Venezia, per il Tomafini 1714.108: 
G. Lan^ * Quella paffa per una delle migliori Tragedie, 
che (in qui fìa ftata compofla in Verfo Italiana . Le 
molteriftampe , e l'onora fatto ad efla di una fenfata 
lettera d'approvazione del celebre Sig. Marchefe Orli di 
Bologna , neadìcurano della {uà bontà, pofta al con- 
fronto d'altre ufeite fu gl'argomento . * ' 
Allegazione Medica di : 

SelajiiMoXflt&h . Verona per li Merli in 4. G- 

l'tnX;* Quella allegazione è fatta per foftenere , che 
uno oon mori avvelenato j com'era (tato creduto daal- 
G a tri 
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tri Medici . II S'g. Rotar! Medico Veronefe rrudìtiflì- 
rtU roettte i com'è Aio ufo, fà vedere l'abbaglio de Tuoi 
avverarli, edifende l'aceufato . * 

Ragioni contro l'ufo delle Ventofe , c delie Sanguet- 
te tri 

Sthu^ÌMoV^tArla Medico FificoAccademieo Aletofflo, 
tratte dagli Sperimenti Filolofici , e dalle Offervaziont 
nuovamente avute in Notomia . Ocuiis magii eredere opur. 
ttt, quatti opinioni!)»! . Hip* In Verona per li Fratelli Mer- 
li ijtoi. in 4. G-Lan^ L'Autore, che c decoro del no- 
(ìro Secolo , à fcritta contro la Sanguigna , equi falò 
Meffo contro due altri modi di trac Sangue dal Corpo. 
Se continueremo così, ridurremo la Medicina ad elìerc 
Come quella Spola deferì età da Séttano , che , quando 
gii furono traiti di do fio li tanti adornamenti, e pofti 
in Letto, vi trovò ad a«rvi preflo , che nulla . Ecco 
ì ver(ì , che non puonno eflere più efpreffivi di quan. 
ta iodico. Deferita IaSpofa,a cui 

Tendet ab^t#ritnlis etnfus , forale Hugeìlal 
Dote finum, CT digito "Patrimoni* portar io «no, 
finalmente ce la fà vedere , quando 
"Peregrina Syutate verrit 
Ette "Pavimentum , votiftjue optat4Trocomm 
^Ambulai ingenti mtdiir Tygmaa Cothnrno , 
Et ftttdet impofuis vittìr , nitidifjue mìtelUs 
edificare caput . Sfd cum mainfcula nupta 
Jnfr4vit Geniale T forum , de coniuge tanta 
Dimìdium inftlix nix firìngit nafte maritili : 
triterà nàmfralis pars conditnr , altera eapflt," 
7ar> quoque ■'vicina eomitur , fuirurque Tabtrna . 
tAut profiat latis populo palpanda Canifirìs, " , 
Tixidihifqut tubat facies, <? e, 

■ ■ - ■ Vìa. 
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Pindarico Tributo dì lodi all'Infiniti Maeftà dì Dio 
Trino, &■ Uno, dedicato al morirò fublimc del l'Emi- 
nenti fs. {■Rtvereodils.sìg-Card. tJliflc Gozzadini Vef- 
covo di Imola, e Conte, &c. della Provincia di Roma- 
gna , tV Efarcato di Ravenna.de Latere Legato dà 

sÀuftUan nféntHÌ inoctafione di lare celebrare eoo 
foleune pompa la Fella della Santiffima Trinità nella 
Chiefa de R R P.P. Minimi di S Francesco di Paoladì 
detta Città l'an >o 7714 in 4. G Ctec. 

SigifmunJi Regali Biuliotheca Medica . Lugduni 
apud Libetalium 1673. in 11 C. Lm\ 

Animadverlio hodierni flatus Medicina! PratSica?, qua; 
hadenùs incerta argumentis Émpiricorum, Se Rationa- 
lium iftoium invita Minerva demonltratur a 

Sttphano DanieUi Pr a xeos , & Anatomes in Archi- 
Gymnatio Bononi* Proftflore , atque in Academia 
Phyf'co- Medica , inibì jamduJum eretta , Academico 
honorario . Veuaiis 1700. apud Domìnicum L,ovifam 
in 8. Fr.Ver- * £' il Signor Da nielli molto Dotto in 
medicina , e mio antico Àmiciflìmo , che hi fu a Età 
non di poco avvanzata fi è applicalo alia Poe lì a , 
per distinguerli nella quale dilettali di (far lontano dal 
comporre fui gutto, che chiamano buono . Ecco un 
fuoSonetto, di cui dirò ciò, che me ne fu fcritto, tan- 
to più che vengo aflìcittaio defìderarc egli , o al neno 
per fervirmi di fuo modefio dire , cfìere per crederli da 
me favorito , feloregifito incjucfteSeanzie, penfando 
Egli effere per avvenirgliene Fama immortale , fiche 
U fuo nome fi renda gloriofo 



G 3 AL 
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ALcoMf E Eccelso ,efaggìo senatóre 

E diGIUSTIZlA qui GONFALONIERE 
Pe i due Cerarci Mefi in tutte l'ore 
LORENZO DE BENTIVOLI , MIO HERE 

SOLETTO VISTO 1*4**. 

Mirallegro con Voi Noti! MESSERE 
( Gii titòl da Signor , titol da Grande ) ■ 
Lo [Uffo dico con volìra Mogliere 
Gentil Madonna di Prudenza grande . • 

Che del DOMINIO qui le Infegne vere 
Pallino in mano voftra i onde fi fpande 
Vofl.ro Commando, o Alme non. altiere, 
A cui il Ciel Felicità tramando . 

GIROLAMO il Frate! già mio Padrone 
Specchio vi fìa nel Signoreggiare 
Di fua Virtù voi fiate il Paragone 

Se farete cosij io vò cantate : 
D'Animi Signoril degna Nazione! 
Ambo nati frà Noi per commandarc. 

Bologna dì Ca& i. Luglio 1716. 
' '■ '■ - "-■ Stefano Danìellì. 

Ècco riò,mi fetide l'Amico fotto li «Xuglto anno detto 
Vedrà V.S. un'altro Sonetto d;I noftro Da nielli fat- 
to ultimamente , e che è fiato più aggradito del 
primo, di modo che per lo fpaccio grande, cheà 
avuto , gli è convenuto farne riftamparc 800. copie 
di più 5 e quelle pure in un (obito li dileguarono . 
Il Compofitore fi fà eftatico per la grand'aura , che 
viene fatta a cjoefli fuoi componimenti , e dice 
di non volerne più fare, eflertdo troppo angtiftiato 
" dalla 
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« dalla ricerca , che ne vien fatta , a cagione di cui 
" rcfta obbligato a trattenerli in Cala , o camminare 
« di tiafcofto per k fthde più remote , Svicolando per 
« forcarli agli oniverfali appJauli- lo- prego V.S. n- 
" mandarmi il Sonetto, flampato,. acciochc io pofl* 
« reftituirlo a chi mi ì favorito. , vedendo. Un'Elia » 
« che può porli nel numero delle cofe preziofe , &c. 
Dopo poi fonami capitati altri limili Componimenti 
di quella Signore , il amie fi 4ino«iiofato. tttai di que. 
ilo fuo eullo fc credendo- x che maggior lodefia per ad- 
divenirgliene ne* fccoli futuri. Sopracio. io puramente 
ini rimetta al giudicìo de' più intendenti t ch= mi balta, 
che fapiano aver' io regiftrata quello Sonetto di con-, 
fcnfo dell'Autore. .. 

1 H C E K V 1- 
" Sacra Congregalo Epifcoporum , & Regulariun* 
Ferrarien. prwcnli Veneficii prò R. Moniali D. Mar- 
gherita, Violante Botticini Prilla in Mfmafteno.S.An- 
tonii Abbatia Ferrari», cootmFfcmft Difcucfai.Rom» 
Typ. Rev.Cam. Apo(t. r7oo..in-foi.F»-r«r.' fc Cooque- 
fìo Difcorfo-,. che tu del PadreGicFrancefeo Leoni da 
Carpì Càpuccìno, per quello , mi fù detto , redo la 
Monaca % chVa Figlia d'uà mio Caro Amico , e lo- 
iella didtie» che pur vivono, miei amicimnm aiicU 
unto» cheCpofe in lìcuro. la fua Innocenza > e Fama . 
Fu fciittada molti * fuo favore,, e fràgl altri dal Sig. 
Ludovico Tefti di gloriola ricordanza k Medicodi mol- 
to grido» ebenemerito.della Medicina per la fua (co- 
perta , ed invenzione del Znabtra, dktattt t<MroU?o- 
AgM* Egli fé collare, che la Palla cotta mangiata 
dalle Monache , e altre , che ne ebbero l'oftefa , ri 
refa nocevole pel Verderame ellratto dal Tegame di 
G 4 Ra- 
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tome, mefliaotc rIButiro, con il quale quelli èra 
{lata condita. * 

Sferza degli Alchimifti , dìvifa in quattro Capitoli 
nel I. fi drrnoftra l'Orìgine, ecaufa , che produrle tal 
(alfa Chimica- Nel II. gli occulti inganni , che in que- 
lita Gcfercitano. Nel HI. gli errori, clic prendono gli 
Alchimifti nel leggere , ed interpretar l'opinioni , e fen- 
tenze de' loto Autori , e particolarmente d'quellieon I* 
Oro, ed Argento viro. Nel IV. fi dj'moftra^'fc fi può 
dare tal Jcieriza appretta ii veri Filofofi per ficura , 
ed in che confìtta Mon.in ri. fT.Ver* Libro da ani- 
re coH altro Sferra de BUntè . * 

H 

Simulacro .della Virtù .ideato nellllloftrifs. 'Signor 
Guido Bonaventura Carrellano della Real Fortezza di 
Ferrara . Fetraranella Camerale 1707 in Ì-Ctan^ 

Sonetti degK Accademici Intrepidi nella partenza dell 1 
Eminentifs. Sig. Cardinale Aflalli , Ferrara, pec il Po^ 
«naselli 1707. in 4. G. Lan^. 



ORation's )>omtnic£ , & Sa lutationis Angelica; In. 
terpretatia 

ThnJori Mdtftlìì . Par tua a pud Clandram Morellum 
Jycr. in 12. Fr.fer. 

Pliofpfiorut Rccmeticus ; quo ciìm antiquorum , tùm 
recentiorum improbatis , tamquam difficili tati bus ofa- 
noxits , via; ficca: , & vìa? humidx magilreriis , com- 
fen^iofa merhotk» probatur , fublimioretn Phtloiopho- 
rum lapidem ex loto auro elici debere, AdSacramCg- 
f arcani Majeftatem Leopoldi irrtìper Augniti 
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Thtopbilui tfanmlchiniai Ì6S7- Fani apud Gaodeo» 
tium in 8. Fr.Vtr. 

Tiri "Pùfm*. Phrylìi Dr ©per ir Segoni m liber . Ex; 
Officina Piantmiaiu Raphelengii n5?S.m S.G.Ltnx. * 
E'una ditgraaia bengranJc, che è comune a Lrggifti, 
ed ai Medici , il veni ri; loro imputato a. titolo di vizio- 
l'edere «uditi. Guai a chi li pretende fodisfare il genio 
del valgo Andrea Alesati fri quelli e frà quelli Gi- 
rolamo -Mercuria le , tra gli altri,, fecero vedere cofa va- 
glia IVudttJone in quelle due cosi, importanti Profef- 
ìioni - L'Autore di quc.dcKOfMifcalo, che era Avvoca-- 
to , fi in eflo vedere, di qual f^dp fufle la fua' erudi- 
zione perciò, checoncerne l'antichità Romana . Egli 
dichiarali avere tratta- quelVOpcriu» dalle fue Opere 
Regali, e vi cita, a luogo, a. luogo-, i tefti ,.e le Leggi .. 
Quindi comiacia definendo colla Li. D'.Oper. libert.l-i. 
D Oper. fetvor. 8. , che :, Qper* funt d'mrnum Offtciumy. 
ijh£ in otiti eonfl^nnt , Cr p t r (inguini dici dantar , net 
aure in rerum ndtitra fui? , qttìtm il dia -vinti , quo 
frtftund* fùnr. Qumdi/cguendo adiltinguere i Servì , e 
pubblici e privati , nulla laida addietro: di quanto (là 
fparfo tu tantivolumi . Mà , comecché è'impoflìbile ^ 
ad una ad una, numerare le (Ielle del Cielo ; così è pro- 
bante , che qualch'unodi Mmìllerii Servili gli fu sfug- 
gito dalla pena . A «gioie def empio, einon à pollo 
il TridinUrc* , checca il fopraftante al Rcffcttorio , o 
Tinello nelle Corti , e pure viene indicato da Petronio 
Arbitro , e nel Vangelo dsfìguato col nome ài *4nbi. 
trkliaui . Gio. a ^oweren , commentando il prima, 
porta quella Menzione. , . 

M.ULPIO. AVO. UE. DIVI. TRAI ANI AVG. 
APOT10NE.ITEM.A.LAGVNA,TRfCLlNURC(I. 
Se poi ilSsrvo ad Cyathai enunciato djl Popm*. p. 67 
G ì fia 
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fi» 'io Mó , éu vélo i ■Mm • !» 

„c ò nualche dubio . Parali, che quello figmfirhi il C«f- 

e l'altra il o«i* aotiflirH , aMotiflim ■ E 

Predi' di Gloria «t nato Infante col nome di Fran. 
eefeo Lodovico Ferdinando de MarcheG degli Albiezl 
incontionlora del Ino Batretimo , al creale viene aiuto 
dall'Aliena Reale di Ferdinando Gran Principe di Tor- 
ca»». , recirari nello Hello gioii» nella Sala del medefi. 
me., ed imprell fato liJidSiBo» wfpìdi *S A K. 
l'anno no(S. Dal Torchio di Dietro PaoloRicepnn in 
Celina, infoi. eC"-* Ve un'Orajione Accademici 
aflai erudita del Padre , 

rm*f<Cm»»> MaelUoRegenteinS.AgoItinoiiCe- 
iena cui (eguono molti componimenti Poenci . * 

ti Luce del Mondo Panegirico Sacro fopra S. Rai- 
mondo, nel anale non v'entra mai la lettera R detto 

1,1 t*M»A i» f»b "é Refettorio di S. Domenico di Bo- 
logna l'anno iti» nel giorno FcBivo di dello Santo. 
In Bologna prenci Gioì Battifta Fettoni 1S47. in * 

Orazione latina del M. R P. . 
r«u0 M«w da Forlì Prmo tenore di Filosofia ne 
Convento diS. Domenico di Bologna, detta da Ini al 
Popolo Bolognefe per l'Invito del Capitolo Provinciale 
della Provincia di lombardi» dell'Ordine de' Predicato, 
ri, nBologna prtlloGio.BattillaFerroni. 1*47.10+ 
0 Ct«.« Qnetlo Padre è del mtdelimo fopradetto Pane, 
sirìco l'Amore, benché vi fi taccia il Cognome . Fu 
El-li imitato da un Marthcfe Goerrieil Mantovano, 
ri", avendo , d'ordine del fuoSovrano , a perorare nel 
Senato Veneto , ed effendo cols'impctlexionc , che do. 

veva 
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veva avere il Padre Ma zza , di non poter pronunciar* 
l'R , lenii lift lettera, fece la fra Oraììone con arami, 
raaione degli Uditori . 

ì n C £ K T I, , . , 

Tempio nel Tempio in occafione del BatteGma del 
Sereniffimo Infante Primogenito dell'Altezza S-Tcnifs. di 
Rinaldo I.Ducad: Modona, Reggio Sic, In Modena per 
Bartolomeo Soliani in 4, Fr.Vtr. 

Tributo d'oiUqiiioin rendimento di graiieall'Eminen. 
ti (fimo francefeo Barberini . Foligno per il Campana 
1710. 1114. C LmI^ 

Trionfo della Pace corteggiata dalle Virtù diS. Fi- 
lippo Beniiii . Oratorio , in Ferrara per ii.PomatclU 
1*88. in 4. 

V 

VArie Rime di 
VtntrtnÀa Cavilli* In Verona per il Merli 1ÌJ4. 
in 11. G ian*, y : ; , 

Ugolini Vtrinì Poematfa , Lugdunì apud Hugvetanos 
1670. in il. G lan\. 

In Funere Francaci Cardinalis Bonvifìi E pile Lucen. 
Oratio riabita jàw£Je$. Crucis, Se Bonaventura; Na- 
tionisLucenfiumNonisJanuarii à 

Piacenti» Santino Lucenfr. Roma; Typ. R.C. Apoft. 
1701, in 4. ^tb.F&nd. 

Davide perfeguitatode! Marehefe 
Virgili» hiéhti^i Dedicato alSig. Co: Benedetto Iber- 
tt • In Venezia per Giacomo Salina i6"$4.iaix, Fr.yer,* 
G 6 Mol- 
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Sfolte volte è nominata quefto Signore nelle Scanzie. 

l'iti fytdtixi Ulmenfìs IterMrdicnm . Auguri Vm- 
iJclicorum , apud Kronìgetum 1701. in 8. C. LanT^ 

Relazione dell'efocrienzc pubblicamente fatte della 
Polvere, o Eli*ìr Vita; Ha Geronimo Sicilia no Lentìnefe 
nell'Of pitale di S. Maria Nuora di Firenze in perfori* di 
quindici ammalati r!i varie infirmila gravi • ed incara- 
bilì di differenti £ià,t'nmpleflioni, e difpolizioni , altri 
Canati, epurgati, ed' altri non legnati, e purgati, ri- 
Ictita dal Dott. 

Viviano Viviani da S. Miniato al Tederò Fi fico depu- 
tato ad oflervare lì Sintomi , ed effetti (accedenti in* 
torno adetti Infermi per ordinedìMadama Sereniflìrna 
granDucheilà diTolcana. In Firenze pei Zanobi Pi* 
grioni itìjo.in ^.G.ldn^* Quefta poi vere, che Cd tro- 
ika pur fi nomina , iiè>icomiriciati aporreinufo , e 
inbreve un Medico mio Amico pubblicherà cos'ella fia, 
e come fi componga, effentlo Egli un Chimico libero , 
e che ama il rivelare timo In ò , che gli altri cercano dì 
occultare fra la nebóia di aftrufi termini . Purché polla 
giovare al pubblico , egli non à alcun timore a fre- 
lare e nini mi , e propalare Arcani . Dio volerle , che 
tutti fuffero di quelli buona buoni dì ma natura . Non 
vederellìmo di quando in'quando fattar fuori certi Ri- 
medj mafeherati , fopra i quali cotanto allargano la 
bocca que', 'che li difpenfano a caro colio , e fpeUo con 
poco profitto. Così a quello mio Amico fù fcritto da 
Venezia , tra l'altre cote, ilfeguente Paragrafo di Let- 
tera', È* $nì M» Chimico di gran nomi: il treJo Olande fe, 
«Fiamcngo. Codejlki /farcia una certa fua Tanacea , dal- 
la tjHa.lt ftmoft veduti de buoni , * maravigliai effetti • 
Tochifiòchijptni pero f nonno farne la pruova : peroeih'ti 
la wiide ditti Zecchini la prtfa, e ut bifaguano molte prefì 
per 
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ttr una guarigione y la quale mn ) fti ftmfrtficwra . Oh 
qnahto Je Ut farla l Sgli intinto dite , itti fatta £t* 
equa dolce 4i Funte . Saprei mlontitri da Lti , che à tatù 
tt cognizioni [Mimi, jefiuo dar ft tanta Virtù noli' acqua 
ftmpliet . Al quale Quùito , il mio Amico, chec l'Au- 
tore della "intornia dell'acqua , ftampata in Padoa dal 
Corooa.J7is. in 8. francamente, nfpofe di m. * 

Vagliatura tri Bajonc , e Ciancione fopra le Confi- 
deraEioni fu la maniera # Ben penfare . Lucca per il 
Frediani 1710. in 8. G.Lanz** Veggalì il Giornale Ve- 
neto, che ne dà l'EftrattonelTom. V. 

Le \ , 

Verità de quattro Noviflìmi dell'Uomo. Ferrara per 
iiPomatclli . G. L*n\. 



LA FINE. 
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GIUNTARELLA- 



IL primo Opufculo (liquefa XIX. Scanna , eflèrida 
quello det fri Abate Menagio : Uxoria Mulìtrutn 
Vhilafijiharum , parveachi feri ve parca l'Autore in 
ciò, che ngguarda Rovella di Bologna, e manco per 
quello, che f pecca a Gettili a Gozzadini da lui trala- 
sciata . Onde.cfféndone flato pregato un'Amico in 
Bologna a procurarne qualche cola di certo , égli 
avendo fatto Capo al Dattifflmo Padre Orlandi ,.ci» 
tato da Noi a Carte 18. quelli à llefe le, feguenti No» 
tizie , che per efiere giunte dopo compiuta l' Operina 
prefente , non fono ftlt« in tempo di fcrvire d'offer- 
vazione lopra il Libriccino del Menagio , ma à bifo«i 
gnato porle qui, fperando far cofa grata alLegitore, 
che vedrà comprovato ciò , che a fuo luogo fi dille . 

NOTIZIE 

Li Tavella , e delle due Bettìne famofijpmt Dottonfit , 
e ^ttriffttin 5o/ogBejS, tratte da i Libri degli 
Scrittori Bologntft iati alle SttmpediBo* 
legna dd T. Orlandi l anno 
M.DCCXIK in + 

VTOwtt* Caldttinì fu dottifilma intuite !e Arti IX- 
XN| berali, e laureata nelle Leggi , fece molti Con- 
Kftì '. Quando il Marito di Lei era occupato io altri 
affari , Ella degnamente afeendeva la Cattedra , dettava , 
{piegala: tnfegnava le lezioni diluì .Morì l'anno ijfitf. 
e fù fepolta nella Chicfa diS. Domenico di Bologna. 
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Novella ebbe per Padre Gio. dì An drea Calderint , 
cìetto ancora daS. Girolamo , di L. L- Col legiato Dot- 
tore , e famofo Lettore per lofpazio di cinquanta anni 
in Bologna t in Pifa , e in Padova . Era chiamato i'Ar. 
riduttore , Fonte , e Tromba della Legge . Nelle Scrit» 
ture gli era dato il nome, e titolo di Èccellentifiìmo, 
e di Sereniffimo Dottore de i Decreti . Fu familiare-di 
Ugo Principe, di Gerufalentme, e Ré di Cipro , il qua-? 
]e defiofo delle Opre di Lui, gli fece premure iftanze, 
elarghi doni t accioche terminati? ì Commentarli fopra 
lo Speculatore . L'Anno ijtS. con altri Ambafciadori 
Bologne!! andò a Papa Gio. XXII. in Avignone ; mà 
nel ritorno fu prefo da i Nemici de' Bologne!» , e della 
Chiela vicino a Pavia , e fu p«)io prigione nciCafìeJlo 
Silvano . Doppootto Meli di carcerazione iì rifeattò eoa 
*jooo. Fiorini , oltre la perdita della robbi , e de; Libri 
tnanoferitti per il valore di i iSf. Fiorini , t quali tutti 
gli furono cimborfati dal Pubblico dì Bologna al fuo 
arrivo . Molte dell'Opere fue , col tempo , videro le 
Stampe, e fono . t T 

Mercuriale pr*aotdtuf». Lib.ì. 

TraBatm de RenuniUtìonibns Swfithrum . Frdncofur . 

ti 1*91 

TratlaM, CT Gltfo fupcr dementimi ye*etìitX6ll. 
Confitta, Varia . . . .• ■ '; , . .■ 

Super Sextum Dectetalinm\ , ,x 
Mdimnes ad jpecuUtorm 
ittfeiò Matiufcr'tti 

De Confangainitate > C UjfihiMtel. , 
La Somma fopra i quattro litri dei Dttretall \ (Citaci 

daCino ) e fopra il fecondo dei mede fiati . y 
Zìi t'irà di S.GireUmo , ( la quale è alle (lampe , e 

il M.S- Originale è nella Libreria de! S- di padoa. ) 
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«7 

Morì di Pelle adi 7. Loglio 13 48. e fri fepolto nella Chi©, 
{a di S. Domenico di Bologna entra belliffimo Depofito 
col legueote Epitafio 

Htr jactt ^Andrea noti/pmui Orbe Joannts , , - 

"primo qui Sextur» Clementis , acque 7^ovelUs t 
Jiitronymi Uttdei , [peculi quoque ;nr4 peregìt 
Rati Daclorum , Lux, Ctnfor , aorrmtque morum 
QccttliUit Fata pra dir* Tefiis in v*j«o 
M- CC CX IV Uh 
Jttlii VII. 

Novella ebbe per Madre Milansia dello Spedale, Figlia 
del famof'o f.C. Bonincontro , e fu laureata nelle Leggi , 
e in qne'le riufeì tanto celebre , che ne lafciorono degna 
ricordanza molti Scrii rori , particolarmente il Cattaneo, 
che nel (uo Catalogo intitolato Gloria Mundi aflcrifee , 
ebe il fuo Conforte , e Cìno chtariflrmi I. C. non Sde- 
gnavano r ice Fere documenti , e configli da Lei nelle dif- 
ficiliffime materie Legali 

Novella tu Moglie di Gio.Oldrendi da Legnano Fon- 
datore della Cafa Senatoria dei Legnani in Bologna, 
delle L. L Dottore , Nunzio a diverti Pontefici , Vica. 
iio A po ftalico ai governo di Bologna , e da Carlo IV. 
Imp. dichiarato Conte Palatino col titolo di egregio, c 
di Sapiente Dottore , con varj Privilegi . I Cuoi Confeglì 
furono (rampati in Lione l'anno 1577. Scriffe Libri lo- 
pra le Clementine , e fopra tutti i Decretali , e Tono 
nella Biblioteca maggiore diPadova. Compofc molti 
Trattati , e furono . 

De imititi a 

De. Stila 

Di Benefiehrum ZtcltfiaJìicorHm flm*ilt«tt . 

De Cenfura- Zuliftaflìc* 
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«8 
De Duello. 

De Horii Canonici!. 

De interdiilo Eeelefid '. 
Moti a di ifi.Fcbra)o i^Sj. e fiì portato alla ChìtU 
diS.Dom,enico , accompagnato dal Cardinale Caraffif 
Vclcovo diBologna, dalPodeftà, da Collcg/de'Dot- 
torijC Scolari, Cleri regolare , e Secolare, e da Ile Corti* 

Eagnie deH'Arti . in quel giorno lì tennero ehiufe le pnb- 
liche Botteghe . Fù fepolto entro nobilìfEmo Depofìta 
ài marmo , figurato eoi feguente Epitafio 

Frigida miriftì tenet lafii Offa Joaunii 

Ivit in ^t/trftrai meni genero/* Domai. 
Gloria Legnani tiralo decoratiti atropu 

Legibui , W Sacro Canoni dì<vei erat t 
ùtlrer ^irìfleteles t tfyfocrat eroi , & TrholomaJ 
f. ..Sìgnifer atherei noverar >Ajìr*Toli 
*4b(lulit dune nobit mof'tnas (incapa ntartit 

Htù dolor hit mundi Tortai , ©* aura jacet '. 
Jft UCCC. LXXXIU. ... Mafie febmarU 

iHacofHifteit Iacobellui,CtTetruiTauluidtVtnttìit. 

Bettina fù IqrcIIa di Novella (udetra , c moglie di Ciò. 
Sangiorgi Dottore , e pubblico Lettore del Jus, Civile m 
Padova. Fù Dottorerà, e lede pubblica mente in Pado- 
va, dove morì a die. Ottobre , JfJ . , c fedita nella 
Cbiefa del Santo con quefta memoria 

Sepule. Dtm. Bettiné fil. quovi. D. lo. «' 
•Andre* de Emoni t Urthìioht. Detrtt. 
WVx. D. loan. de Sanilo Georg* de 
fiononia Dtcntorum Doti. , qua ekilt 
\*nho M.CCCLV.Die Lum quinto Oclob. 

,i 1 " Dì 
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Di Novella, c di Bettina fua Sorella , non fi trova, che 

lafciatfèro opere loro . 

Bettina, oBettifì* Gozzadini fu altra Donna celebre^ 
e nobile Bolognefe.la quale là Laureata «eUe-L-L-Tanncr 
jaj7. e leinfegnò per due anni nella propria-Cafa,pa- 
feia pubblica mente nello Studio, con grande .applauio, 
e concorfo dèi Scolari i Nell'anno 1141 . fece l'Omione 
Funebre a Enrico Fratta Vefcovo di Bologna > Nell'An- 
no 1244. inviò eruditiJnma Orazione a Papa Innocenza 
IV. inlodcd'unà famofa elezioni.- di Cardinali , perla 
quale ottenne larghiliìmi doni. Serifle (oprala I. fin. £T. 
de neg. gefr^cji fopra la L. omnes pópuli ff. de Iuft. 
&Iure. Morì a' di 3. Novembre u<5i lotto le mv'u 
ne d'un edilizio 1 In quel giorno non fi Ielle nelle Scuo- 
le pubbliche, e fu accompagnata con grandi lagrime 
al Sepolcro . 

Di Accuruo Glofatore d'origine Fiorentino , Cit- 
tadino Bolognese, e Fondatore de!^ Ina Cala io Bo« 
lagna , c cne''-tnprl l'anno ufo. feri ve Alberico de 
Rofate; C* aulivi ,juod +Accurfms habuit m*m F illuni , 
q\it afta legebdt Eimnt* in Iure . Paulo Frcero nel fuo 
Teatro degli Uomini chiari nelle erudizioni riferite da 
GÌO. Fra v eniobio , così lo conferma .• ^iteurfto phtrts 
Tilt* trifauntur , qux a8u tegebant in Iure Bononìé . 
Tutto ciò retta confermato dal Benni nel Tuo Libro 
De privilegiti 1. C , oda altri. !1 nome delle Figlie non 
Ilio mai trovato . Fu fepolto nel Cimicerio di S-Fran- 
cefeo di Bologna inbellìdìmo Depolìto di Marmo con 
1« parole 

Stptilcrum Scuriti Ghftt. ©* 
Francìfci fili! M- CCLX. 

Nel fudetto Libro del P. Orlandi fono deferitte fo- 
pra 
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fta altre j». DonnC Solognefi eatte Letterate, e pe- 
rite in Legge, in belle Lettere, Poefie &c. al quale &c. 
Equefb c quanto può, e fa dire di notizia petfervire 
«ISig. Accademico I Sufficiente 

t Uffctmfiffimo mimico, t Servii. 
Vt Pellegrino Orlandi Carme! i tana 
Priore del ConventodiS. Martina 
di Bologna . 



JL FINE, 
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